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GIUNTA DELLE ELEZIONI

S O M M A R I O
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 10 ottobre 2023.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
19.35 alle 20.
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COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione)
della Camera dei deputati

e 5a (Programmazione economica, bilancio)
del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

Attività conoscitiva preliminare all’esame della Nota di aggiornamento del Documento di
economia e finanza 2023, ai sensi dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della
Camera e dell’articolo 125-bis, comma 3, del Regolamento del Senato: Audizione della
presidente dell’Ufficio parlamentare di bilancio, Lilia Cavallari (Svolgimento e conclusione) 4

Attività conoscitiva preliminare all’esame della Nota di aggiornamento del Documento di
economia e finanza 2023, ai sensi dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della
Camera e dell’articolo 125-bis, comma 3, del Regolamento del Senato: Audizione del
Ministro dell’economia e delle finanze, Giancarlo Giorgetti (Svolgimento e conclusione) . . 5

AUDIZIONI

Martedì 10 ottobre 2023. — Presidenza
del presidente della 5a Commissione del Se-
nato della Repubblica, Nicola CALANDRINI.

La seduta comincia alle 9.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Nicola CALANDRINI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-
diante la resocontazione stenografica e la
trasmissione attraverso la web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Attività conoscitiva preliminare all’esame della Nota

di aggiornamento del Documento di economia e

finanza 2023, ai sensi dell’articolo 118-bis, comma 3,

del Regolamento della Camera e dell’articolo 125-bis,

comma 3, del Regolamento del Senato: Audizione

della presidente dell’Ufficio parlamentare di bilancio,

Lilia Cavallari.

(Svolgimento e conclusione).

Nicola CALANDRINI, presidente, intro-
duce l’audizione.

Lilia CAVALLARI, presidente dell’Ufficio
parlamentare di bilancio, svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti ed
osservazioni, il senatore Antonio MISIANI
(PD-IDP), nonché i deputati Luigi MARAT-
TIN (A-IV-RE) e Maria Cecilia GUERRA
(PD-IDP), ai quali replica Lilia CAVAL-
LARI, presidente dell’Ufficio parlamentare
di bilancio.

Nicola CALANDRINI, presidente, ringra-
zia la presidente Cavallari per l’esauriente
contributo fornito ai lavori delle Commis-
sioni e dichiara conclusa l’audizione.
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La seduta, sospesa alle 10.45, è ripresa
alle 11.

Attività conoscitiva preliminare all’esame della Nota

di aggiornamento del Documento di economia e

finanza 2023, ai sensi dell’articolo 118-bis, comma 3,

del Regolamento della Camera e dell’articolo 125-bis,

comma 3, del Regolamento del Senato: Audizione del

Ministro dell’economia e delle finanze, Giancarlo

Giorgetti.

(Svolgimento e conclusione).

Nicola CALANDRINI, presidente, intro-
duce l’audizione.

Giancarlo GIORGETTI, Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti e
osservazioni, i senatori Antonio MISIANI

(PD-IDP), Tino MAGNI (Misto-AVS), An-
drea GIORGIS (PD-IDP), Beatrice LOREN-
ZIN (PD-IDP), Antonio NICITA (PD-IDP) e
Roberto CATALDI (M5S), nonché i deputati
Gianmauro DELL’OLIO (M5S), Luigi MA-
RATTIN (A-IV-RE), Marco GRIMALDI
(AVS), Rebecca FRASSINI (LEGA), Maria
Cecilia GUERRA (PD-IDP) e Leonardo
DONNO (M5S), che interviene da remoto,
ai quali replica Giancarlo GIORGETTI, Mi-
nistro dell’economia e delle finanze.

Nicola CALANDRINI, presidente, ringra-
zia il Ministro Giorgetti per l’esauriente
contributo fornito ai lavori delle Commis-
sioni e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

VI (Finanze)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 131/2023: Misure urgenti in materia di energia, interventi per sostenere il potere di acquisto
e a tutela del risparmio. C. 1437 Governo (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame in sede referente del disegno
di legge recante DL 131/2023: Misure urgenti in materia di energia, interventi per sostenere
il potere di acquisto e a tutela del risparmio (C. 1437 Governo).

Audizione di rappresentanti di Alleanza delle cooperative italiane . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

Audizione di rappresentanti di Confederazione nazionale dell’artigianato e della piccola e
media impresa (CNA), Casartigiani e Confartigianato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

Audizione di rappresentanti di ECCO Climate, Kyoto Club, QualEnergia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

Audizione di rappresentanti di Fridays for future Italia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

Audizione di rappresentanti dell’Agenzia territoriale dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e
rifiuti (ATERSIR) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

Audizione di rappresentanti di CGIL, CISL, UIL e UGL . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

Audizione di rappresentanti del Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti (CNCU) . 10

SEDE REFERENTE

Martedì 10 ottobre 2023. — Presidenza
della vicepresidente della X Commissione,
Ilaria CAVO. – Interviene la sottosegretaria
di Stato per l’economia e le finanze Lucia
Albano.

La seduta comincia alle 9.55.

DL 131/2023: Misure urgenti in materia di energia,

interventi per sostenere il potere di acquisto e a

tutela del risparmio.

C. 1437 Governo.

(Esame e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame del
provvedimento.

Ilaria CAVO, presidente, avverte che l’or-
dine del giorno reca l’esame in sede refe-
rente, innanzi alle Commissioni VI (Fi-
nanze) e X (Attività produttive, commercio
e turismo), del disegno di legge di conver-
sione in legge del decreto-legge n. 131 del
2023 recante misure urgenti in materia di
energia, interventi per sostenere il potere di
acquisto e a tutela del risparmio (C. 1437
Governo).

Invita quindi l’on. Guerino Testa, rela-
tore per la VI Commissione Testa, e l’on.
Andrea Barabotti, relatore per la VI Com-
missione, a svolgere la relazione introdut-
tiva.
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Guerino TESTA (FDI), relatore per la VI
Commissione, espone in sintesi i contenuti
del decreto-legge n. 131 del 2023 soffer-
mandosi sulle di competenza della Com-
missione VI (l’articolo 1, commi da 5 a 7, e
gli articoli 4, 5 e 7), nonché dell’articolo 8
che disciplina l’entrata in vigore del prov-
vedimento rinviando, per le altre parti del
provvedimento, a quanto illustrerà il col-
lega Andrea Barabotti, relatore per la X
Commissione, nonché alla documentazione
predisposta dagli uffici per ogni ulteriore
approfondimento.

In primo luogo, quindi, segnala che l’ar-
ticolo 1, commi 5, 6 e 7, disciplina la
riduzione dell’aliquota IVA al 5 per cento
per le somministrazioni di gas metano con
riferimento al quarto trimestre 2023. In
particolare il comma 5, proroga la ridu-
zione dell’aliquota IVA al 5 per cento (in
deroga all’aliquota del 10 o 22 per cento
prevista a seconda dei casi dalla normativa
vigente) alle somministrazioni di gas me-
tano usato per combustione per usi civili e
industriali contabilizzate nelle fatture emesse
per i consumi stimati o effettivi dei mesi di
ottobre, novembre e dicembre 2023. Gli
oneri derivanti da questo comma sono va-
lutati in 628,62 milioni di euro per l’anno
2023.

Evidenzia poi che il comma 6 prevede la
riduzione al 5 per cento dell’aliquota IVA
anche in relazione alle forniture di servizi
di teleriscaldamento nonché per le sommi-
nistrazioni di energia termica prodotta con
gas metano in esecuzione di un contratto
servizio energia. Gli oneri derivanti da que-
sto comma sono valutati in 41,46 milioni di
euro per l’anno 2023.

Ricorda che il comma 7 reca la quan-
tificazione degli oneri derivanti dai commi
5 e 6 (670,08 milioni di euro per l’anno
2023) e indica le fonti di copertura finan-
ziaria, ossia l’utilizzo delle risorse derivanti
dalle modifiche di cui al comma 8.

Rileva quindi che l’articolo 4 concede, al
comma 1, la facoltà di avvalersi del ravve-
dimento operoso ai contribuenti che, dal 1°
gennaio 2022 e fino al 30 giugno 2023,
hanno commesso una o più violazioni in
materia di certificazione dei corrispettivi,
anche se le predette violazioni siano state

già constatate non oltre la data del 31
ottobre 2023, a condizione che non siano
state già oggetto di contestazione alla data
del perfezionamento del ravvedimento e
che tale perfezionamento avvenga entro la
data del 15 dicembre 2023. Il comma 2
precisa che le violazioni regolarizzate ai
sensi del presente articolo non rilevano ai
fini del computo per l’irrogazione della
sanzione accessoria.

Quanto all’articolo 5, evidenzia che esso
consente alle imprese di assicurazione che
non utilizzano i principi contabili interna-
zionali, nel caso in cui acquisiscano un
compendio aziendale da parte di un’altra
impresa di assicurazione in liquidazione
coatta amministrativa, di rilevare inizial-
mente in bilancio gli attivi finanziari riferiti
alle gestioni separate al valore di carico,
anziché al prezzo di cessione. Tale rileva-
zione contabile rileva anche ai fini dell’I-
RES e dell’IRAP. Gli atti relativi a dette
cessioni sono sottoposti a imposta di regi-
stro e ipocatastale in misura fissa. Le norme
consentono inoltre al cessionario di valu-
tare, nell’esercizio in corso al 30 settembre
2023 e nel successivo, i predetti attivi fi-
nanziari, se non destinati a permanere du-
revolmente nel patrimonio, in base al loro
valore di rilevazione iniziale, in luogo del
minore tra il valore di rilevazione iniziale e
il valore di realizzazione desumibile dal-
l’andamento del mercato, fatta eccezione
per le perdite di carattere durevole. Sono
previste disposizioni di analogo tenore –
tranne che per alcuni effetti fiscali – anche
nei confronti delle imprese assicurative che
acquistano, entro il 30 marzo 2025, com-
pendi aziendali dalle predette imprese ces-
sionarie.

Fa infine presente che il medesimo ar-
ticolo 5 interviene sulla norma che con-
sente, ai soggetti che non adottano i prin-
cìpi contabili internazionali, di valutare i
titoli non destinati a permanere durevol-
mente nel loro patrimonio in base al loro
valore di iscrizione anziché al valore di
realizzazione desumibile dall’andamento del
mercato, al fine di modificarne le modalità
applicative per le imprese di assicurazione
e di riassicurazione.
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Quanto all’articolo 7 osserva, in primo
luogo, che al comma 1 viene estensa la
facoltà concessa al Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato di potersi av-
valere di personale in posizione di co-
mando per lo svolgimento delle attività di
analisi e valutazione della spesa assegnate
al Dipartimento.

Segnala poi che il comma 2, esclude
l’applicazione a SIMEST S.p.A. e a SACE
S.p.A. dei vincoli e degli obblighi in materia
di contenimento della spesa pubblica, pre-
visti dalla normativa vigente nei confronti
dei soggetti inclusi dall’ISTAT nel conto
economico delle Pubbliche amministra-
zioni.

Evidenzia, inoltre, che i commi 3-5 del-
l’articolo 7 prevedono delle procedure per
consentire a determinati interventi finan-
ziati nell’ambito del PNRR e del PNC di
essere riammessi a beneficiare delle risorse
del Fondo per l’avvio delle opere indifferi-
bili, costituito per fronteggiare gli aumenti
eccezionali dei prezzi dei materiali da co-
struzione (comma 3). In particolare, si as-
sicura agli interventi a titolarità del Mini-
stero della salute e del Ministero dell’istru-
zione e del merito che hanno aderito ad
accordi quadro Invitalia una quota aggiun-
tiva del citato Fondo pari al 10 per cento
del contributo assegnato per ciascun inter-
vento (comma 4). All’attuazione di quanto
previsto si provvede nel limite delle risorse
a valere sul Fondo per l’avvio delle opere
indifferibili (comma 5).

Ricorda, infine, che l’articolo 8 disci-
plina l’entrata in vigore.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore
per la X Commissione, ad integrazione di
quanto riferito dal collega Guerino Testa,
relatore per la VI Commissione, ricorda,
innanzitutto, che la sua relazione si incen-
trerà sulle disposizioni di competenza della
Commissione X (articolo 1, commi da 1 a 3,
8 e 9, articoli 3 e 6) e dell’articolo 2.

Quanto all’articolo 1, comma 1, fa pre-
sente che con esso si prevede che l’ARERA
(Autorità di Regolazione per Energia Reti e
Ambiente) provveda ad aggiornare i valori
delle compensazioni applicabili nel IV tri-
mestre 2023 (i cosiddetti bonus sociali) in
modo tale che, per ciascuna tipologia di

cliente disagiato, i livelli obiettivo di ridu-
zione della spesa attesa siano quelli previsti
per l’energia elettrica dal decreto ministe-
riale 29 dicembre 2016 e per il gas dall’ar-
ticolo 3, comma 9, del decreto-legge n. 185
del 2008 (convertito dalla legge n. 2 del
2009). Il comma 2 differisce al 31 maggio
2024 il termine per la predisposizione da
parte dell’ARERA della Relazione di ren-
dicontazione dell’utilizzo delle risorse de-
stinate al contenimento dei prezzi nei set-
tori elettrico e del gas naturale relativa
all’anno 2023. Il comma 3 del medesimo
articolo 1 prevede, anche per il IV trime-
stre 2023, l’annullamento delle aliquote delle
componenti tariffarie relative agli oneri ge-
nerali per il settore del gas. Il comma 4
dispone che ai relativi oneri, pari a 300
milioni, si provveda a valere sulle risorse
già disponibili presso la Cassa per i servizi
energetici e ambientali (CSEA). Il comma 8
del medesimo articolo stanzia 300 milioni
di euro per l’istituzione di un contributo
straordinario per il IV trimestre 2023 per i
clienti domestici titolari di bonus sociale
elettrico, crescente con il numero di com-
ponenti del nucleo familiare secondo le
tipologie già previste per il bonus sociale.
Sottolinea che detta misura è disposta in
luogo del contributo straordinario previsto
dall’articolo 3 del decreto-legge n. 34 del
2023 a favore dei clienti domestici diversi
da quelli titolari di bonus sociale, con ri-
ferimento ai mesi di ottobre, novembre e
dicembre 2023, qualora la media dei prezzi
giornalieri del gas naturale sul mercato
all’ingrosso superi la soglia di 45 euro/
MWh. Il comma 9 prevede che a copertura
del relativo onere si provveda in parte a
valere sulle risorse derivanti dalla soppres-
sione del suddetto contributo straordina-
rio, in parte a valere sulle risorse disponi-
bile nel bilancio della CSEA.

Passando ad illustrare l’articolo 2 se-
gnala che questo, al comma 1, destina
ulteriori 100 milioni di euro a favore dei
titolari della social card di cui all’articolo 1,
commi da 450 a 451-bis della legge n. 197
del 2022 così da consentirne l’utilizzo per
l’acquisto di carburante o, in alternativa, di
abbonamenti per i mezzi di trasporto. Il
comma 2 rinvia ad un decreto del Ministro
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delle imprese e del made in Italy, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro dell’agricoltura
della sovranità alimentare e delle foreste
l’adozione delle relative disposizioni attua-
tive. Il comma 3 dispone che ai conseguenti
oneri si provveda mediante corrispondente
versamento all’entrata del bilancio dello
Stato delle risorse della contabilità speciale
di cui all’articolo 7-quinquies, comma 7,
del decreto-legge n. 5 del 2009 (convertito
dalla legge n. 33 del 2009). Il comma 4
dispone poi, per il 2023, l’incremento per
12 milioni di euro del cosiddetto fondo
bonus trasporti. Il successivo comma 5 pre-
vede l’incremento di 7,4 milioni di euro del
fondo integrativo statale per la concessione
di borse di studio per l’accesso alla forma-
zione superiore. Il comma 6, infine, pre-
vede che agli oneri conseguenti all’incre-
mento degli anzidetti fondi si provveda a
valere sul Fondo per gli interventi struttu-
rali di politica economica.

Evidenzia poi che l’articolo 3 adegua la
disciplina delle agevolazioni tariffarie a fa-
vore delle imprese a forte consumo di ener-
gia elettrica alla comunicazione della Com-
missione europea 2022/C 80/01 che detta la
« Disciplina in materia di aiuti di Stato a
favore del clima, dell’ambiente e dell’ener-
gia 2022 ». I commi 1 e 2 individuano i
soggetti che possono accedere a tali agevo-
lazioni, ossia le imprese con un consumo
annuo di energia elettrica non inferiore a 1
GWh operanti nei settori a rischio o ad alto
rischio rilocalizzazione individuati come tali
dalla citata comunicazione o, comunque,
considerabili tali in base ai parametri di
intensità energetica e intensità di scambi
commerciali utilizzati a tal fine dalla Com-
missione europea. È poi prevista una di-
sciplina transitoria, con il riconoscimento
di agevolazioni tariffarie decrescenti nel
tempo, a favore delle imprese operanti in
altri settori, ma beneficiarie delle agevola-
zioni riconosciute dal previgente regime di
aiuti. Ricorda che il comma 3 precisa che
sono escluse dall’agevolazione le imprese in
stato di difficoltà, coerentemente con quanto
prevede la disciplina europea degli aiuti. Fa
quindi presente che i commi da 4 a 7
stabiliscono la misura delle agevolazioni

riconosciute alle imprese energivore, in
forma di esenzione parziale dal pagamento
della componente degli oneri generali af-
ferenti al sistema elettrico destinata al so-
stegno delle fonti rinnovabili, introducendo
una premialità per le imprese che coprano
almeno il 50 per cento del proprio con-
sumo di energia elettrica con energia da
fonti che non emettono carbonio. Il comma
8 stabilisce che le imprese beneficiarie deb-
bano eseguire una diagnosi energetica e
adottare ulteriori misure volte a ridurre le
emissioni di gas a effetto serra. Il comma 9
attribuisce all’Agenzia nazionale per le nuove
tecnologie, l’energia e lo sviluppo econo-
mico sostenibile (ENEA) il compito di ef-
fettuare i pertinenti controlli, in collabora-
zione con il Gestore dei Servizi Energetici
– GSE S.p.A. e l’Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale (ISPRA).
I commi 10 e 11 rinviano a successivi
provvedimenti dell’ARERA e del Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica
l’adozione di disposizioni attuative. Il comma
12 affida alla CSEA il compito di trasmet-
tere al Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica e all’ARERA una rela-
zione sull’andamento del regime di agevo-
lazioni e di provvedere agli adempimenti
relativi al registro nazionale degli aiuti di
Stato. Il comma 13 prevede l’individua-
zione, da parte del Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di un esperto
indipendente per la valutazione ex post
della misura. Il comma 14 prevede che
l’efficacia di dette disposizioni sia subordi-
nata alla preventiva autorizzazione della
Commissione europea. Il comma 15, infine,
incrementa la pianta organica della CSEA
di cinque unità, di cui una appartenente
alla carriera dirigenziale.

Quanto, infine, all’articolo 6, fa presente
che esso reca una norma di interpretazione
autentica dell’articolo 56, comma 3-bis, del
decreto legislativo n. 270 del 1999 sull’am-
ministrazione straordinaria delle grandi im-
prese, in modo da comprendere espressa-
mente, tra le operazioni che non compor-
tano l’applicazione dell’articolo 2112 c.c.,
che dispone la prosecuzione con il cessio-
nario dei relativi rapporti di lavoro in es-
sere in caso di trasferimento d’azienda, le
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cessioni effettuate in esecuzione del pro-
gramma di cessione dei complessi aziendali
o del programma di cessione dei complessi
di beni e contratti, qualora siano svolte
sulla base di decisioni della Commissione
europea che escludano la continuità eco-
nomica fra cedente e cessionario.

Ilaria CAVO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.05.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 10 ottobre 2023.

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame in sede referente del disegno di legge

recante DL 131/2023: Misure urgenti in materia di

energia, interventi per sostenere il potere di acquisto

e a tutela del risparmio (C. 1437 Governo).

Audizione di rappresentanti di Alleanza delle coo-

perative italiane.

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.05 alle 10.15.

Audizione di rappresentanti di Confederazione na-

zionale dell’artigianato e della piccola e media im-

presa (CNA), Casartigiani e Confartigianato.

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.15 alle 10.40.

Audizione di rappresentanti di ECCO Climate, Kyoto

Club, QualEnergia.

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.45 alle 11.10.

Audizione di rappresentanti di Fridays for future

Italia.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.10 alle 11.20.

Audizione di rappresentanti dell’Agenzia territoriale

dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti

(ATERSIR).

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.20 alle 11.25.

Audizione di rappresentanti di CGIL, CISL, UIL e

UGL.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.40 alle 12.05.

Audizione di rappresentanti del Consiglio nazionale

dei consumatori e degli utenti (CNCU).

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.05 alle 12.25.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 10 ottobre 2023. — Presidenza
del presidente Luca SBARDELLA.

La seduta comincia alle 12.35.

Istituzione della Settimana nazionale delle discipline

scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e

matematiche.

Emendamenti C. 854-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Luca SBARDELLA, presidente, fa pre-
sente che il Comitato è chiamato ad esa-
minare gli emendamenti contenuti nel fa-
scicolo n. 1 riferiti alla proposta di legge
C. 854-A, recante « Istituzione della Setti-
mana nazionale delle discipline scientifi-
che, tecnologiche, ingegneristiche e mate-
matiche ». In sostituzione del relatore, ono-

revole Urzì, impossibilitato a partecipare ai
lavori del Comitato, propone di esprimere
nulla osta sulle richiamate proposte emen-
dative, in assenza di profili critici per quanto
concerne il riparto di competenze legisla-
tive tra Stato e regioni ai sensi dell’articolo
117 della Costituzione, con l’unica ecce-
zione dell’emendamento Orrico 1.11. Fa
presente a tale proposito che l’emenda-
mento istituisce nello stato di previsione
del Ministero della cultura un fondo desti-
nato ai comuni per la promozione di con-
corsi artistici per la realizzazione di mo-
numenti dedicati alle donne che si sono
distinte nelle discipline scientifiche, tecno-
logiche, ingegneristiche e matematiche, pre-
vedendo l’emanazione di un decreto mini-
steriale al fine di stabilire le modalità e i
criteri di riparto delle risorse del fondo.
Aggiunge che tale emendamento appare
riconducibile alla materia « promozione e
organizzazione di attività culturali » di com-
petenza legislativa concorrente tra Stato e
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regioni (ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione). Nel rammen-
tare che, nei casi di competenza legislativa
concorrente, la giurisprudenza costituzio-
nale richiede opportune forme di coinvol-
gimento del sistema delle autonomie terri-
toriali, rileva come l’emendamento Orrico
1.11 non preveda alcuna procedura con-
certativa tra lo Stato e le regioni. Ciò pre-
messo, propone pertanto di esprimere pa-
rere contrario sull’emendamento Orrico 1.11
e nulla osta sulle restanti proposte emen-
dative (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, il Co-
mitato approva la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La seduta termina alle 12.40.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 10 ottobre 2023. — Presidenza
del presidente Nazario PAGANO. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, Matilde
Siracusano.

La seduta comincia alle 12.40.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2023.

Doc. LVII, n. 1-bis, Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
ottobre 2023.

Nazario PAGANO, presidente, dopo aver
dato conto delle sostituzioni, chiede all’o-
norevole Paolo Emilio Russo di illustrare la
proposta di parere, che è stata già antici-
pata ai membri della Commissione per le
vie brevi.

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE), relatore,
illustra la proposta di parere favorevole
formulata (vedi allegato 2).

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
il Gruppo PD e il Gruppo M5S hanno presen-
tato rispettivamente proposte alternative di
parere (vedi allegati 3 e 4), le quali saranno
poste in votazione solo qualora la proposta
di parere del relatore fosse respinta. In caso
contrario la votazione delle suddette propo-
ste alternative di parere sarà preclusa.

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE), nel chie-
dere al Presidente se le proposte alternative
siano state messe in distribuzione, preannun-
cia il proprio voto contrario sulla proposta
di parere favorevole formulata dal relatore.

Nazario PAGANO, presidente, fa presente
che sia la proposta di parere formulata dal
relatore sia le proposte alternative di parere
presentate dal Gruppo Partito democratico
e dal Gruppo Movimento 5 Stelle sono dispo-
nibili su Geo Camera.

Matteo MAURI (PD-IDP) precisa che il
Partito democratico ha ritenuto di presen-
tare una proposta di parere alternativa, con-
siderando la Nota di aggiornamento del Do-
cumento di economia e finanza del tutto ina-
deguata ad affrontare una situazione ogget-
tivamente difficile. In particolare si sarebbe
aspettato risposte più convincenti oltre che
interventi specifici in favore delle famiglie
gravate dal costante aumento dei costi delle
bollette, richiamando le promesse dell’at-
tuale Governo sull’argomento. Segnala inol-
tre il recente tentativo del Ministro Giorgetti
di sopperire alle incertezze della Nota con la
dismissione di alcune partecipazioni societa-
rie pubbliche, sottolineando come l’evasività
e la poco comprensibilità delle sue parole
siano la prova dello stato di confusione in cui
versa il Governo.

Alfonso COLUCCI (M5S), nel preannun-
ciare il voto contrario del suo Gruppo sulla
proposta di parere formulata dal relatore,
esprime insoddisfazione per i contenuti della
Nota di aggiornamento del Documento di
economia e finanza. Evidenzia infatti che il
Documento rivede al ribasso la previsione di
crescita annuale del prodotto interno lordo
(PIL) e che il Governo chiede al Parlamento
l’autorizzazione ad aumentare l’indebita-
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mento rispetto al PIL realizzando un ulte-
riore scostamento di bilancio. Sottolinea che
la NADEF si inserisce in un contesto nel quale
l’ISTAT ha certificato che il 9,4% della popo-
lazione vive in una condizione di povertà as-
soluta e che le risorse aggiuntive che saranno
rese disponibili con lo scostamento non ap-
paiono sufficienti a supportare famiglie e im-
prese. Afferma che la NADEF costituisce lo
specchio dell’insufficienza delle politiche del
Governo, che emerge con chiarezza anche
per quanto riguarda i profili di più stretta
competenza della Commissione. A titolo
esemplificativo ricorda il piano delle priva-
tizzazioni, che pare privo di organicità e con-
seguentemente destinato a fallire; rammenta
l’insufficienza del turn over nelle pubbliche
amministrazioni e l’incapacità delle stesse di
attrarre giovani. Evidenzia quindi che la NA-
DEF non prevede risorse per il rinnovo dei
contratti nel pubblico impiego. Sottolinea poi
la volontà del Governo di indebolire gli isti-
tuti volti a tutelare la legalità e l’integrità
dell’azione amministrativa, depotenziando la
capacità di risposta dello Stato al fenomeno
della corruzione pubblica, e il fallimento
delle politiche relative all’immigrazione. In-
fine stigmatizza i contenuti della riforma del-
l’autonomia differenziata, prevista come di-
segno di legge collegato alla manovra di bi-
lancio. Tutto ciò premesso, ribadisce l’orien-
tamento contrario del Movimento 5 Stelle
sulla Nota di aggiornamento al DEF.

Filiberto ZARATTI (AVS) preannuncia il
voto contrario del suo Gruppo alla proposta
di parere del relatore sulla Nota di aggiorna-
mento del Documento di economia e finanza,
che è fonte di grande preoccupazione, non
soltanto per gli obiettivi economici posti, che
sono prontamente smentiti dalla realtà. Ri-
levato a tale proposito come le previsioni di
incremento del PIL vengano costantemente
corrette dal Governo, oltre che essere in pa-
lese contrasto con le stime di Bruxelles, ag-
giunge che fonte di preoccupazione sono an-
che gli accorgimenti tecnici adottati, fondati
su assunti incerti. A suo parere infatti le ven-
tilate privatizzazioni da cui dovrebbero deri-
vare 20 miliardi di euro appaiono un artifi-
cio contabile piuttosto che una misura pon-
derata, aggiungendo che oltretutto il Mini-
stro non ha chiarito se coinvolti

nell’operazione siano o meno gli asset strate-
gici del Paese. Nel precisare di aver citato un
argomento su tutti, richiama l’enorme pro-
blema rappresentato dai salari bassi rispetto
al quale la Nota non fornisce alcuna indica-
zione, sottolineando come non siano certa-
mente risolutivi né l’intervento sul cuneo fi-
scale né il bonus carburante di 80 euro riser-
vato ai soggetti bisognosi. Ricorda le dichia-
razioni rilasciate dall’attuale Presidente
Meloni durante la campagna elettorale per
le elezioni europee di cinque anni fa in me-
rito al vergognoso impatto delle accise sui
costi del carburante per le famiglie, facendo
presente come, a fronte di un sensibile au-
mento dei prezzi della benzina, il bonus del-
l’attuale Governo non copra neanche i costi
di un pieno. Sempre sul versante energetico,
aggiunge che la scelta del Governo di pun-
tare sui combustibili fossili, con l’Italia im-
maginata come un hub europeo nella distri-
buzione del gas, si scontra con la realtà, sot-
tolineando a tale proposito come l’attuale
situazione in Medio oriente sia destinata a
determinare un ulteriore incremento dei
prezzi di gas e petrolio. Evidenzia quindi che
l’individuazione di Paesi instabili dal punto
di vista politico quali fonti energetiche dell’I-
talia ci espone al ricatto di regimi autoritari
o di Governi precari, rilevando come la Nota
in esame sia già superata dai fatti. Pertanto,
nel ritenere che il Documento vada ritirato
per essere sostituito da una nuova versione
più adeguata alla situazione, ribadisce la con-
trarietà del proprio Gruppo.

Nessun altro chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di parere
favorevole formulata dal relatore, risultando
così precluse le proposte alternative di pa-
rere presentate dal Gruppo PD e dal Gruppo
M5S.

La seduta termina alle 12.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 10 ottobre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 15.10.
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ALLEGATO 1

Istituzione della Settimana nazionale delle discipline scientifiche, tec-
nologiche, ingegneristiche e matematiche. C. 854-A.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminati, ai fini del parere all’Assem-
blea, gli emendamenti contenuti nel fasci-
colo n. 1 riferiti alla proposta di legge
C. 854-A, recante « Istituzione della Setti-
mana nazionale delle discipline scientifi-
che, tecnologiche, ingegneristiche e mate-
matiche »;

rilevato che:

l’emendamento Orrico 1.11 istitui-
sce nello stato di previsione del Ministero
della cultura un fondo destinato ai comuni
per la promozione di concorsi artistici per
la realizzazione di monumenti dedicati alle
donne che si sono distinte nelle discipline
scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e
matematiche, prevedendo l’emanazione di
un decreto ministeriale al fine di stabilire
le modalità e i criteri di riparto delle ri-
sorse del fondo;

tale emendamento appare ricondu-
cibile alla materia « promozione e organiz-

zazione di attività culturali » di compe-
tenza legislativa concorrente tra Stato e
Regioni (ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione);

con riguardo alla citata materia di
competenza legislativa concorrente la giu-
risprudenza costituzionale richiede oppor-
tune procedure concertative del sistema
delle autonomie territoriali ai fini della
determinazione dei criteri di accesso al
fondo e nello specifico nella forma dell’in-
tesa con la Conferenza Stato-regioni (sen-
tenza n. 71 del 2018);

l’emendamento Orrico 1.11 non pre-
vede alcuna procedura concertativa tra lo
Stato e le regioni,

esprime

PARERE CONTRARIO

sull’emendamento Orrico 1.11;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative con-
tenute nel fascicolo n. 1.
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ALLEGATO 2

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2023.
Doc. LVII, n. 1-bis, Annesso e Allegati.

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminata la Nota di aggiornamento
del Documento di economia e finanza 2023
(Doc. LVII, n. 1-bis, e Allegati);

rilevato che:

la Nota di aggiornamento del Docu-
mento di economia e finanza 2023 presen-
tata dal Governo aggiorna il quadro pro-
grammatico di finanza pubblica per il pe-
riodo 2024-2026 rispetto a quello conte-
nuto nel Documento di economia e finanza
dello scorso aprile (DEF 2023), anche te-
nendo conto delle raccomandazioni del Con-
siglio ECOFIN relative al Programma di
stabilità e al PNR, presenta l’analisi delle
tendenze in corso e le previsioni per l’eco-
nomia e la finanza pubblica italiane, sia
per quanto riguarda lo scenario a legisla-
zione vigente, sia per quanto riguarda la
definizione degli obiettivi programmatici di
finanza pubblica per il triennio 2024-2026
e i principali ambiti di intervento e gli
effetti finanziari attesi dalla legge di bilan-
cio 2024;

alla NADEF 2023 è annessa la Re-
lazione al Parlamento presentata ai sensi
dell’articolo 6 della legge n. 243 del 2012,
con cui il Governo, sentita la Commissione
europea, chiede l’autorizzazione alla revi-
sione degli obiettivi programmatici di in-
debitamento netto previsti nel DEF 2023,
per un importo in termini percentuali di
PIL pari a 0,8 per cento nel 2023, 0,6 per
cento nel 2024 e nel 2025 e 0,4 per cento
nel 2026;

gli andamenti macroeconomici ten-
denziali portano a rivedere al ribasso la
previsione di crescita annuale del prodotto
interno lordo (PIL) in termini reali del
2023 (dall’1,0 per cento del DEF allo 0,8

per cento) e la proiezione tendenziale a
legislazione vigente per il 2024 (dall’1,5 per
cento all’1,0 per cento), mentre. Resta so-
stanzialmente invariata, rispetto al DEF, la
proiezione tendenziale di crescita del PIL
per il 2025, all’1,3 per cento, e quella per il
2026 migliora marginalmente, dall’1,1 per
cento all’1,2 per cento;

considerato che:

nell’ambito della Raccomandazione
n. 1 rivolta il 14 luglio 2023 dal Consiglio
dell’Unione europea al nostro Paese, si
chiede all’Italia, tra l’altro, di prendere
provvedimenti, nel 2023 e nel 2024, per
preservare gli investimenti pubblici finan-
ziati a livello nazionale e provvedere all’as-
sorbimento efficace delle sovvenzioni del
dispositivo e di altri fondi dell’Unione, in
particolare per promuovere le transizioni
verde e digitale;

nella Nota di aggiornamento del Do-
cumento di economia e finanza 2023 il
Governo ha evidenziato le iniziative realiz-
zate, soprattutto nell’ambito delle risorse
previste dal PNRR e in particolare, in ma-
teria di digitalizzazione delle pubbliche am-
ministrazioni, sono indicati alcuni specifici
progetti quale il Polo Strategico Nazionale
(PSN), la Piattaforma Digitale Nazionale
Dati (PDND), PagoPA ed AppIO e la diffu-
sione delle competenze digitali di base;

il Governo dà particolare rilievo alla
realizzazione, sempre nell’ambito del PNRR,
dell’architettura nazionale di cybersicu-
rezza e all’istituzione dell’Agenzia per la
cybersicurezza nazionale (ACN);

con la Raccomandazione n. 2 il Con-
siglio dell’Unione europea ha chiesto all’I-
talia di garantire una governance efficace e
di rafforzare la capacità amministrativa, in
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particolare a livello locale, per l’efficace
attuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza;

con riferimento all’efficace gover-
nance del PNRR il Governo richiama le
novità introdotte con il decreto-legge n. 13
del 2023 che ha modificato la struttura
organizzativa disciplinata dal decreto-legge
n. 77 del 2021 prevedendo il rafforza-
mento del ruolo di coordinamento della
Presidenza del Consiglio, l’istituzione della
Struttura di missione PNRR, la soppres-
sione del Tavolo permanente per il parte-
nariato economico, sociale e territoriale, e
il coinvolgimento dei rappresentanti delle
parti sociali ed economiche all’interno della
Cabina di regia per il PNRR, la riorganiz-
zazione delle Unità di missione presso le
amministrazioni centrali titolari di inter-
venti del Piano;

per quanto riguarda il rafforza-
mento della capacità amministrativa il Go-
verno evidenzia che con i decreti-legge n. 44
del 2023 e n. 75 del 2023 sono state intro-
dotte disposizioni volte ad accrescere il
capitale umano delle amministrazioni pub-
bliche impegnate nell’attuazione del PNRR,
in particolare misure per stabilizzare il
personale a tempo determinato (anche de-
dicato alle valutazioni di impatto ambien-
tale), per accelerare lo svolgimento dei con-
corsi pubblici, nonché per favorire l’assun-
zione di giovani;

in materia di dirigenza, il decreto-
legge n. 44 del 2023, per la copertura di
posti delle articolazioni che rivestono la
qualifica di soggetti attuatori del PNRR,
consente alle pubbliche amministrazioni,
fino al 31 dicembre 2026, di conferire a
soggetti estranei ai ruoli dell’amministra-
zione incarichi dirigenziali generali e non
generali nel limite del 12 per cento delle
rispettive dotazioni organiche e, solo per i
dipartimenti o strutture che siano attuatori
di interventi previsti nel PNRR, le pubbli-
che amministrazioni sono state autorizzate
a disporre, fino al 31 dicembre 2026, il
trattenimento in servizio – oltre il limite
anagrafico per il collocamento a riposo di

ufficio – dei dirigenti generali titolari della
direzione di dipartimenti, o di strutture
corrispondenti a questi ultimi (secondo i
rispettivi ordinamenti);

con riferimento alle misure relative
alle assunzioni di personale a tempo deter-
minato per l’attuazione del PNRR degli enti
locali, il decreto-legge n. 44 del 2023 pre-
vede inoltre che le risorse del Fondo isti-
tuito a tale fine da parte dei comuni con
meno di 5.000 abitanti, impegnate e non
utilizzate relativamente all’anno 2022, pos-
sono essere utilizzate per la stessa finalità
anche nel 2023. Il medesimo decreto, inol-
tre, amplia la platea dei comuni che pos-
sono utilizzare personale dipendente a
tempo pieno di altre amministrazioni lo-
cali, detta disposizioni in materia di segre-
tari e vicesegretari comunali in favore dei
piccoli comuni, nonché prevede che gli enti
territoriali, previa intesa sancita in sede di
Conferenza unificata, possano individuare,
per l’accesso all’impiego presso il relativo
ente, requisiti ulteriori rispetto a quelli
stabiliti dalla disciplina generale, al fine di
rispondere ad esigenze di specificità terri-
toriale;

constatato che:

tra i 32 disegni di legge collegati alla
manovra di finanza pubblica 2024-2026,
figurano, di interesse per la I Commissione,
quello recante disposizioni per l’attuazione
dell’autonomia differenziata di cui all’arti-
colo 116, terzo comma, della Costituzione
(che è già in corso di esame in Senato, A.S.
615); quello relativo alla semplificazione
normativa; quello relativo alla revisione del
testo unico degli enti locali; quello recante
disposizioni in materia di giovani e servizio
civile universale e deleghe al Governo per il
riordino della materia; quello recante di-
sposizioni in materia di sviluppo della car-
riera dirigenziale e della valutazione della
performance del personale dirigenziale e
non dirigenziale delle pubbliche ammini-
strazioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2023.
Doc. LVII, n. 1-bis, Annesso e Allegati.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA DAL GRUPPO
PARTITO DEMOCRATICO

La I Commissione,

esaminata, per gli aspetti di compe-
tenza, la Nota di aggiornamento al Docu-
mento di programmazione economico-fi-
nanziaria relativo alla manovra di finanza
pubblica per gli anni 2024-2026 (Doc. LVII,
n. 1-bis);

evidenziato come i numeri della Nota
di aggiornamento del DEF 2023 (NADEF)
confermano quanto il Governo ha conti-
nuato a negare a lungo: nel 2023 l’econo-
mia italiana si è fermata e le prospettive
per il 2024 sono peggiori rispetto alle pre-
visioni del Governo di sei mesi fa;

in questo quadro difficile la NADEF si
pone in continuità con una politica econo-
mica debole e del tutto inadeguata;

l’incertezza generata da fattori inter-
nazionali (inflazione persistente, rialzo dei
tassi, tensioni geopolitiche), aggravata dal-
l’improvvisazione e dalle scelte fallimentari
del primo anno di Governo (i ritardi e le
incertezze nell’attuazione del PNRR, l’as-
senza di una strategia per aiutare le fami-
glie a fronteggiare il carovita, quattordici
condoni fiscali in meno di dodici mesi e la
rinuncia a qualunque iniziativa seria di
revisione della spesa), stanno minando la
credibilità del Paese e alimentando una
forte instabilità come è evidente dall’anda-
mento dello spread, in forte crescita ri-
spetto a pochi mesi fa, e dall’aumento della
spesa per interessi sui titoli del debito pub-
blico. Una situazione che rischia di esporre,
tra l’altro, il Paese al rischio di attacchi
speculativi e al possibile abbassamento del
rating sui titoli del debito pubblico;

la Nota di aggiornamento in relazione
al quadro macroeconomico evidenzia per il

2023 un rallentamento in corso dell’econo-
mia superiore alle attese dei mesi scorsi e
illustra un ottimistico miglioramento del
livello della crescita nel 2024-2025 rispetto
alle previsioni tendenziali e soprattutto ri-
spetto a quelle dei principali previsori in-
ternazionali;

le variazioni di crescita nel 2024 e
2025 sono per lo più dovute agli interventi
che il Governo intende predisporre nella
prossima legge di bilancio e il maggiore
contributo è affidato esclusivamente alla
ripresa della domanda interna che allo
stato attuale non è suffragato da dati e
segnali concreti;

in relazione al quadro programmatico
di finanza pubblica si prevede un forte
peggioramento di tutti i principali indica-
tori sia rispetto alle previsioni tendenziali a
legislazione vigente, sia rispetto alle previ-
sioni programmatiche del DEF 2023;

sul fronte delle entrate prosegue l’a-
zione di erosione della base imponibile,
iniziata con la legge di bilancio dello scorso
anno, con l’estensione dell’applicazione della
Flat tax, e di allargamento del divario tra i
contribuenti che adempiono regolarmente
agli obblighi tributari e coloro che al con-
trario hanno evaso tali obblighi, preve-
dendo nei confronti di questi ultimi ulte-
riori interventi quali la reiterazione di de-
finizioni agevolate, sconti, concordati fi-
scali e altri interventi della medesima natura;

sul fronte della spesa preoccupano i
preannunciati tagli alle amministrazioni cen-
trali e, soprattutto, alla spesa sanitaria che
è prevista scendere dal 6,6 per cento del Pil
del 2023, al 6,2 per cento nel 2024 e nel
2025 e al 6,1 per cento nel 2026;

altrettanta preoccupazione destano gli
annunci in merito all’intenzione di reperire
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20 miliardi di euro da non meglio specifi-
cate privatizzazioni di partecipate pubbli-
che;

la NADEF manca di visione e prospet-
tive per le politiche del welfare, di sostegno
alle famiglie, a partire da quelle a basso
reddito, e per le politiche di sviluppo eco-
nomico del Paese nei prossimi anni di
fronte alle importanti sfide della transi-
zione ambientale e digitale e della conse-
guente riconversione industriale delle pro-
duzioni;

in assenza di scelte politiche incisive
– una legge sul salario minimo, iniziative
per favorire il rinnovo dei contratti di la-
voro scaduti, interventi per contenere la
dinamica degli affitti, dei carburanti e delle
bollette – la pur necessaria proroga del
taglio del cuneo fiscale non basterà a di-
fendere il potere d’acquisto dei redditi;

il Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza PNRR è fermo e, nonostante i rei-
terati annunci, rischia di rinviare o perdere
del tutto il conseguimento delle rate spet-
tanti al nostro Paese, a partire dalla 4° e 5°

rata, mentre in conseguenza delle modifi-
che proposte al PNRR, sono stati sottratti
agli enti locali interventi per circa 13 mi-
liardi di euro;

la politica industriale risulta da mesi
assente e con effetti disastrosi per il Paese.
Le vicende degli stabilimenti ex-Ilva, della
Tim e di ITA/Alitalia, e da ultimo quello
della Magneti Marelli, con la rinuncia alla
salvaguardia di importanti imprese di in-
teresse strategico nazionale determina la
perdita di migliaia di posti lavoro e di
qualificati centri di produzione e di ricerca;

a fronte del rallentamento dell’econo-
mia servirebbero politiche efficaci e inci-
sive, mentre quella che emerge dalla Nota
è invece una manovra indefinita, di corto
respiro, finanziata in gran parte a deficit,
assolutamente non in grado di rilanciare gli
investimenti e sostenere i consumi,

esprime

PARERE CONTRARIO

Bonafè, Cuperlo, Fornaro, Mauri,
Schlein.
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ALLEGATO 4

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2023.
Doc. LVII, n. 1-bis, Annesso e Allegati.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA DAL GRUPPO
MOVIMENTO 5 STELLE

La I Commissione,

esaminata la Nota di aggiornamento
del Documento di economia e finanza 2023
(NADEF 2023),

premesso che:

la modesta crescita dell’attività eco-
nomica prefigurata delle stime per il se-
condo semestre, ha portato a rivedere al
ribasso la previsione di crescita annuale del
prodotto interno lordo (PIL) in termini
reali del 2023 dall’1,0 per cento del DEF
allo 0,8 per cento e la proiezione tenden-
ziale a legislazione vigente per il 2024,
dall’1,5 per cento all’1,0 per cento. Resta
invece sostanzialmente invariata, rispetto
al DEF, la proiezione tendenziale di cre-
scita del PIL per il 2025, all’1,3 per cento,
mentre sembrerebbe che quella per il 2026
migliori marginalmente;

in considerazione dell’elevata incer-
tezza del quadro economico e della neces-
sità di continuare a contrastare i fenomeni
inflazionistici, per quanto concerne la ma-
novra 2024-2026, il Governo ha deciso di
richiedere, con la Relazione che accompa-
gna la NADEF 2023 (ex articolo 6, della
legge n. 243 del 2012), l’autorizzazione del
Parlamento a fissare un nuovo sentiero
programmatico per l’indebitamento netto
della PA;

il nuovo livello programmatico di
indebitamento netto in rapporto al PIL è
pari a -5,3 per cento nel 2023, -4,3 per
cento nel 2024, -3,6 per cento nel 2025 e
-2,9 per cento nel 2026, a fronte di un
andamento tendenziale del rapporto deficit/
PIL stimato al -5,2 per cento nel 2023, -3,6
per cento nel 2024, -3,4 per cento nel 2025
e -3,1 per cento nel 2026;

i nuovi obiettivi programmatici do-
vrebbero assicurare la progressiva ridu-
zione dell’indebitamento netto strutturale,
che è pari al -5,9 per cento del PIL nel
2023, -4,8 per cento nel 2024, -4,3 per cento
nel 2025 e -3,5 per cento nel 2026. Il
rapporto debito/PIL programmatico è pari
al 140,2 per cento nel 2023, 140,1 per cento
nel 2024, 139,9 per cento nel 2025 e 139,6
per cento nel 2026;

gli spazi finanziari che si rendono
disponibili, quale differenza tra gli anda-
menti tendenziali e programmatici aggior-
nati, che includono anche la maggiore spesa
per interessi passivi conseguente al maggior
disavanzo, sono pari a 3,2 miliardi nel
2023, 15,7 miliardi nel 2024 e 4,6 miliardi
nel 2025. Nel 2026, invece, il saldo obiettivo
implica una correzione di 3,8 miliardi di
euro rispetto all’indebitamento netto ten-
denziale, che consente di riportare lo stesso
al di sotto della soglia del 3 per cento;

rilevato che:

secondo quanto emerge da una ana-
lisi dell’osservatorio di Oxford Economics,
la crescita del PIL all’1,2 per cento è pari al
doppio delle stime effettuate da recenti
studi economici;

la povertà in Italia è ormai un fe-
nomeno strutturale visto che tocca quasi
un residente su dieci, il 9,4 per cento della
popolazione residente – oltre 5 milioni di
persone – vive infatti, secondo l’Istat, in
una condizione di povertà assoluta;

il Governo dichiara di voler utiliz-
zare gran parte delle risorse aggiuntive del
2024 per la riduzione del cuneo fiscale, per
l’avvio della riforma del sistema fiscale e
per supportare le famiglie più numerose,
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nell’obiettivo di ridurre la pressione fiscale,
aumentare il reddito disponibile e soste-
nere i consumi;

le risorse aggiuntive che saranno
rese disponibili con lo scostamento richie-
sto con la Relazione ex articolo 6, comma
5, della legge n. 243 del 2012, non appa-
iono sufficienti a coprire la necessità di
ulteriori e più estese misure di contrasto
degli aumenti energetici, in supporto di
famiglie e imprese;

nel complesso, ad un anno dalla
data di entrata in carica dell’attuale Go-
verno, il quadro economico presenta già
segnali significativi di deterioramento. La
riduzione degli obiettivi programmatici ri-
feriti al debito pubblico, nonostante i be-
nefici derivanti dalla revisione al rialzo del
Pil comunicata dall’Istat il 22 settembre
scorso, pare raggiungibile soltanto con obiet-
tivi di crescita che, seppur rivisti anche essi
al ribasso, appaiono per molti versi sovra-
stimati in uno scenario internazionale in-
stabile fragile che presenta incognite rile-
vanti per cui le prospettive potrebbero cam-
biare in un arco temporale breve. I rischi
legati all’inflazione, soprattutto per la di-
namica dei prezzi energetici, le criticità
connesse all’attuazione del PNRR e all’uti-
lizzo integrale, tempestivo ed efficiente dei
fondi, i fattori geopolitici e gli effetti del
prolungamento della guerra in Ucraina,
sono tutti elementi che richiederebbero una
visione strategica diversa da quella che è
stata finora messa in campo dal Governo e
che sta mostrando progressivamente tutti i
suoi limiti;

della insufficienza di queste politi-
che appare specchio la NADEF in esame,
non tanto e non soltanto per la dinamica
del debito delle amministrazioni pubbliche
e per la conseguente spesa per interessi,
quanto per la inefficacia dimostrata dalle
misure sin qui adottate volte a ridurre il
costo della vita e per l’assenza, nella pro-
grammazione, di politiche sociali più con-
sistenti ed efficienti di quelle messe in
campo negli ultimi mesi;

il deterioramento del quadro di fi-
nanza pubblica, pure al netto di sostegni

governativi che sono apparsi incerti e de-
boli in questo anno di attività dell’esecutivo
in settori cruciali, determina sul piano so-
ciale maggiore vulnerabilità e sul piano
economico minor crescita, poiché i con-
sumi, l’industria, settori importanti come le
costruzioni e gli stessi servizi registrano
battute d’arresto che una eventuale nuova
impennata dei prezzi energetici, nono-
stante il rallentamento dell’inflazione a li-
vello globale, potrebbe ulteriormente ag-
gravare;

la promessa di ricavare denaro da
dismissioni, privatizzazioni e tagli ad al-
cuni Ministeri non sembra in grado di
poter mantenere le promesse elettoralisti-
che della maggioranza in una situazione in
cui l’aumento della spesa che con la NA-
DEF 2023 il Governo prospetta di chiedere
al Parlamento – attraverso spazi finanziari
aperti da una ottimistica valutazione del Pil
nei prossimi anni – serve a tenere in piedi
un equilibrio già attualmente precario, al
punto che il Governo programmaticamente
rinuncia all’aumento importante di spese
essenziali, come quelle per la sanità pub-
blica, che pure sarebbe indispensabile per
dedicare gli spazi di deficit ad interventi già
sostanzialmente prenotati ma che sem-
brano a loro volta difficilmente raggiungi-
bili;

il diluvio di disegni di legge collegati
alla manovra – quasi raddoppiati – di fatto
priverà la legge di bilancio di molti conte-
nuti di merito, rinviando all’attuazione di
deleghe future la definizione di importanti
misure, in una situazione preoccupante di
rallentamento globale dell’economia che i
rischi ambientali e climatici, le tensioni sui
prezzi dell’energia – con effetto diretto sui
prezzi dei beni e quindi sui consumi – e gli
sviluppi della guerra in Ucraina potrebbero
inasprire;

il cambio di strategia che pare pren-
dere piede in ambito fiscale, verso una
maggiore irresponsabilità ed una minore
solidarietà, e la mancanza programmatica
di strategie volte a rilanciare le politiche
pubbliche nella scuola, nella sanità e nel
lavoro – vale a dire nei settori che più
incidono e preoccupano i cittadini – deli-
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neano un quadro in cui la messa in sicu-
rezza sociale non appare una priorità del
Governo attuale che la NADEF 2023 so-
stanzialmente conferma;

per quanto di competenza e di inte-
resse in questa sede:

il documento in titolo ripropone il
benefico impatto atteso dalla riforma della
PA, attraverso « il rafforzamento della ca-
pacità amministrativa, che rappresenta un
elemento essenziale per accelerare il pro-
cesso produttivo del Paese e fornire un
adeguato livello di servizi ai cittadini », de-
clinato, in particolare, « sull’accelerazione
dello svolgimento dei concorsi pubblici, così
da favorire l’assunzione di personale, so-
prattutto giovani, da insediare presso varie
pubbliche amministrazioni », ma le norme
recentemente introdotte in ordine al trat-
tenimento in servizio dei dirigenti pubblici
di tutti gli apparati, statale, regionale e
locale, appaiono in netto contrasto con
l’assunto;

anche per l’anno in corso vi sono
stati preoccupanti ritardi nel reclutamento
pubblico e, vieppiù, una perdurante scarsa
attrattività della pubblica amministrazione;

entro il 2026, termine del PNRR,
saranno andati in pensione oltre 300.000
dipendenti pubblici; in ordine alle assun-
zioni negli enti locali, sulla base dei dati
diffusi dalla Ragioneria Generale dello Stato,
si segnala il flop registrato nell’anno in
corso che ha visto, anzi, una perdita di
dipendenti; risultano, ad oggi, altresì, as-
sunti 2.500 tecnici a tempo determinato
rispetto ai 15.000 attesi;

in generale, si segnalano la scarsa
riuscita di molti concorsi pubblici per i
quali non sono stati coperti i posti messi a
bando, le numerose rinunce da parte dei
vincitori, in particolare proprio tra i gio-
vani e con i profili più elevati – sembre-
rebbe, a favore di altre opportunità con
remunerazioni ben più alte o con migliori
prospettive di inquadramento e avanza-
mento;

si segnala, in contrasto alla capacità
amministrativa da rafforzare e alla ricerca

di profili qualificati anche a fronte delle
sfide recate dall’attuazione del PNRR, un
abbassamento del livello del reclutamento,
che per i concorsi pubblici, in forza di una
recente disposizione, prevede la possibilità
di svolgere anche una sola prova scritta, in
deroga alla più selettiva disciplina ordina-
ria;

non sembra che le disposizioni dei
decreti legge PA e PA-bis, come menzionati
dalla NADEF 2023, possano invertire la
tendenza e recare attrattività verso il com-
parto pubblico, in assenza di una compiuta
riqualificazione dei profili professionali e
di congrue risorse dedicate;

non si prevedono risorse aggiuntive
per i rinnovi dei CCNL afferenti al perso-
nale dipendente dalle Pubbliche Ammini-
strazioni – se non per singoli e specifici
settori e con risorse insufficienti – assenza
che appare anche in contraddizione con gli
stessi obiettivi indicati nel PNRR e con il
necessario recupero di attrattività da parte
della Pubblica Amministrazione delle mi-
gliori professionalità e competenze, testi-
moniato, come sopra rilevato, dai risultati
fallimentari delle procedure di recluta-
mento attivate per il suo rafforzamento
anche ai fini dell’attuazione del PNRR;

in ordine alla tutela della legalità e
della integrità dell’azione amministrativa,
le misure introdotte dal Governo e quelle
in corso d’esame, appaiono compiere la
volontà di indebolire gli istituti a ciò pre-
posti, depotenziare la capacità di risposta
dello Stato al fenomeno della corruzione
pubblica nelle sue molteplici declinazioni,
gravido di conseguenze in un Paese in cui
il 90 per cento delle truffe sono da ricon-
durre a fenomeni di corruttela connessi ad
appalti e responsabilità erariali e ammini-
strative nella pubblica amministrazione,
acuite dal momento contingente, in cui gli
interessi dei comitati d’affari, delle mafie e
delle reti corruttive sono ingolositi dalle
ingentissime risorse e dalle connesse opere
da realizzare ai fini dell’attuazione del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza;

ciò è corroborato dalle disposizioni
volute dal Governo in carica, tra le quali si
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richiamano: il riconoscimento dei benefici
penitenziari ai condannati per associazione
a delinquere finalizzata alla corruzione,
l’abolizione del reato di abuso d’ufficio,
l’indebolimento ulteriore della fattispecie
del traffico di influenze illecite, l’impossi-
bilità di perseguire non pochi tra i reati
connessi alla corruzione pubblica ove tali
elementi emergessero da intercettazioni au-
torizzate per altari e diversi reati, la pro-
roga del c.d. « scudo contabile », la soppres-
sione del controllo concomitante della Corte
dei conti sulla gestione delle risorse e sulle
opere del PNRR e del PNC, palesemente un
favor verso chi rompe il patto di fedeltà con
la Repubblica e i cittadini e inquina l’eco-
nomia e la società e un vulnus giuridico di
rilevante impatto anche per la finanza pub-
blica;

dai dati assunti alla fine dell’anno
2022, si ricava che le frodi sui fondi europei
e sul PNRR sono in forte crescita – come
si evince anche dall’allarme lanciato dalla
Procura della Corte dei conti europea il
20% delle citazioni in giudizio hanno ri-
guardato indebite percezioni di fondi eu-
ropei e nazionali, per una richiesta risar-
citoria di oltre 231 milioni di euro, le
criticità si appuntano in particolare sul
nostro Paese, in cui si concentrano il 22%
delle indagini – « quasi 600 indagini av-
viate, un danno al bilancio dell’UE di 5,3
miliardi di euro e la rilevazione del forte
coinvolgimento della criminalità organiz-
zata nelle frodi transnazionali »;

un allentamento dei presìdi contro i
fenomeni corruttivi non può che esporre al
pericolo di infiltrazioni da parte delle or-
ganizzazioni criminali e mafiose;

in ordine al fenomeno migratorio e,
segnatamente, alle recenti disposizioni fi-
nalizzate alla realizzazione sul territorio
nazionale di un numero indefinito di centri
di permanenza per i rimpatri, di centri
governativi e di strutture temporanee, ade-
guatamente sorvegliati come è nella volontà
del Governo, pone un serio problema di
sicurezza – il sindacato di Polizia ha chia-
rito che occorrono almeno cento agenti al
giorno per ciascuna struttura – ma il Go-
verno non ha contestualmente previsto al-

cuna misura concernente il personale delle
forze dell’ordine né strumenti che possano
garantire la sicurezza e la convivenza civile
all’interno e all’esterno dei centri e delle
strutture, che possono detenere fino a 18
mesi i migranti né l’incremento, da parte
delle autorità responsabili, delle attività
ispettive, di controllo e monitoraggio sulla
gestione dei centri di accoglienza e perma-
nenza dei migranti, in particolare in ordine
al rispetto delle convenzioni stipulate con
gli enti gestori dei centri medesimi e ai
criteri di gestione previsti dalle vigenti di-
sposizioni normative e regolamentari;

al di là dei dati statistici rilevati dal
« cruscotto » del Viminale, non si conosce lo
stato di attuazione delle misure e delle
nuove discipline introdotte dai provvedi-
menti d’urgenza adottati in corso d’anno in
materia di immigrazione e quali siano le
loro risultanze, non si conoscono le misure
eventualmente attivate ai sensi della deli-
bera del Consiglio dei Ministri dell’11 aprile
né quali siano le risultanze in ordine alla
valutazione dell’effettivo impatto dell’e-
vento migratorio e alla quantificazione del
fabbisogno finanziario complessivo ivi di-
sposte;

non sono recate dal Governo misure
e azioni che possano definirsi di program-
mazione, buon governo e lungimiranza nella
gestione del fenomeno migratorio in grado
di superare l’approccio emergenziale, con-
trastare l’immigrazione irregolare nel pieno
rispetto del diritto internazionale, preve-
dere il diretto coinvolgimento e l’attiva par-
tecipazione delle Regioni, degli enti locali e
degli enti del Terzo Settore, garantire la
sicurezza e la convivenza civile, assicurare
congrue risorse anche ai fini dell’integra-
zione e dell’inclusione dei migranti;

pendono, infine, sull’unità della Re-
pubblica, sul bilancio dello Stato, sui diritti
dei cittadini e sui livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e so-
ciali che devono essere garantiti su tutto il
territorio nazionale, sul divario territoriale
e sul principio di coesione i rischi in ordine
alle conseguenze economiche e ai costi so-
ciali dell’autonomia differenziata, come de-
clinata dal Governo in carica;
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alla luce dell’assenza di una strate-
gia di contrasto ad insostenibili squilibri
sociali ed economici nonché di interventi di
programmazione e ottimizzazione delle po-
litiche nazionali a sostegno e in attuazione
dei tre obiettivi trasversali del PNRR al fine
di ridurre i divari territoriali, intergenera-
zionali e di genere;

ritenuto, sulla base di quanto sopra
esposto, che non siano condivisibili il con-

tenuto e le finalità del provvedimento in
titolo,

esprime

PARERE CONTRARIO

Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 10 ottobre 2023. — Presidenza
della presidente Antonino MINARDO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Isabella Rauti.

La seduta comincia alle 12.30.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di revisione dello strumento militare.

Atto n. 57.

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 28
settembre 2023.

Antonino MINARDO, presidente, comu-
nica che è pervenuto il parere del Consiglio
di Stato sullo schema di decreto legislativo
in esame.

Ricorda, quindi, che il termine per l’e-
spressione del prescritto parere scade nella
giornata odierna.

Roberto BAGNASCO (FI-PPE), relatore,
illustra una proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato).

Il sottosegretario Isabella RAUTI sotto-
linea l’importanza del provvedimento che
provvede ad incrementare la dotazione de-
gli organici delle Forze armate e consente
allo strumento militare di rispondere alle
esigenze richieste dall’insorgere, sullo sce-
nario internazionale, di un numero sempre
crescente di aree di instabilità.

Ringrazia, quindi, il relatore per avere
formulato una proposta di parere completa
e precisa. In particolare ritiene estrema-
mente utili le prime due osservazioni, che
permettono di migliorare il testo del de-
creto e preannuncia un orientamento fa-
vorevole all’accoglimento anche per l’osser-
vazione relativa al personale TRAMAT/
ingegneri, riservandosi comunque di effet-
tuare i necessari approfondimenti tecnici.

Al riguardo osserva che se l’articolo 109
del Codice dell’ordinamento militare è, da
un lato, volto a perimetrare le funzioni del
Corpo degli ingegneri, dall’altro, certa-
mente non vale ad escludere che gli Uffi-
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ciali appartenenti a quel Corpo possano e
debbano svolgere la funzione di comando.
Inoltre, sottolinea che i percorsi di carriera
fra ingegneri e appartenenti all’Arma TRA-
MAT sono formalmente distinti e discipli-
nati in due differenti tabelle. Osserva inol-
tre che gli obblighi di comando per il
personale TRAMAT e quelli previsti per il
Corpo degli ingegneri, pur palesandosi uni-
formi sotto l’aspetto meramente formale
della previsione tabellare, non lo sono sotto
il profilo sostanziale, né sul piano tecnico o
su quello dell’impiego.

Evidenzia, infatti, che sussiste una mar-
cata flessibilità che consente, ai fini dell’a-
vanzamento, la possibilità di assolvere gli
incarichi di comando in una pluralità di
ambiti e di aree, in maniera assolutamente
coerente sia con le esigenza della Forza
armata, sia con quelle del personale e delle
sue specifiche proclività professionali, come
confermano i decreti ministeriali adottati
ai sensi dell’articolo 1096 del Codice del-
l’ordinamento militare, volti a definire gli
incarichi equipollenti ai periodi di co-
mando e di attribuzioni specifiche previsti
in via generale dalle tabelle.

Marco PELLEGRINI (M5S) preannun-
cia, a nome del gruppo del M5S, un voto
favorevole, rimarcando tuttavia che anche
in altri settori strategici dello Stato, come
quello della sanità e della scuola, il Go-
verno dovrebbe affrontare il problema de-
gli organici sottodimensionati. Lamenta, in-
fatti, come le politiche del Governo non
stiano stimolando la crescita del PIL, es-
senziale per far ripartire il Paese e pro-
muovere nuove assunzioni.

Stefano GRAZIANO (PD-IDP) sottolinea
come lo schema di decreto dia attuazione
alle deleghe conferite dal precedente Par-
lamento con la legge n. 119 del 2022 e
preannuncia il voto favorevole del gruppo
del Partito democratico, manifestando ap-
prezzamento anche per le osservazioni for-
mulate dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, all’unanimità, approva la
proposta di parere illustrata dal relatore.

Proposta di nomina dell’ammiraglio di squadra Do-

nato Marzano a presidente della Lega navale italiana.

Nomina n. 17.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della pro-
posta di nomina all’ordine del giorno.

Antonino MINARDO, presidente, avverte
che la Commissione è chiamata a espri-
mere il parere al Governo sulla proposta di
nomina dell’ammiraglio di squadra Donato
Marzano a presidente della Lega navale
italiana e che il termine per l’espressione
del parere scade il prossimo 17 ottobre.

Barbara POLO (FDI), relatore, osserva
che la Lega Navale Italiana, ente pubblico
posto sotto la vigilanza del Ministero della
difesa e del Ministero delle infrastrutture e
trasporti, è allo stesso tempo anche un’as-
sociazione di protezione ambientale che
svolge attività di promozione e utilità so-
ciale.

Evidenzia, quindi, che lo scopo princi-
pale della Lega Navale Italiana è quello di
diffondere nel popolo italiano e, in parti-
colare, fra i giovani, l’amore per il mare, lo
spirito marinaro e la conoscenza dei pro-
blemi marittimi. Inoltre favorisce la tutela
dell’ambiente marino e delle acque interne
e sviluppa le iniziative promozionali, cul-
turali, naturalistiche, sportive e didattiche.
Essa, infine, promuove e sostiene la pratica
del diporto e delle attività nautiche.

Rileva, poi, che la Lega Navale Italiana
è articolata in una Presidenza Nazionale e
in oltre 260 tra Sezioni e Delegazioni, ubi-
cate su tutto il territorio nazionale.

Le norme che disciplinano la vita del-
l’ente sono contenute nello Statuto e negli
articoli da 65 a 72 del Testo unico delle
disposizioni regolamentari in materia di
ordinamento militare (d.P.R. 15 marzo 2010
n. 90). In particolare, le disposizioni rela-
tive agli organi centrali, ovvero l’Assemblea
generale, il Presidente nazionale, il Consi-
glio direttivo, il Collegio dei revisori dei
conti ed il Collegio dei probiviri, sono det-
tate dall’articolo 67 e, con riguardo ai loro
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compiti e alla composizione, dall’articolo
69.

Segnala, quindi, che il Presidente nazio-
nale, che è il rappresentante legale del-
l’Ente, convoca e presiede il Consiglio di-
rettivo nazionale, emana le direttive per
l’attuazione delle deliberazioni dell’Assem-
blea generale dei soci e del Consiglio diret-
tivo nazionale e, infine, compie gli atti a lui
demandati dallo Statuto e dal regolamento
o dal Consiglio direttivo nazionale. La sua
nomina avviene con decreto del Presidente
della Repubblica, previa deliberazione del
Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro della difesa, di concerto con il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
sentito il Capo di Stato Maggiore della
Marina militare. Sulla nomina è poi richie-
sta l’espressione del parere da parte delle
competenti Commissioni parlamentari. In
caso di assenza o impedimento, il Presi-
dente nazionale è sostituito dal Vicepresi-
dente nazionale, nominato anch’esso con
decreto del Ministro della difesa, di con-
certo con il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, sentito il Capo di Stato Mag-
giore della Marina militare, previo parere
parlamentare.

Gli organi di vertice della Lega navale
Italiana restano in carica tre anni e pos-
sono essere riconfermati una sola volta.

Ciò premesso, ricorda che l’Ammiraglio
Marzano, il cui curriculum vitae è in di-
stribuzione, ha già ricoperto l’incarico nel
precedente triennio, scaduto lo scorso 7
luglio.

Infine, segnala che la proposta è stata
effettuata di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, sentito il Capo
di Stato Maggiore della Marina militare e
che l’incarico sarà svolto a titolo gratuito.

Non risulta, invece, ancora trasmessa la
richiesta di parere sulla nomina del Vice-
presidente nazionale, scaduto anch’esso nello
scorso mese di luglio.

Antonino MINARDO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Proposta di nomina del generale ispettore capo, in

congedo, Basilio Di Martino a presidente dell’Opera

nazionale per i figli degli aviatori (ONFA).

Nomina n. 22.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della pro-
posta di nomina all’ordine del giorno.

Antonino MINARDO, presidente, avverte
che la Commissione è chiamata a espri-
mere il parere al Governo sulla proposta di
nomina del generale ispettore capo, in con-
gedo, Basilio Di Martino a presidente del-
l’Opera nazionale per i figli degli aviatori
(ONFA) e che il termine per l’espressione
del parere scade il prossimo 23 ottobre.

Barbara POLO (FDI), relatore, introduce
l’esame della proposta di nomina, rile-
vando che lo scorso 13 agosto è scaduto il
secondo mandato triennale del generale di
squadra aerea Paolo MAGRO nella carica
di Presidente nazionale dell’Opera nazio-
nale per i figli degli aviatori (O.N.F.A.),
conferito con decreto del Presidente della
Repubblica 14 agosto 2020.

Fa presente, quindi, che nella seduta del
27 settembre 2023, il Consiglio dei ministri
ha avviato la procedura per la nomina a
Presidente nazionale dell’Opera nazionale
per i figli degli aviatori (O.N.F.A.) del ge-
nerale ispettore capo, in congedo, Basilio
Di Martino, che è stata trasmessa per il
parere – da rendere ai sensi della legge
n. 14 del 1978 e dell’art. 143, comma 4, del
Regolamento della Camera – in data 29
settembre. Allegata alla richiesta di parere
è stato trasmesso anche il curriculum vitae
del generale Di Martino.

Evidenzia, poi, che l’ONFA è un ente di
diritto pubblico, dotato di autonomia am-
ministrativa e contabile, che ha il compito
di provvedere all’assistenza degli orfani del
personale militare dell’Arma dell’Aeronau-
tica. Sono equiparati agli orfani degli avia-
tori, i figli del personale militare dell’Ae-
ronautica militare dichiarato grande inva-
lido per causa di servizio e iscritto alla
prima categoria di pensione privilegiata.

Martedì 10 ottobre 2023 — 26 — Commissione IV



L’Ente è sottoposto alla vigilanza del
Ministero della difesa ai sensi dell’articolo
20 del Codice dell’ordinamento militare e
riferisce sulla gestione delle sue attività e
sul suo patrimonio con la trasmissione del
bilancio consuntivo e preventivo al Mini-
stro della difesa, il quale a sua volta lo
trasmette alle Camere. L’ultimo bilancio
consuntivo, relativo all’anno 2022, è stato
trasmesso lo scorso 6 settembre ed è a
disposizione di tutti i membri della Com-
missione difesa.

Inoltre, l’ONFA è sottoposto anche al
controllo del Ministero dell’economia e delle
finanze mentre, a seguito del DPCM del 14
gennaio 2016, non è più sottoposto al con-
trollo della Corte dei conti.

La disciplina generale dell’organizza-
zione e del funzionamento dell’ONFA è
contenuta negli articoli da 54 a 58 del Testo
unico delle disposizioni regolamentari in
materia di ordinamento militare, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 15
marzo 2010, n. 90; ulteriori norme di det-
taglio si rinvengono nello Statuto, delibe-
rato dal Consiglio di amministrazione, su
proposta del Presidente nazionale, che è
stato approvato con decreto del Ministro
della difesa in data 13 gennaio 2011 e
aggiornato in data 11 dicembre 2015, sem-
pre con decreto del Ministro della difesa.

Gli organi direttivi dell’Ente sono il Con-
siglio di amministrazione, il Presidente na-
zionale e il Collegio dei revisori (articolo 55
d.P.R. n. 90/2010).

Il Consiglio di amministrazione è costi-
tuito da sei membri, nominati con decreto
del Ministro della difesa, e ha poteri di
indirizzo, programmazione, amministra-
zione e controllo. Ne fanno parte il Presi-
dente nazionale, che lo presiede; un gene-
rale in congedo; i due generali dell’Aero-
nautica militare che, nell’ambito dello Stato
Maggiore dell’Aeronautica, ricoprono inca-
richi di capi dei reparti preposti ai settori
dell’ordinamento e personale, degli affari
generali e finanziario; un sottufficiale del-
l’Aeronautica militare in servizio o richia-
mato in servizio senza assegni dal congedo;
un genitore di un assistito dall’Opera na-
zionale per i figli degli aviatori.

Il Presidente nazionale è scelto tra i
generali dell’Aeronautica militare apparte-
nenti a una delle categorie del congedo ed
è nominato con decreto del Presidente della
Repubblica, su proposta del Ministro della
difesa, sentito il Capo di Stato Maggiore
dell’Aeronautica. Ha la rappresentanza le-
gale dell’ente e compie gli atti a lui deman-
dati dallo Statuto. In particolare, esercita
l’alta vigilanza affinché tutte le attività del-
l’ONFA siano dirette alla concreta realiz-
zazione degli obiettivi prefissati dal Consi-
glio, monitorando che esse si svolgano in
conformità delle norme legislative, regola-
mentari e statutarie, nonché secondo i prin-
cipi di trasparenza, correttezza, efficacia,
efficienza e di economicità dell’azione am-
ministrativa (articolo 14 dello Statuto).

L’attività di controllo interno è affidata
al Collegio dei Revisori, formato da tre
membri effettivi, di cui uno designato dal
Ministero dell’economia e delle finanze con
funzioni di Presidente, ed un supplente.

Tutti i membri di tali organi prestano la
propria attività a titolo gratuito e restano
in carica tre anni, con possibilità di ricon-
ferma per un ulteriore triennio.

Infine, ricorda che l’articolo 57 del d.P.R.
n. 90 del 2010 elenca le entrate dell’Ente,
che sono costituite da: oblazioni volontarie
del personale del Ministero della difesa,
rendite patrimoniali, sovvenzioni e contri-
buti privati, lasciti e donazioni, nonché
sottoscrizioni collettive volontarie. Al ri-
guardo segnala che, nel 2022, l’Opera ha
assistito con varie modalità quattrocento-
dieci orfani e che, grazie al costante flusso
delle oblazioni del personale militare del-
l’Aeronautica militare in servizio e in con-
gedo, pur in totale assenza di qualsivoglia
contributo finanziario dello Stato, è stato
possibile assicurare tutte le prestazioni pre-
viste dallo Statuto.

Antonino MINARDO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.55.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di revi-
sione dello strumento militare. Atto n. 57.

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni in materia di
revisione dello strumento militare, ai sensi
dell’articolo 9, comma 1, lettere a) e c),
della legge 5 agosto 2022, n. 119 (Atto
n. 57);

preso atto che il provvedimento è in-
teso a dare attuazione alla delega legisla-
tiva per la revisione dello strumento mili-
tare nazionale, conferita al Governo dal-
l’articolo 9, comma 1, della legge 5 agosto
2022, n. 119, nella parte riferita ai principi
e criteri direttivi stabiliti dalle lettere a) e
c);

considerato che, in linea con il pro-
cesso di revisione dello strumento militare
avviato dalla medesima legge n. 119 del
2022, il provvedimento, incrementando di
10.000 unità le dotazioni organiche com-
plessive dell’Esercito italiano, della Marina
militare, escluso il Corpo delle capitanerie
di porto, e dell’Aeronautica militare, deli-
nea un nuovo Modello professionale delle
Forze armate, passando dalle attuali 150.000
unità, a decorrere dal 1° gennaio 2034, a
160.000 unità, a decorrere dal medesimo
termine;

rilevato che lo schema di decreto è
composto di quattro articoli e gli interventi
normativi previsti dal provvedimento, ne-
cessari a conseguire le finalità della nuova
disciplina salvaguardando l’unitarietà, la
completezza e la coerenza dell’ordina-
mento militare, sono effettuati apportando
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
recante il Codice dell’ordinamento militare,
le necessarie modificazioni mediante la tec-
nica della novella, nel rispetto dell’articolo
2267, comma 2, del medesimo Codice,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a fronte dei significativi mutamenti
della situazione geostrategica complessiva e
della conseguente instabilità internazionale
da cui discende la forte necessità di di-
sporre di uno Strumento militare moderno,
in grado di esprimere assetti ad elevatis-
simo livello addestrativo e di efficacia, ca-
paci di operare nei cinque domini operativi
e in grado di produrre effetti integrati,
coordinati e sincronizzati in ognuno di essi,
in linea con il livello di ambizione nazio-
nale e in modo interoperabile nei contesti
di coalizione, anche attraverso l’estrema
specializzazione delle risorse umane neces-
sarie alla difesa dei domini cyber e spazio,
valuti il Governo l’adozione di tutte le ini-
ziative necessarie volte ad adottare stru-
menti normativi che, nel superare definiti-
vamente le anacronistiche logiche riduttive
dalla legge 31 dicembre 2012, n. 244, ride-
finiscano i volumi organici delle Forze ar-
mate adeguandoli alle maggiori esigenze
presenti e future, anche in considerazione
del rinnovato ruolo dello Strumento mili-
tare nazionale, pressoché costantemente
schierato, al di là delle attribuzioni istitu-
zionali, a supportare a tutto campo il si-
stema Paese;

valuti il Governo di introdurre le ne-
cessarie integrazioni al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, recante il Codice
dell’ordinamento militare, volte a garantire
l’effettiva applicazione del principio della
certezza giuridica delle decorrenze delle
promozioni degli ufficiali – in aderenza
con i principi costituzionali del buon an-
damento e dell’imparzialità dell’Ammini-
strazione – anche per le promozioni ag-
giuntive annuali a copertura delle vacanze
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accertate al 1° luglio di cui all’articolo
1079, comma 1, e per quelle aggiuntive a
vacanza di anticipo quadro di cui all’arti-
colo 1072, comma 1, assicurando, per cia-
scuna delle richiamate tipologie di promo-
zioni, l’applicazione di criteri standard, che
escludano decorrenze diversificate con-
nesse a fattori esogeni al procedimento di
avanzamento e non dipendenti dall’Ammi-
nistrazione militare;

con riferimento ai contenuti delle ta-
belle allegate al decreto legislativo in esame,
in particolare al confronto fra la tabella

degli organici dell’Arma TRAMAT e la ta-
bella del Corpo degli ingegneri dell’Eser-
cito, rilevata la presenza di un requisito di
uniformità degli incarichi che non appare
in armonia con l’assenza di incarichi ope-
rativi di comando tra i compiti attribuiti al
Corpo degli ingegneri, previsti dall’articolo
109 del Codice dell’ordinamento militare, il
Governo si impegna a coordinare le attività
relative alle due suddette tabelle con la
normativa vigente in modo da assicurare
che i percorsi di carriera di TRAMAT lo-
gistici e ingegneri rimangano separati.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 10 ottobre 2023. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 13.50.

Istituzione della Settimana nazionale delle discipline

scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e

matematiche.

C. 854-A.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle pro-
poste emendative riferite al provvedimento
in titolo.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
comunica che l’Assemblea ha trasmesso, in
data odierna, il fascicolo n. 1 degli emen-

damenti. In merito, ritiene necessario ac-
quisire l’avviso del Governo relativamente
ai profili finanziari delle seguenti proposte
emendative:

Orrico 1.11, che prevede l’istituzione
di un apposito Fondo presso il Ministero
della cultura, con una dotazione di 500.000
euro annui a decorrere dal 2024, volto a
incentivare la realizzazione di monumenti
dedicati alle donne che si sono distinte
nelle discipline STEM, provvedendo alla
copertura finanziaria dei relativi oneri me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge n. 190 del
2014. Al riguardo, rappresenta preliminar-
mente che, nel quadro del vigente bilancio
dello Stato per il triennio 2023-2025, il
Fondo per le esigenze indifferibili reca una
dotazione iniziale di circa 140 milioni di
euro per l’anno 2024 e di circa 98 milioni
di euro per l’anno 2025 e che, come risulta
da un’interrogazione alla banca dati della
Ragioneria generale dello Stato, il Fondo
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medesimo presenta al momento, per quanto
concerne l’esercizio finanziario in corso,
una disponibilità residua pari a circa 10,6
milioni di euro. Ciò posto, nel segnalare
che l’onere previsto dalla proposta emen-
dativa in esame risulta limitato all’entità
dello stanziamento disposto, reputa comun-
que necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito all’idoneità della copertura
finanziaria prevista a regime a carico del
predetto Fondo;

Piccolotti 1.13, che prevede l’istitu-
zione presso il Ministero dell’istruzione e
del merito di un gruppo di lavoro sulla
didattica delle discipline STEM finalizzato
a fornire indicazioni e a progettare per-
corsi e materiali didattici da mettere a
disposizione degli istituti scolastici, al fine
di avvicinare le ragazze e i ragazzi, fin
dall’infanzia, alla scienza, attraverso le sue
applicazioni concrete. In proposito, consi-
dera necessario che il Governo chiarisca se
alla proposta emendativa in commento possa
concretamente darsi attuazione nel rispetto
della clausola di invarianza finanziaria pre-
vista dal comma 4 dell’articolo 1;

Caso 1.1000, che, nel sostituire la clau-
sola di invarianza finanziaria di cui al
comma 4 dell’articolo 1, prevede l’introdu-
zione di una apposita autorizzazione di
spesa, pari a 2 milioni di euro annui a
decorrere dal 2024, volta a dare attuazione
alla proposta di legge in esame, provve-
dendo alla copertura dei relativi oneri me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge n. 190 del
2014. Al riguardo, nel rinviare a quanto in
precedenza rappresentato in ordine all’e-
mendamento Orrico 1.11 per quanto con-
cerne la dotazione del Fondo per le esi-
genze indifferibili oggetto di riduzione, ri-
tiene parimenti necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito all’idoneità della
copertura finanziaria prevista a regime a
carico del Fondo medesimo. Fa, inoltre,
presente che la proposta emendativa, nel
quantificare in 2 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024 gli oneri derivanti
dall’attuazione del provvedimento, risulta
incongruente rispetto al parere espresso

dalla Commissione con riferimento alla co-
pertura finanziaria nella seduta del 27 set-
tembre 2023;

Caso 1.12, che, nel sostituire la clau-
sola di invarianza finanziaria di cui al
comma 4 dell’articolo 1, è volta a vincolare
all’attuazione delle finalità perseguite dalla
presente proposta di legge una quota parte
delle risorse afferenti alla Missione 4, Com-
ponente 1, del PNRR, in misura pari a 2
milioni di euro annui a decorrere dal 2024,
nonché una quota parte, non meglio spe-
cificata, di ulteriori risorse del PNRR non
univocamente identificate tramite il ri-
chiamo ad apposita missione o compo-
nente. Al riguardo, ritiene necessario ac-
quisire un chiarimento del Governo circa la
coerenza degli interventi previsti dalla pro-
posta emendativa con le finalità alle quali
sono destinate le risorse stanziate dal PNRR,
segnalando in ogni caso che la proposta
reca una destinazione di risorse a decor-
rere dall’anno 2024, a fronte di stanzia-
menti che si esauriranno nell’anno 2026;

Di Biase 2.1003, che è volta a intro-
durre una serie di ulteriori finalità da per-
seguire tramite le iniziative realizzate nel-
l’ambito della Settimana nazionale di cui
all’articolo 1, quali, in particolare, l’attua-
zione nella scuola primaria di una didattica
laboratoriale diretta a favorire l’acquisi-
zione di competenze nelle discipline STEM,
l’attivazione di percorsi d’istruzione e di
formazione tecnica superiore destinati in
prevalenza alle donne in materia di pro-
grammazione e sviluppo di prodotti digi-
tali, la destinazione di fondi specifici da
parte del Ministero dell’università e della
ricerca agli atenei che raggiungano livelli
minimi di presenza del sesso meno rappre-
sentato nel corpo docente, nell’ambito della
ricerca e nel personale amministrativo, la
promozione, anche attraverso l’istituzione
di borse di studio, di corsi di dottorato
industriale, la promozione di iniziative per
incentivare la permanenza di studentesse e
di ricercatrici presso le imprese, anche
prevedendo criteri premiali per l’accesso a
misure di finanziamento, la promozione di
progetti per la creazione di poli per l’in-
novazione di genere, gender innovation hub,
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l’organizzazione di corsi e di programmi
per l’alfabetizzazione digitale, rivolti in par-
ticolare alle fasce di popolazione più vul-
nerabili. Osserva che la proposta emenda-
tiva, inoltre, nel sostituire la lettera i) del
comma 2 dell’articolo 2, prevede l’istitu-
zione di borse di studio per i discenti che
decidano di intraprendere percorsi di stu-
dio, formazione o ricerca nelle discipline
STEM, destinandole prioritariamente alle
donne, con una formulazione che, rispetto
al testo del provvedimento, sembra presen-
tare carattere maggiormente tassativo. Al
riguardo, reputa necessario che il Governo
chiarisca se all’attuazione della proposta
emendativa in esame possa effettivamente
farsi fronte nell’ambito delle risorse finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente ri-
chiamate in via generale dal comma 3
dell’articolo 2, come dettagliate dal Go-
verno stesso nel corso della seduta della
Commissione del 27 settembre 2023, anche
in considerazione della molteplicità delle
nuove finalità da perseguire;

Caso 2.6, che è volta ad introdurre,
come ulteriore finalità da perseguire tra-
mite le iniziative realizzate nell’ambito della
Settimana nazionale di cui all’articolo 1, la
promozione di campagne di sensibilizza-
zione, rivolte alle donne e ai giovani del
Mezzogiorno, per promuovere le discipline
STEM al fine di ridurre le differenze di
genere e territoriali. In merito, considera
necessario che il Governo chiarisca se al-
l’attuazione della proposta emendativa in
esame possa effettivamente farsi fronte nel-
l’ambito delle risorse finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente richiamate in via
generale dal comma 3 dell’articolo 2, come
dettagliate dal Governo stesso nel corso
della seduta della Commissione del 27 set-
tembre 2023;

Manzi 2.9, che è volta a introdurre,
come ulteriore finalità da perseguire tra-
mite le iniziative realizzate nell’ambito della
Settimana nazionale di cui all’articolo 1,
l’attuazione nella scuola primaria di una
didattica laboratoriale diretta a favorire
l’acquisizione di competenze nelle disci-
pline STEM. Al riguardo, ritiene necessario
che il Governo chiarisca se all’attuazione

della proposta emendativa in esame possa
effettivamente farsi fronte nell’ambito delle
risorse finanziarie disponibili a legislazione
vigente richiamate in via generale dal comma
3 dell’articolo 2, come dettagliate dal Go-
verno stesso nel corso della seduta della
Commissione del 27 settembre 2023;

Di Biase 2.1000, che, nel sostituire la
lettera i) del comma 2 dell’articolo 2, pre-
vede l’istituzione di borse di studio per i
discenti che decidano di intraprendere per-
corsi di studio, formazione o ricerca nelle
discipline STEM, destinandole prioritaria-
mente alle donne, con una formulazione
che, rispetto al testo del provvedimento,
sembra presentare carattere maggiormente
tassativo. Al riguardo, ritiene parimenti ne-
cessario che il Governo chiarisca se all’at-
tuazione della proposta emendativa in esame
possa effettivamente farsi fronte nell’am-
bito delle risorse finanziarie disponibili a
legislazione vigente richiamate in via gene-
rale dal comma 3 dell’articolo 2, come
dettagliate dal Governo stesso nel corso
della seduta della Commissione del 27 set-
tembre 2023;

Di Biase 2.17, che, analogamente al-
l’emendamento Di Biase 2.1003, è volta a
introdurre una serie di ulteriori finalità da
perseguire tramite le iniziative realizzate
nell’ambito della Settimana nazionale di
cui all’articolo 1, quali, in particolare, l’at-
tivazione di percorsi d’istruzione e di for-
mazione tecnica superiore destinati in pre-
valenza alle donne in materia di program-
mazione e sviluppo di prodotti digitali, la
destinazione di fondi specifici da parte del
Ministero dell’università e della ricerca agli
atenei che raggiungano livelli minimi di
presenza del sesso meno rappresentato nel
corpo docente, nell’ambito della ricerca e
nel personale amministrativo; la promo-
zione – anche attraverso l’istituzione di
borse di studio – di corsi di dottorato
industriale; la promozione di iniziative per
incentivare la permanenza di studentesse e
di ricercatrici presso le imprese, anche
prevedendo criteri premiali per l’accesso a
misure di finanziamento, la promozione di
progetti per la creazione di poli per l’in-
novazione di genere, gender innovation hub,
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l’organizzazione di corsi e di programmi
per l’alfabetizzazione digitale, rivolti in par-
ticolare alle fasce di popolazione più vul-
nerabili. Anche in questo caso reputa ne-
cessario che il Governo chiarisca se all’at-
tuazione della proposta emendativa in esame
possa effettivamente farsi fronte nell’am-
bito delle risorse finanziarie disponibili a
legislazione vigente richiamate in via gene-
rale dal comma 3 dell’articolo 2, come
dettagliate dal Governo stesso nel corso
della seduta della Commissione del 27 set-
tembre 2023, anche in considerazione della
molteplicità delle nuove finalità da perse-
guire;

Di Biase 2.1001, che, modificando il
comma 3 dell’articolo 2, che individua le
risorse finanziarie necessarie all’attuazione
delle finalità perseguite dalla presente pro-
posta di legge, è volta a incrementare il
Fondo per le politiche relative ai diritti e
alle pari opportunità in misura pari a 10
milioni di euro annui a decorrere dal 2023,
in luogo del rifinanziamento del Fondo
stesso, in misura pari a 2 milioni di euro
per il solo anno 2024, previsto dal testo del
provvedimento in esame, provvedendo alla
copertura finanziaria dei relativi maggiori
oneri mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge n. 282 del 2004. Al
riguardo, rappresenta preliminarmente che,
nel quadro del vigente bilancio dello Stato
per il triennio 2023-2025, il Fondo per
interventi strutturali di politica economica
reca una dotazione iniziale di circa 225
milioni di euro per l’anno 2024 e di circa
305 milioni di euro per l’anno 2025 e che,
come risulta da un’interrogazione alla banca
dati della Ragioneria generale dello Stato,
il Fondo medesimo presenta una disponi-
bilità residua per l’anno 2023 pari a circa
164 milioni di euro. Ciò posto, nel segna-
lare che l’onere previsto dalla proposta
emendativa in esame risulta limitato all’en-
tità dello stanziamento disposto, ritiene co-
munque necessario acquisire l’avviso del
Governo in merito all’idoneità della coper-
tura finanziaria prevista a regime a carico
del predetto Fondo;

Caso 2.19, che, nel modificare il comma
3 dell’articolo 2, rende permanente, a de-
correre dal 2024, l’incremento di 2 milioni
di euro del Fondo per le politiche relative
ai diritti e alle pari opportunità, in luogo
del rifinanziamento del Fondo stesso di-
sposto, in misura pari a 2 milioni di euro
per il solo anno 2024, dal testo del prov-
vedimento in esame, provvedendo alla co-
pertura finanziaria dei relativi maggiori
oneri mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge n. 282 del 2004. Al
riguardo, nel rinviare a quanto in prece-
denza rappresentato in ordine all’emenda-
mento Di Biase 2.1001 per quanto con-
cerne la dotazione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica oggetto di
riduzione, reputa parimenti necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in merito al-
l’idoneità della copertura finanziaria pre-
vista a regime a carico del Fondo mede-
simo.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative contenute nel fascicolo n. 1
trasmesso dall’Assemblea non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

La sottosegretaria Lucia ALBANO
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendativa richiamate dal relatore.
Fa, in particolare, presente che sugli emen-
damenti Orrico 1.11 e Caso 1.1000 il parere
è contrario per inidoneità della copertura
finanziaria, atteso che il Fondo per le esi-
genze indifferibili di cui si prevede la ri-
duzione è destinato a finanziare provvedi-
menti volti alla realizzazione di ulteriori
obiettivi ritenuti prioritari dal Governo.

Segnala, inoltre, che il parere è contra-
rio sull’emendamento Piccolotti 1.13, è mo-
tivato in considerazione del fatto che l’at-
tuazione di tale proposta emendativa è
suscettibile di determinare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura.

Precisa che sull’emendamento Caso 1.12
il parere è contrario, in quanto, come già
evidenziato dal relatore, la prospettata co-
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pertura finanziaria, di carattere tempora-
neo, risulta incongruente rispetto al profilo
temporale dell’onere, che presenta carat-
tere permanente.

Chiarisce, inoltre, che il parere contra-
rio sugli emendamenti Di Biase 2.1003,
Caso 2.6, Manzi 2.9 e Di Biase 2.17 deriva
dal fatto che gli stessi appaiono suscettibili
di comportare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica privi di idonea quan-
tificazione e copertura.

Con riferimento all’emendamento Di
Biase 2.1000, specifica che il parere con-
trario è motivato dalla circostanza che non
può escludersi dall’attuazione della citata
proposta emendativa, la cui formulazione
presenta carattere maggiormente tassativo
rispetto a quella del testo del provvedi-
mento, derivino nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica privi di ido-
nea quantificazione e copertura.

Evidenzia, infine, che il parere contrario
sugli emendamenti Di Biase 2.1001 e Caso
2.19 deve ricondursi alla inidoneità della
copertura finanziaria ivi prevista, dal mo-
mento che il Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui si prevede
la riduzione, è destinato a finanziare prov-
vedimenti volti alla realizzazione di obiet-
tivi ritenuti prioritari da parte del Governo.

In aggiunta alle citate proposte emen-
dative, sulle quali il relatore ha richiesto
chiarimenti al Governo, esprime inoltre pa-
rere contrario sugli emendamenti Manzi
1.2. Orrico 1.10, nonché Manzi 2.5 e 2.7, in
quanto suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica privi di idonea quantificazione e co-
pertura.

Non ha invece rilievi sulle restanti pro-
poste emendative contenute nel fascicolo
n. 1 trasmesso dall’Assemblea.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
preso atto dei chiarimenti forniti dalla rap-
presentante del Governo, formula quindi la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminate le proposte emendative con-
tenute nel fascicolo n. 1, riferite alla pro-

posta di legge C. 854-A, recante l’istitu-
zione della Settimana nazionale delle di-
scipline scientifiche, tecnologiche, ingegne-
ristiche e matematiche,

esprime

PARERE CONTRARIO

sulle proposte emendative 1.2, 1.10, 1.11,
1.12, 1.13, 1.1000, 2.5, 2.6, 2.7, 2.9, 2.17,
2.19, 2.1000, 2.1001 e 2.1003, in quanto
suscettibili di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica privi di ido-
nea quantificazione e copertura;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) chiede de-
lucidazioni alla sottosegretaria Albano in
merito alla contrarietà espressa sull’emen-
damento Caso 2.6, che sostanzialmente ri-
calca il contenuto della lettera c) del comma
2 dell’articolo 2 e si limita a prevedere,
attraverso l’introduzione al medesimo
comma 2 di una lettera c-bis), che vengano
promosse anche campagne di sensibilizza-
zione sulle discipline STEM rivolte espres-
samente alle donne e ai giovani del Mez-
zogiorno, al fine di contribuire a ridurre le
differenze di genere e territoriali presenti
nel nostro Paese, in linea con gli obiettivi
perseguiti, tra l’altro, dal PNRR. In tale
quadro, nel rilevare che l’emendamento
Caso 2.6, per le ragioni testé esposte, avrebbe
forse potuto essere formulato più propria-
mente nei termini di una modifica alla
citata lettera c) del comma 2 dell’articolo 2,
anziché come intervento aggiuntivo ri-
spetto alla medesima lettera, nondimeno
ribadisce l’assenza, a suo giudizio, di effetti
finanziari riconducibili alla sua attuazione.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) di-
chiara di non comprendere le motivazioni
della contrarietà espressa sull’emenda-
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mento Di Biase 2.1000 dalla rappresen-
tante del Governo, che ha richiamato il
carattere maggiormente tassativo delle pre-
visioni in esso contenute rispetto a quanto
attualmente stabilito dalla lettera i) del
comma 2 dell’articolo 2. Rileva infatti che
l’obiettivo della proposta emendativa è pro-
prio quello di prevedere l’istituzione di
borse di studio per i discenti che decidano
di intraprendere percorsi di studio, forma-
zione o ricerca nelle discipline STEM, in
linea con disposizioni di analogo tenore
previste alla predetta lettera i) del comma
2. Ritiene, da questo punto di vista, che la
contrarietà del Governo espressa con rife-
rimento ad una proposta emendativa di
carattere tassativo sembrerebbero, piutto-
sto, denotare la portata meramente pro-
grammatica e non vincolante delle dispo-
sizioni già contenute nel testo del provve-
dimento che prevedono l’istituzione di borse
di studio. Al riguardo, osserva che, qualora
a suscitare le perplessità da parte del Go-
verno fosse il carattere eccessivamente co-
gente della formulazione recata dall’emen-
damento Di Biase 2.1000, a maggior ra-
gione dovrebbero allora considerarsi neu-
trali sotto il profilo finanziario quelle
previsioni dell’emendamento Di Biase 2.17,
sul quale pure la sottosegretaria Albano ha
espresso parere contrario, che configurano
azioni e interventi in termini di mera pro-
mozione di finalità da perseguire nell’am-
bito delle iniziative realizzate in occasione
della Settimana nazionale delle discipline
STEM.

Marco GRIMALDI (AVS) ritiene discu-
tibile il parere contrario espresso sull’e-
mendamento Piccolotti 1.13, la cui attua-
zione non appare ad ogni evidenza suscet-
tibile di comportare oneri aggiuntivi a ca-
rico della finanza pubblica.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
ferma il parere contrario sull’emenda-
mento Piccolotti 1.13, posto che l’istitu-
zione di un apposito gruppo di lavoro sulla
didattica delle discipline STEM prevista da
tale proposta emendativa potrebbe richie-
dere stanziamenti aggiuntivi rispetto a quelli
disponibili a legislazione vigente. Ribadi-

sce, altresì, la contrarietà sull’emenda-
mento Caso 2.6 che, pur recando un con-
tenuto affine a quello della lettera c) del
comma 2 dell’articolo 2, risulta comunque
suscettibile, stante il suo tenore letterale, di
determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione e copertura. Per le medesime ra-
gioni, conferma il parere contrario del Go-
verno sull’emendamento Di Biase 2.1000,
dal momento che il carattere tassativo degli
impegni ivi prefigurati comporta obiettiva-
mente l’insorgenza di oneri aggiuntivi a
carico della finanza pubblica, non quanti-
ficati né coperti. Ribadisce, infine, la con-
trarietà sull’emendamento Di Biase 2.17,
dalla cui attuazione deriverebbero nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, non
quantificati né coperti.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), pur rin-
graziando la sottosegretaria Albano per i
chiarimenti forniti, ribadisce tuttavia che, a
suo giudizio, l’emendamento Caso 2.6 si
limita a individuare una particolare platea
di soggetti destinatari delle campagne di
sensibilizzazione sulle discipline STEM e,
come tale, non appare suscettibile di gene-
rare costi aggiuntivi a carico della finanza
pubblica, rientrando comunque tra le fina-
lità già perseguite dalla proposta di legge.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.05.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 10 ottobre 2023. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 14.05.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di revisione dello strumento militare.

Atto n. 57.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).
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La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 27
settembre 2023.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che sullo schema
di decreto in esame è pervenuto il pre-
scritto parere del Consiglio di Stato e che,
pertanto, in considerazione di tale circo-
stanza, la Commissione può oggi procedere
all’espressione del parere di propria com-
petenza.

La sottosegretaria Lucia ALBANO de-
posita agli atti della Commissione una nota
predisposta dal Ministero dell’economia e
delle finanze (vedi allegato), recante ele-
menti di risposta alle richieste di chiari-
mento formulate nella seduta dello scorso
20 settembre, nella quale è altresì riportata
la proiezione decennale dei risparmi di
spesa stimati alla luce delle modifiche ap-
portate alla legislazione vigente dallo schema
di decreto in esame.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione del re-
latore, formula la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni in materia di
revisione dello strumento militare (Atto
n. 57);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

i risparmi derivanti dalla nuova mo-
dulazione delle dotazioni organiche com-
plessive dell’Esercito italiano, della Marina
militare, escluso il Corpo delle capitanerie
di porto, e dell’Aeronautica militare, pre-
vista dal provvedimento in esame, sono
quantificati in 562.617.310 euro per l’anno
2024, 604.425.776 euro per l’anno 2025,
612.297.170 euro per l’anno 2026,
589.372.683 euro per l’anno 2027,

609.586.469 euro per l’anno 2028,
645.557.618 euro per l’anno 2029,
686.477.098 euro per l’anno 2030,
714.314.025 euro per l’anno 2031,
749.807.417 euro per l’anno 2032,
802.960.904 euro per l’anno 2033 e
900.403.406 euro a decorrere dall’anno 2034;

la riduzione dei risparmi rispetto
alla legislazione vigente, che prevede una
dotazione organica di 150.000 unità nel-
l’anno 2034, assicura comunque il perse-
guimento delle finalità di cui all’articolo 4,
comma 1, lettera c), della legge n. 244 del
2012, relative al mantenimento in effi-
cienza dello strumento militare e al soste-
gno delle capacità operative, anche tenendo
conto degli oneri imputati a valere sui
medesimi risparmi da disposizioni legisla-
tive vigenti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE REFERENTE

Martedì 10 ottobre 2023. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 14.15.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2023.

Doc. LVII, n. 1-bis, Annesso e Allegati.

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame del do-
cumento.
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Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, ricorda preliminar-
mente che nel pomeriggio di ieri e nella
mattinata di oggi si è svolta, congiunta-
mente alla Commissione Bilancio del Se-
nato della Repubblica, l’attività conoscitiva
preliminare all’esame della Nota di aggior-
namento del DEF 2023 e che l’esame in
Assemblea del provvedimento è previsto
per domani 11 ottobre, alle ore 9.30.

Dà, quindi, la parola alla relatrice per
l’illustrazione del documento in esame.

Rebecca FRASSINI (LEGA), relatrice, fa
preliminarmente presente che la Nota di
aggiornamento del Documento di economia
e finanza 2023, in linea con le previsioni
dell’articolo 10-bis della legge di contabilità
e finanza pubblica, provvede ad aggiornare
le previsioni macroeconomiche e di finanza
pubblica e gli obiettivi programmatici in-
dividuati, per il periodo 2024-2026, dal
Documento di economia e finanza 2023.

In particolare, la Nota espone un’analisi
delle tendenze in corso e delle previsioni
per l’economia e la finanza pubblica ita-
liane, sia per quanto riguarda lo scenario a
legislazione vigente, sia in relazione alla
definizione degli obiettivi programmatici di
finanza pubblica per il triennio 2024-2026.
Essa, inoltre, descrive i principali ambiti di
intervento e gli effetti finanziari attesi dalla
legge di bilancio 2024. Unitamente alla NA-
DEF 2023, il Governo ha trasmesso al Par-
lamento la Relazione con cui si richiede
l’autorizzazione parlamentare a ricorrere a
un maggiore indebitamento per interventi
che saranno meglio specificati nel quadro
dell’illustrazione dello scenario program-
matico.

Per quanto attiene al quadro macroe-
conomico, fa presente che la Nota di ag-
giornamento, con riguardo al primo seme-
stre del 2023, rileva come l’economia ita-
liana abbia risentito dell’indebolimento del
quadro ciclico globale. Dopo l’incremento
congiunturale del primo trimestre, pari allo
0,6 per cento del prodotto interno lordo, la
NADEF rileva infatti, nel secondo trimestre
dell’anno, una contrazione del PIL rispetto
al trimestre precedente dello 0,4 per cento.

Su tale risultato negativo ha inciso l’o-
rientamento restrittivo delle politiche mo-

netarie e l’inflazione ancora elevata, fattori
che hanno avuto un impatto anche sulla
domanda interna.

Segnala che la decelerazione del ritmo
di crescita del PIL è stata influenzata dal
rallentamento del settore dei servizi nel
secondo trimestre dell’anno, mentre la fase
di espansione della domanda interna si è
temporaneamente arrestata, con partico-
lare riguardo ai consumi delle famiglie,
che, dopo un incremento dello 0,8 per
cento nel primo trimestre, sono risultati
stazionari nel secondo trimestre.

Fa altresì presente che l’andamento de-
gli investimenti ha segnato un andamento
positivo nel primo trimestre, con un incre-
mento dello 0,4 per cento, in discesa ri-
spetto all’ultimo trimestre 2022 quando si
era registrato un incremento dell’1,2 per
cento, per poi contrarsi nel secondo trime-
stre dell’1,8 per cento, e che nel complesso
la spesa per investimenti permane su livelli
particolarmente elevati, attestandosi al 21,3
per cento del PIL.

Per quanto riguarda la domanda estera,
osserva che le esportazioni hanno subito
un calo in entrambi i trimestri della prima
metà del 2023, riflesso dell’indebolimento
della domanda mondiale dovuto all’effetto
combinato delle politiche monetarie restrit-
tive e dell’elevata inflazione verificatasi ne-
gli ultimi due anni, mentre le esportazioni
di servizi sono cresciute a ritmi sostenuti,
quelle di beni hanno segnato una flessione.

Dal lato dell’offerta, rileva che la NA-
DEF sottolinea la persistenza di una fase
ciclica negativa dell’industria in senso stretto.
In particolare, il valore aggiunto legato alla
produzione industriale ha subito una pro-
nunciata contrazione nel secondo trimestre
dell’anno, pari allo 0,9 per cento. In tale
quadro, il settore delle costruzioni, dopo il
rilevante incremento nell’ultimo biennio,
ha perso in parte la spinta iniziale già nel
primo trimestre del 2023 e si è contratto
nel secondo trimestre per un valore del 3,2
per cento, mentre il settore dei servizi,
dopo l’espansione del primo trimestre 2023,
pari a 0,9 per cento, nel secondo trimestre
si è lievemente ritratto, risentendo della
flessione della domanda privata e dell’ele-
vato livello dei prezzi.
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Evidenzia che, secondo quanto riportato
nella NADEF, nel primo trimestre dell’anno
l’inflazione al consumo, dal 12,5 per cento
del quarto trimestre del 2022, è passata al
9,5 per cento su base annua. Nel secondo
trimestre 2023 il tasso dell’inflazione al
consumo è invece sceso al 7,8 per cento,
accompagnandosi alla contrazione dei prezzi
all’importazione e a quella, più contenuta,
dei prezzi alla produzione nell’industria,
oltre che alla riduzione del prezzo dei beni
energetici, in particolare del gas naturale.

Per quanto concerne l’andamento del
credito, la Nota evidenzia come nella prima
parte del 2023 i ripetuti aumenti dei tassi
di interesse da parte della Banca centrale
europea si siano trasmessi al settore pri-
vato con un aumento dei tassi praticati a
famiglie e imprese, determinando una di-
minuzione del credito concesso. A giugno
2023 i tassi praticati dagli operatori alle
famiglie per l’acquisto di abitazioni si sono
attestati al 4,65 per cento, mentre quelli
alle società non finanziarie al 5,04 per
cento. Parallelamente, i tassi sui depositi
hanno registrato un moderato incremento,
pari allo 0,76 per cento. In merito alla
qualità del credito, rileva che le ultime
rilevazioni mostrano un leggero aumento
dei crediti in sofferenza in termini assoluti
a partire da maggio. In rapporto alle con-
sistenze dei prestiti, l’incidenza delle sof-
ferenze è ancora su livelli storicamente
bassi, inferiore all’1,6 per cento per i pre-
stiti alle famiglie e al 2,9 per cento per
quelli alle imprese.

Per quanto riguarda gli scambi con l’e-
stero, osserva che la NADEF evidenzia che
l’effetto combinato delle politiche moneta-
rie restrittive e dell’elevata inflazione veri-
ficatasi negli ultimi due anni sta frenando
la domanda globale. Ne hanno risentito le
esportazioni italiane, dopo il forte recupero
del biennio 2021-2022. Anche le importa-
zioni sono diminuite, per effetto del rallen-
tamento della domanda interna.

Fa, inoltre, presente che l’attenuazione
delle tensioni sul mercato del gas e la
flessione dei prezzi delle materie prime, in
confronto al 2022, unitamente al calo dei
volumi, hanno dato luogo a un migliora-
mento del saldo commerciale. Nei primi

sette mesi del 2023, la bilancia commer-
ciale dell’Italia ha registrato un surplus di
16,2 miliardi, a fronte del disavanzo di
poco più di 15 miliardi nello stesso periodo
dello scorso anno. In questo contesto, os-
serva che appare significativo l’impegno
della maggioranza per ridurre la dipen-
denza energetica del nostro Paese, che ha
fatto in modo che la quota importata dalla
Russia oramai rappresenti una piccola fra-
zione sul totale delle importazioni di gas,
dal momento che nei primi sette mesi del-
l’anno le importazioni sono scese dai 10,5
miliardi di standard metri cubi del 2022 a
2,3 miliardi di standard metri cubi e la
quota sul totale delle importazioni di gas
naturale è passata dal 24 al 6 per cento.

Per quanto riguarda il quadro macroe-
conomico tendenziale, validato dall’Ufficio
parlamentare di bilancio il 21 settembre
2023, sottolinea che la Nota di aggiorna-
mento in esame reca uno scenario aggior-
nato rispetto a quello programmatico pre-
sentato nel DEF dello scorso aprile, alla
luce delle recenti tendenze dell’economia
italiana che sono risultate più deboli delle
attese, condizionate dal deterioramento del
quadro ciclico globale.

Rileva che, dopo il buon andamento del
PIL nei primi mesi del 2023, la crescita
dell’economia italiana ha fatto registrare, a
livello congiunturale, una riduzione del PIL
pari a 4 decimi di punto nel secondo tri-
mestre. Il rallentamento in atto è spiegato
nella Nota con il deterioramento del qua-
dro internazionale, segnato dalla perma-
nente incertezza causata dalla guerra in
Ucraina e da un calo della domanda glo-
bale. A livello dell’area euro al rallenta-
mento ha contribuito, poi, l’inasprimento
delle condizioni monetarie e finanziarie
conseguenti all’alta inflazione, che rappre-
sentano un freno per la domanda aggre-
gata, già indebolita dalla perdita di potere
di acquisto dei consumatori avvenuta negli
ultimi due anni.

Osserva, quindi, che le prospettive eco-
nomiche per l’anno in corso e per il trien-
nio successivo restano fortemente condi-
zionate dagli effetti del rialzo dei tassi di
interesse, dall’evoluzione dell’inflazione e
degli scambi mondiali. Le informazioni con-
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giunturali più recenti prefigurano una lieve
ripresa dell’attività economica a partire dal
terzo trimestre dell’anno, facendo prospet-
tare un graduale recupero della crescita in
chiusura d’anno, sostenuta prevalentemente
dalla ripresa dell’industria e dai servizi. Le
costruzioni sono attese in lieve recupero
nella parte finale dell’anno, mentre il set-
tore dei servizi è atteso in crescita a tassi
molto moderati.

Segnala quindi che, nel nuovo scenario
tendenziale, la previsione di crescita del
PIL reale per il 2023 viene corretta in via
prudenziale al ribasso, passando allo 0,8
per cento rispetto all’1 per cento riportato
nel quadro programmatico del Documento
di economia e finanza di aprile. Per il 2024,
anche per via dell’effetto di trascinamento
del rallentamento in corso, la revisione è
più marcata, con la previsione di crescita
del PIL ridotta all’1 per cento rispetto all’1,5
per cento previsto nel DEF, principalmente
a causa del deterioramento del quadro
internazionale. Con riferimento al biennio
successivo, invece, la previsione di crescita
resta pari all’1,3 per cento per l’anno 2025,
confermando quanto ipotizzato ad aprile
nel DEF, mentre è rivista marginalmente al
rialzo per il 2026, di 0,1 punti percentuali,
raggiungendo l’1,2 per cento. Tale scenario
si fonda sull’ipotesi che non vi siano ulte-
riori difficoltà nell’approvvigionamento di
materie prime energetiche.

Fa presente che la revisione al ribasso
della stima di crescita del PIL per il 2023
dipende essenzialmente dall’imprevisto an-
damento negativo degli ultimi dati congiun-
turali e dall’incertezza sull’evoluzione del
contesto internazionale. Il profilo di cre-
scita prospettato dalla NADEF per l’anno
in corso riflette infatti una dinamica del-
l’attività solo lievemente espansiva negli
ultimi due trimestri, grazie ad un moderato
recupero dell’industria e dei servizi, che
permetterebbe di iniziare il 2024 con una
crescita acquisita relativamente bassa, circa
0,3 punti percentuali, visto il minore tra-
scinamento dal 2023. Tuttavia, la ripresa è
attesa proseguire nei restanti trimestri, fa-
vorita dall’impulso agli investimenti privati
fornito dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza e dal rientro dell’inflazione – che

la NADEF ipotizza scendere con decisione
nel quarto trimestre di quest’anno –, fat-
tore che dovrebbe comportare un riassor-
bimento dell’incertezza di famiglie e im-
prese sul futuro.

Rileva che il ridimensionamento della
crescita del PIL nel 2024 è essenzialmente
imputabile al mutato quadro delle variabili
esogene internazionali, sottostanti la pre-
visione. La NADEF, in particolare, eviden-
zia che la revisione al ribasso è riconduci-
bile, in primo luogo, agli effetti della poli-
tica monetaria restrittiva, che si traduce in
maggiori costi di finanziamento e in una
restrizione delle condizioni di accesso al
credito per famiglie e imprese. L’impatto
più rilevante della revisione delle esogene
sul ridimensionamento della crescita del
PIL nel 2024 viene dalla nuova previsione
di crescita del commercio mondiale, che
incide negativamente per ulteriori 0,4 punti
percentuali sulla crescita del PIL rispetto
alla previsione di aprile.

Osserva che i tassi di interesse e i ren-
dimenti attesi risultano più elevati già per
l’anno in corso e per il 2024, anno in cui è
previsto il loro picco massimo, con un
impatto negativo sul PIL di 0,1 punti in più
rispetto a quanto prefigurato ad aprile 2023,
come conseguenza delle decisioni di poli-
tica monetaria della BCE. Per quanto ri-
guarda invece i prezzi energetici, nella NA-
DEF, cumulando gli effetti dei rincari di
petrolio e gas, risulta un impatto positivo di
3 decimi di punto per il PIL nel 2023 e di
1 decimo di punto nel 2024 e un impatto
negativo cumulato di 4 decimi di punto nel
biennio 2025-2026.

Rappresenta che un apporto favorevole
alla crescita del PIL nel 2024 verrà invece
dal rallentamento dell’inflazione, che la NA-
DEF prefigura già nell’ultimo trimestre del
2023 e che consentirà un recupero dei
consumi delle famiglie e del potere di ac-
quisto.

La Nota sottolinea, inoltre, che il profilo
di crescita prefigurato nel nuovo quadro
tendenziale è comunque improntato a un
approccio prudenziale, alla luce dei nume-
rosi fattori di incertezza di ordine interna-
zionale e geopolitico che pesano sull’evolu-
zione del contesto economico italiano. La
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NADEF fornisce, al riguardo, una valuta-
zione degli effetti sull’economia italiana di
quattro scenari di rischio per le variabili
esogene della previsione, legati, rispettiva-
mente, al rallentamento del commercio
mondiale, a un maggiore apprezzamento
dell’euro nei confronti delle altre valute, al
perdurare di un clima geopolitico di forte
tensione, che potrebbe incidere sul per-
corso di rientro dell’inflazione e all’ipotesi
di una persistenza dell’intonazione restrit-
tiva delle politiche monetarie, con un al-
largamento del differenziale fra i titoli di
Stato italiani e il Bund tedesco, che porte-
rebbe ad un inasprimento delle condizioni
di finanziamento di famiglie e imprese e al
graduale deterioramento dei loro bilanci.

Pur in presenza di tali fattori di criti-
cità, osserva che viene comunque confer-
mato, anche su base tendenziale, un anda-
mento sostanzialmente positivo dell’econo-
mia italiana, suscettibile di essere raffor-
zato con le misure che potranno essere
adottate a seguito della rideterminazione
dei livelli di indebitamento prospettata nella
Relazione annessa alla Nota di aggiorna-
mento.

Per quanto riguarda il mercato del la-
voro, la Nota evidenzia che, principalmente
in virtù del risultato acquisito nei primi sei
mesi del 2023, la crescita annuale degli
occupati risulterà pari all’1,4 per cento,
collocandosi a livelli tra i più alti raggiunti
nell’ambito della serie storica. La crescita
del numero di occupati proseguirà anche
nel triennio successivo, anche se a tassi
inferiori rispetto al recente passato, arri-
vando a circa 24 milioni nel 2026. Conte-
stualmente a un aumento dell’offerta di
lavoro, nel 2023 il tasso di disoccupazione
si attesta in media al 7,6 per cento, per poi
diminuire progressivamente nel triennio suc-
cessivo sino ad arrivare al 7,2 per cento nel
2026. Per il 2023 la produttività del lavoro
misurata in rapporto al PIL diminuisce
dello 0,5 per cento, per poi tornare a salire
a partire dal 2024 e restare lievemente
positiva lungo tutto l’arco temporale con-
siderato.

Per quanto riguarda i dati di finanza
pubblica, segnala che le previsioni tenden-
ziali della NADEF, pur segnando un peg-

gioramento rispetto alle previsioni del DEF,
indicano un percorso di costante migliora-
mento dell’indebitamento netto in rapporto
al PIL per ciascuno degli esercizi conside-
rati. Infatti, secondo la NADEF le previ-
sioni a legislazione vigente vedranno un
miglioramento del rapporto indebitamento
netto/PIL che, partendo dall’8 per cento del
consuntivo 2022, si ridurrà progressiva-
mente passando dal 5,2 per cento dell’anno
in corso al 3,6 per cento del 2024, al 3,4 per
cento del 2025 e, infine, al 3,1 per cento del
2026, al termine del periodo previsionale.
In particolare, per l’anno 2023 la revisione
della stima tendenziale dell’indebitamento,
che si incrementa di 0,7 punti percentuali
rispetto alla stima del DEF, è essenzial-
mente riconducibile alle nuove valutazioni
sui costi dei bonus edilizi derivanti dal
monitoraggio degli effetti di tali misure, in
quanto in assenza di tali revisioni l’obiet-
tivo programmatico previsto per l’anno 2023
sarebbe stato più che raggiunto.

Osserva che l’andamento tendenziale sti-
mato dalla NADEF riflette un costante mi-
glioramento del saldo primario, tale da
compensare il peggioramento della spesa
per interessi. Infatti, nel quadriennio, il
saldo primario partendo da un iniziale
valore negativo nel 2023, pari all’1,4 per
cento, torna a valori positivi e crescenti,
raggiungendo lo 0,6 per cento nel 2024, lo
0,9 per cento nel 2025 e l’1,4 per cento nel
2026.

La spesa per interessi, invece, si incre-
menta progressivamente, sia in valori as-
soluti sia in rapporto al PIL, facendo regi-
strare un passaggio dal 3,8 per cento nel-
l’anno in corso, al 4,2 per cento nel 2024, al
4,3 per cento nel 2025 per attestarsi, infine,
al 4,6 per cento nell’ultimo anno del qua-
driennio previsionale.

Fa quindi presente che i dati di consun-
tivo per il 2022 evidenziano entrate finali
delle amministrazioni pubbliche pari a circa
935 miliardi di euro, in aumento di circa 8
punti percentuali rispetto all’anno prece-
dente, corrispondenti a circa 72 miliardi in
valore assoluto, con un’incidenza sul PIL
pari al 48 per cento.

Per quanto attiene alle previsioni per gli
anni 2023-2026, la Nota evidenzia, in va-
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lore assoluto, un andamento crescente del
gettito complessivo. Nel 2023 le entrate
finali delle amministrazioni pubbliche ri-
sultano pari a circa 981 miliardi, in crescita
di circa il 4,9 per cento rispetto all’anno
precedente, circa 46 miliardi in valore as-
soluto, con un’incidenza sul PIL pari al
47,8 per cento. Con riferimento al valore
delle entrate in rapporto al PIL, l’anda-
mento delle entrate finali risulta, invece,
decrescente: dal 47,8 per cento nel 2023 al
46,3 per cento nel 2026.

Osserva che l’andamento positivo è so-
stenuto prevalentemente dalle imposte in-
dirette che sono previste in aumento di
circa il 4,9 per cento nel 2023 e del 4,8 per
cento nel 2024, mentre l’incremento risulta
più contenuto nel biennio 2025-2026, ri-
spettivamente, del 2,5 per cento e del 2,6
per cento. Le imposte dirette registrano,
invece, una contrazione nel 2024 di circa
1,2 punti percentuali rispetto al 2023, circa
4 miliardi in valore assoluto. Negli anni
successivi dovrebbero tornare ad aumen-
tare, con un incremento di circa il 2,7 per
cento nel 2025, 8 miliardi in valore asso-
luto, e del 2,8 per cento nel 2026, 8,6
miliardi in valore assoluto.

Sul fronte della spesa, fa presente che i
dati di consuntivo per l’anno 2022 indicano
un incremento delle spese finali di 65,5
miliardi rispetto al valore del 2021, pari a
1.026 miliardi. In particolare, la spesa pri-
maria è cresciuta di circa 46,3 miliardi nel
2022, attestandosi a 1.008,6 miliardi di euro.
Per quanto attiene al periodo di previsione
2023-2026, la spesa primaria si attesta a
1.009,1 miliardi nel 2023 e si contrae fino
a 989,6 miliardi nel 2024 per poi crescere
leggermente nel 2025 e nel 2026 fino a
raggiungere l’importo di 1.020 miliardi. L’in-
cidenza sul PIL mostra invece una ridu-
zione in tutto il periodo di previsione, pas-
sando dal 49,2 per cento del 2023 al 44,9
per cento del 2026.

Con riferimento alla spesa corrente pri-
maria, si osserva un andamento crescente
dell’aggregato in valore assoluto, che si at-
testa nel 2023, in termini nominali, ad un
livello di circa 880 miliardi. Nel triennio
successivo l’aggregato è previsto in crescita
per arrivare nel 2026 a circa 917,2 miliardi.

In termini di incidenza sul PIL, si registra
una dinamica decrescente per tutto il pe-
riodo previsionale, con valori che passano
dal 42,9 per cento del 2023 al 40,3 per
cento del 2026.

In dettaglio, l’aggregato relativo alla spesa
per redditi da lavoro dipendente nel qua-
driennio 2023-2026 si assesta in termini
assoluti in 188.709 milioni nel 2023, 186.651
milioni nel 2024, 188.604 milioni nel 2025
e 188.373 milioni nel 2026. L’aggregato au-
menta rispetto all’anno precedente dello
0,8 per cento nel 2023, si riduce dell’1,1 per
cento nel 2024, aumenta dell’1,0 per cento
nel 2025 per diminuire dello 0,1 per cento
nel 2026.

Osserva che la spesa per consumi inter-
medi, in valore assoluto, registra i seguenti
valori: 170.871 milioni nel 2023, 171.025
milioni nel 2024, 173.182 milioni nel 2025
e 172.731 milioni nel 2026. Nel 2023 mo-
stra una crescita pari al 2,1 per cento
rispetto al valore del 2022, dello 0,1 per
cento nel 2024 rispetto all’esercizio prece-
dente, dell’1,3 per cento nel 2025 rispetto al
2024 e una riduzione dello 0,3 per cento
nel 2026 rispetto all’anno precedente.

Evidenzia che la spesa per prestazioni
sociali passa da circa 406,9 miliardi del
2022 a circa 424,0 miliardi del 2023, a
448,8 miliardi nel 2024, a 459,4 nel 2025 e
a 471,7 nel 2026. La previsione stima un
incremento su base annua del 4,2 per cento
nel 2023. Negli anni seguenti è previsto un
ulteriore incremento pari al 5,9 per cento
nel 2024, al 2,4 per cento nel 2025 e al 2,7
per cento nel 2026.

Segnala che la spesa pensionistica è pari
a 317,4 miliardi del 2023, a 340,6 miliardi
nel 2024, a 350,2 miliardi nel 2025 e a 361,2
miliardi nel 2026. Tale spesa registra un
incremento, su base annua, del 6,8 per
cento nel 2023 e del 7,3 per cento nel 2024
principalmente in ragione dell’indicizza-
zione delle pensioni al tasso di inflazione.
Infatti, a fronte del rallentamento della
crescita dei prezzi a partire dal 2024, il
tasso di crescita delle prestazioni pensio-
nistiche rispetto all’anno precedente si ri-
duce sensibilmente fino al 2,8 per cento nel
2025 e al 3,1 per cento nel 2026.
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Con riferimento alla dinamica della spesa
sanitaria, rileva che la NADEF stima una
spesa per il 2023 pari a circa 134,7 mi-
liardi, che si riduce nel 2024 dell’1,3 per
cento, attestandosi a 132,9 miliardi in con-
seguenza di una riduzione dei costi del
personale e alla definitiva cessazione di
quelli legati alla struttura commissariale
per l’emergenza COVID-19. Essa risale nel
biennio successivo, attestandosi a 136,7 mi-
liardi nel 2025 e a 139,0 miliardi nel 2026,
con un tasso di crescita rispetto all’anno
precedente pari, rispettivamente, al 2,8 per
centro e all’1,7 per cento. Considerando il
valore della spesa sanitaria in rapporto al
PIL, dopo un valore del 6,6 per cento
nell’anno in corso, nei prossimi anni si
conferma l’andamento previsto nei prece-
denti documenti di programmazione, a par-
tire dalla NADEF 2022 approvata dal Go-
verno Draghi.

Per quanto concerne la spesa in conto
capitale, fa presente che quest’ultima nel
quadriennio 2023-2026 è stimata, in ter-
mini assoluti, in 129.027 milioni nel 2023,
94.571 milioni nel 2024, 106.335 milioni nel
2025 e 102.830 milioni nel 2026. L’inci-
denza sul PIL di tale aggregato risulta pari
al 6,3 per cento nel 2023, si riduce al 4,4
per cento nel 2024 per poi risalire al 4,8
per cento nel 2025 e diminuire nuovamente
al 4,5 per cento nel 2026.

In tale quadro, la NADEF evidenzia che
i contributi agli investimenti scontano an-
che il maggiore impatto finanziario dei
bonus edilizi scaturente dai dati di moni-
toraggio più recenti. In linea con i nuovi
criteri contabili adottati dall’ISTAT a marzo,
in accordo con Eurostat, il maggiore costo
emerso è registrato all’interno di questa
voce di spesa nel 2023 per l’intero importo,
determinando un incremento di circa 24
miliardi. Inoltre, per il biennio successivo
viene effettuata una riclassificazione dei
crediti d’imposta connessi al superbonus,
da crediti pagabili a non pagabili.

Osserva che, considerando i dati di con-
suntivo, la spesa per interessi nel 2022
risulta pari a 82,9 miliardi di euro, con una
variazione in aumento, rispetto al dato del
2021, di circa 19 miliardi. In termini di PIL
la spesa si colloca, nel 2022, al 4,3 per

cento, rispetto al 3,5 per cento del 2021.
Per quanto attiene alle previsioni per gli
anni 2023-2026, la spesa per interessi è
prevista in diminuzione nel 2023 sia in
valore assoluto, risultando pari a 78,4 mi-
liardi di euro, sia in termini di incidenza
rispetto al PIL, attestandosi ad un valore
pari al 3,8 per cento. Negli anni 2024-2026
si registrano invece progressivi aumenti: la
spesa risulta pari, infatti, a circa 89 mi-
liardi di euro nel 2024 per arrivare a circa
103,6 miliardi nel 2026, con un’incidenza
rispetto al PIL che passa dal 4,2 per cento
nel 2024 al 4,6 per cento nel 2026. La
NADEF evidenzia che tali aumenti progres-
sivi sono dovuti all’incremento del costo del
debito sulle nuove emissioni che risente del
rialzo dei tassi di riferimento operato dalla
Banca centrale europea. La componente di
spesa legata ai titoli indicizzati all’infla-
zione continuerà a ridursi, invece, per ef-
fetto del calo dell’inflazione.

Fa altresì presente che la NADEF 2023
aggiorna il quadro programmatico di fi-
nanza pubblica per il periodo 2024-2026,
tenendo conto degli effetti della Relazione
annessa al medesimo documento di pro-
grammazione con la quale il Governo ha
richiesto l’autorizzazione parlamentare a
ricorrere a un maggiore indebitamento. Nella
Relazione il Governo evidenzia, in partico-
lare, l’esigenza di adottare misure urgenti
con cui contrastare il rallentamento del
quadro macroeconomico registrato negli ul-
timi mesi, il deterioramento delle prospet-
tive di crescita a livello globale e una di-
namica dei prezzi ancora sostenuta, che
incidono sensibilmente sul potere di acqui-
sto delle famiglie e sulla competitività delle
imprese. In particolare, il Governo ri-
chiama la necessità di consolidare la cre-
scita, soprattutto nel corso del prossimo
anno, con provvedimenti, quali quello di
riduzione del cuneo fiscale a carico dei
lavoratori, che garantiscano la tutela del
potere d’acquisto delle famiglie e conti-
nuino ad accompagnare il processo di ri-
duzione dell’inflazione, sottolineando al-
tresì l’importanza di iniziare a dare con-
creta attuazione ai contenuti previsti dalla
delega fiscale per avviarsi su un percorso
che, nel corso dei prossimi anni, trasformi
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il sistema tributario in un fattore di cre-
scita.

Nel complesso, come evidenziato nelle
premesse della NADEF, osserva che la stra-
tegia dell’Esecutivo si base essenzialmente
sull’individuazione di un punto di equili-
brio tra sostegno alla crescita, agli investi-
menti e al potere di acquisto delle famiglie
italiane, da un lato, e disciplina di bilancio
e riduzione del rapporto tra debito e PIL,
dall’altro. In questo quadro, assume un
ruolo essenziale per garantire la sostenibi-
lità del sistema socioeconomico e della fi-
nanza pubblica la crescita economica, che
dovrà essere perseguita non solo mediante
la realizzazione del PNRR e del suo nuovo
capitolo REPowerEU, ma anche mediante
l’acquisizione di partecipazioni strategiche
in settori chiave per la modernizzazione e
la digitalizzazione dell’economia e il soste-
gno all’innovazione e alla ricerca scientifica
e applicata.

Alla luce di tali priorità, con la Rela-
zione si rivedono, quindi, gli obiettivi pro-
grammatici di indebitamento netto della
pubblica amministrazione, pur continuando
a mantenersi un percorso che conduce il
deficit ad un livello inferiore al 3 per cento
nel 2026, al termine dell’orizzonte di pre-
visione.

Segnala che il profilo programmatico
degli obiettivi di finanza pubblica definito
con il DEF dello scorso aprile prevedeva,
infatti, un indebitamento netto pari al 4,5
per cento nel 2023, al 3,7 per cento nel
2024, al 3 per cento nel 2025 e al 2,5 per
cento nel 2026, mentre la Relazione al
Parlamento chiede l’autorizzazione alla re-
visione degli obiettivi programmatici di in-
debitamento netto previsti nel DEF 2023,
per un importo pari, in termini percentuali
di PIL, a 0,8 per cento nel 2023, 0,6 per
cento nel 2024 e nel 2025 e 0,4 per cento
nel 2026.

Rileva che il nuovo livello programma-
tico di indebitamento netto in rapporto al
PIL è conseguentemente pari al 5,3 per
cento nel 2023, al 4,3 per cento nel 2024, al
3,6 per cento nel 2025 e al 2,9 per cento nel
2026, a fronte di un andamento tendenziale
del rapporto deficit/PIL stimato dalla stessa
NADEF al 5,2 per cento nel 2023, al 3,6 per

cento nel 2024, al 3,4 per cento nel 2025 e
al 3,1 per cento nel 2026.

Avverte che ai nuovi obiettivi program-
matici di indebitamento netto in rapporto
al PIL corrisponde una progressiva ridu-
zione dell’indebitamento netto strutturale,
che passa dal 5,9 per cento nel 2023, al 4,8
per cento nel 2024, al 4,3 per cento nel
2025 e al 3,5 per cento nel 2026.

Evidenzia che, per consentire il perfe-
zionamento delle regolazioni contabili del
bilancio dello Stato connesse al maggior
tiraggio delle agevolazioni fiscali per i bo-
nus edilizi, già scontato nell’aggiornamento
dei tendenziali di finanza pubblica nella
Relazione al Parlamento il Governo chiede,
altresì, l’autorizzazione a incrementare, per
il solo anno 2023, il livello del saldo netto
da finanziare, di competenza e di cassa, per
ulteriori 15 miliardi di euro.

Segnala che, per effetto della richiesta
di autorizzazione al ricorso a maggiore
indebitamento, gli spazi finanziari disponi-
bili, quale differenza tra gli andamenti ten-
denziali e programmatici aggiornati, sono
pari a 3,2 miliardi di euro nel 2023, 15,7
miliardi nel 2024 e 4,6 miliardi nel 2025,
mentre nel 2026 il saldo obiettivo implica
una correzione di 3,8 miliardi di euro ri-
spetto all’indebitamento netto tendenziale.

La Relazione precisa che le maggiori
risorse disponibili per il 2023 saranno de-
stinate, attraverso un provvedimento d’ur-
genza, al conguaglio anticipato dell’adegua-
mento ISTAT per i trattamenti pensionistici
previsto per il 2024, a misure per il perso-
nale delle pubbliche amministrazioni e alla
gestione dei flussi migratori.

Le maggiori risorse disponibili per il
2024 e il 2025 saranno, invece, utilizzate,
nell’ambito del prossimo disegno di legge di
bilancio, per prorogare il taglio al cuneo
fiscale sul lavoro anche per il 2024, attuare
la prima fase della riforma fiscale, avviata
con l’approvazione della delega contenuta
nella legge n. 111 del 2023, introdurre mi-
sure di sostegno alle famiglie e alla geni-
torialità e proseguire nei rinnovi contrat-
tuali del pubblico impiego, con particolare
riferimento al settore della sanità. Le ri-
sorse saranno altresì finalizzate a poten-
ziare gli investimenti pubblici, con priorità
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per quelli previsti nell’ambito del PNRR e
a finanziare le politiche invariate.

Con particolare riferimento alla riforma
fiscale, la premessa della NADEF evidenzia
che la legge di bilancio finanzierà l’attua-
zione della prima fase della riforma stessa,
con il passaggio a tre aliquote dell’IRPEF e
il mantenimento della flat tax per partite
IVA e professionisti con ricavi o compensi
inferiori a 85.000 euro, con misure che
determineranno una riduzione della pres-
sione fiscale sulle famiglie.

Osserva che, nel complesso, la corre-
zione apportata sulla base della Relazione
produce effetti moderatamente espansivi
rispetto al quadro macroeconomico ten-
denziale, con un impatto positivo sulla cre-
scita del prodotto interno lordo quantifi-
cabile in 0,2 punti percentuali nel 2024 e in
0,1 punti percentuali nel 2025. Conseguen-
temente, le previsioni programmatiche di
crescita del PIL reale sono pari all’1,2 per
cento nell’anno 2024 e all’1,4 per cento
nell’anno 2025. Le misure di consolida-
mento previste per il 2026 comportano
invece una previsione programmatica di
crescita del prodotto interno lordo pari
all’1 per cento, con una riduzione dello 0,2
per cento rispetto al dato tendenziale.

In questo contesto, rileva che l’obiettivo
programmatico riferito al rapporto tra de-
bito e PIL è pari al 140,2 per cento nel
2023, al 140,1 per cento nel 2024, al 139,9
per cento nel 2025 e al 139,6 per cento nel
2026, a fronte di un quadro tendenziale
della NADEF che ne prevedeva la sostan-
ziale stabilità. La NADEF segnala inoltre
che la dinamica soltanto lievemente decre-
scente del rapporto debito/PIL program-
matico tiene conto di una serie di fattori
che verosimilmente esercitano una spinta
al rialzo di tale rapporto, tra cui le pro-
lungate incertezze nel contesto internazio-
nale, il tasso di inflazione in discesa che
attenuerà la spinta al PIL nominale, il
recepimento dei maggiori tassi di rendi-
mento – derivanti dalla politica monetaria
restrittiva – e il flusso dei crediti di impo-
sta relativi agli incentivi per bonus edilizi
utilizzati in compensazione. Per mitigare
tali fattori negativi, nell’ambito dello sce-
nario programmatico si prevedono pro-

venti da dismissioni pari ad almeno l’1 per
cento del prodotto interno lordo nel trien-
nio 2024-2026.

Fa presente che anche nello scenario
programmatico il saldo primario registra
un progressivo miglioramento, in misura
minore rispetto alle previsioni tendenziali
nel triennio 2023-2025 e in misura più
elevata nell’anno 2026. In particolare, si
fissa un obiettivo di disavanzo primario
pari all’1,5 per cento nel 2023 e allo 0,2 per
cento nel 2024, mentre a partire dal 2025 si
registrerebbe un avanzo primario, che sa-
rebbe pari allo 0,7 per cento nel 2025 e
all’1,6 per cento per il 2026.

Rileva che, a completamento della ma-
novra di bilancio per il prossimo triennio,
il Governo indica trentadue provvedimenti
collegati alla decisione di bilancio, dei quali
cinque corrispondono a provvedimenti già
all’esame delle Camere. Si tratta, in parti-
colare, dei disegni di legge che recano in-
terventi a sostegno della competitività dei
capitati (S. 674), misure organiche per la
promozione e la valorizzazione del made in
Italy (C. 1341), delega al Governo in ma-
teria di revisione del sistema degli incentivi
alle imprese (C. 1406), disciplina della pro-
fessione di guida turistica (S. 833) e dispo-
sizioni per l’attuazione dell’autonomia dif-
ferenziata di cui all’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione (S. 615).

Fa presente che, alla luce di tale quadro
programmatico, la Nota indica, in attua-
zione dell’articolo 10-bis, comma 1, lettera
b), della legge di contabilità e finanza pub-
blica gli obiettivi di saldo netto da finan-
ziare del bilancio dello Stato in termini di
competenza e in termini di cassa: il primo
saldo è determinato nel limite massimo di
202,5 miliardi di euro nel 2024, 168 mi-
liardi di euro nel 2025 e 134 miliardi di
euro nel 2026, mentre quello in termini di
cassa è determinato nel limite massimo di
252 miliardi di euro nel 2024, 212 miliardi
di euro nel 2025 e 179 miliardi di euro nel
2026.

Rileva quindi che la NADEF dà conto,
nella sua sezione finale, delle tre Racco-
mandazioni specifiche dell’11 luglio 2023,
rivolte all’Italia dal Consiglio dell’Unione
europea nell’ambito delle procedure del
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Semestre europeo, illustrando le iniziative
politiche, normative e amministrative fi-
nora intraprese dal Governo al fine di
adempiere alle suddette Raccomandazioni.

Ricorda sinteticamente che la Racco-
mandazione n. 1 si articola in una plura-
lità di raccomandazioni riferite alla fi-
nanza pubblica e al processo di revisione
della spesa, all’adozione di politiche di bi-
lancio prudenti, alla salvaguardia degli in-
vestimenti pubblici finanziati a livello na-
zionale e all’assorbimento efficace delle sov-
venzioni del Dispositivo di ripresa e resi-
lienza e di altri fondi dell’Unione europea,
al conseguimento di una posizione di bi-
lancio prudente a medio termine e a diversi
obiettivi di politica fiscale, anche in rela-
zione all’attuazione della legge delega di
riforma fiscale.

Rammenta quindi che la Raccomanda-
zione n. 2 ha invitato l’Italia a garantire
una governance efficace e un rafforza-
mento della capacità amministrativa, in
particolare a livello subnazionale, al fine di
attuare rapidamente il PNRR, a perfezio-
nare celermente il capitolo dedicato al piano
REPowerEU e a procedere alla rapida at-
tuazione dei programmi della politica di
coesione per il periodo 2021-2027, in stretta
complementarietà e sinergia con il PNRR.

Ricorda, infine, che la Raccomanda-
zione n. 3 invita l’Italia a ridurre la dipen-
denza dai combustibili fossili, adottando
misure volte a promuovere la sostenibilità
ambientale, al fine di accelerare la produ-
zione di energie rinnovabili aggiuntive, ac-
crescere la capacità di trasporto interno
del gas, aumentare l’efficienza energetica
nei settori residenziale e produttivo, pro-
muovere la mobilità sostenibile e intensifi-
care le iniziative a favore dell’offerta e
dell’acquisizione delle abilità e competenze
necessarie per la transizione verde.

Avviandosi dunque alla conclusione, ri-
corda ancora che alla Nota di aggiorna-
mento risultano allegati, secondo quanto
prescritto dalla legge di contabilità, le re-
lazioni sulle spese di investimento e sulle
relative leggi pluriennali, il rapporto pro-
grammatico recante gli interventi in mate-
ria di spese fiscali, il rapporto sui risultati
conseguiti in materia di misure di contra-

sto all’evasione fiscale e contributiva nel-
l’anno 2023 e la relazione sull’economia
non osservata e sull’evasione fiscale e con-
tributiva nell’anno 2023.

Per maggiori dettagli sul contenuto del
documento in esame, rinvia comunque al
dossier predisposto dai Servizi di documen-
tazione della Camera e del Senato.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), richia-
mando gli spunti emersi nel corso delle
audizioni, evidenzia con preoccupazione la
situazione economica del Paese, che rischia
la stagnazione. Rileva che mentre nella
Nota è prevista sul piano programmatico
una crescita del PIL pari all’1,2 per cento
nel 2024, tutti gli istituti di previsione pre-
vedono una crescita decisamente inferiore,
compresa tra lo 0,4 e lo 0,9 per cento.

Nel ricordare che anche il presidente
del CNEL ha affermato di augurarsi che il
rapporto tra debito e PIL non peggiori
rispetto alle previsioni, dichiarando sostan-
zialmente di non riporre fiducia sulle ca-
pacità di previsione dell’andamento del pro-
dotto interno lordo da parte degli econo-
misti, rileva che il costo del debito è con
ogni probabilità destinato a crescere, con-
siderato l’incremento dei tassi di interesse,
dovuto, da un lato, alle politiche monetarie
restrittive della Banca centrale europea e,
dall’altro, agli stentati livelli di crescita
dell’economia italiana che minano la cre-
dibilità del Paese. Evidenzia, altresì, che il
taglio del cuneo fiscale che il Governo
intende finanziare anche attraverso le ri-
sorse derivanti dallo scostamento di bilan-
cio avrà effetti minimi in termini di incre-
mento del reddito dei lavoratori, a fronte
dell’impiego di ingenti risorse pubbliche
tramite il ricorso all’indebitamento, consi-
derato che si tratta di una misura che
conferma il livello di contribuzione previ-
sto per l’anno in corso.

Chiede, inoltre, cosa intenda fare il Go-
verno dei circa venti miliardi di euro di
crediti d’imposta incagliati legati al super-
bonus, su cui pende la decisione di Euro-
stat relativa alle modalità di contabilizza-
zione dei crediti stessi. Nel criticare infine
il taglio di circa 2 miliardi di euro alla
spesa sanitaria nel 2024, preannunzia il
voto contrario del gruppo MoVimento 5
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Stelle sul conferimento del mandato alla
relatrice a riferire favorevolmente in As-
semblea sul documento in esame.

Marco GRIMALDI (AVS) rileva come in
un quadro economico incerto la NADEF
2023, alla stregua del DEF 2023, risulti
debole e rinunciataria, limitandosi a fissare
soltanto gli obiettivi programmatici senza
entrare nel dettaglio delle politiche.

Osserva che le stime previsionali della
NADEF 2023, destinate a tracciare il peri-
metro e gli ambiti di intervento della ma-
novra finanziaria per l’anno 2024, trasmet-
tono un messaggio politico ed economico
abbastanza stringente ed inconfutabile, ov-
vero quello di una manovra economica
ristretta nella sua reale dimensione e al-
l’insegna dell’austerità ma, soprattutto, inef-
ficace da un punto di vista macroecono-
mico. Ritiene che l’elemento di maggiore
criticità da questo punto di vista, sia rap-
presentato dalla previsione di minori en-
trate tributarie in rapporto al PIL, che non
consentiranno di finanziare la promessa
revisione dell’IRAP. Ritiene, poi, che la ri-
duzione del cuneo fiscale rappresenti una
misura parziale per porre rimedio alla tassa
occulta dell’inflazione, osservando che, a
suo avviso, tale riduzione dovrebbe essere
resa strutturale e dovrebbe trovare più
congrua collocazione nell’ambito di una
più ampia e duratura politica fiscale sui
redditi da lavoro.

Rileva che in tale scenario macroecono-
mico la tempestiva ed efficace realizza-
zione dei progetti e degli interventi previsti
dal PNRR rappresenta, ad oggi, la sola
misura anticiclica su cui può fare affida-
mento l’economia italiana, rimarcando che
in passato alcuni esponenti della maggio-
ranza avevano addirittura ipotizzato di ri-
nunciare ad utilizzare tutte le risorse messe
a disposizione del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza. Preannunzia il voto con-
trario del gruppo Alleanza Verdi e Sinistra
sul conferimento del mandato alla relatrice
a riferire favorevolmente in Assemblea sul
documento in esame.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), nel-
l’osservare che i rappresentanti del proprio

gruppo hanno avuto modo di illustrare le
criticità presenti nella Nota di aggiorna-
mento già nel corso delle audizioni svolte
nella giornata di ieri e di oggi, chiede alla
relatrice e alla rappresentante del Governo
se possano chiarire per quale ragione nella
premessa alla NADEF, ripresa poi da alcuni
soggetti intervenuti nel corse delle audi-
zioni svolte, si afferma che il prossimo
disegno di legge di bilancio finanzierà la
misura del mantenimento della flat tax per
partite IVA e professionisti con ricavi ov-
vero compensi inferiori a 85 mila euro,
quando tale misura è già stata prevista in
via permanente nella legge di bilancio 2023.

Ylenja LUCASELLI (FDI), nel sottoline-
are che nel corso della propria audizione il
Ministro Giorgetti ha risposto puntual-
mente ai dubbi sollevati da più parti sugli
indirizzi di politica economica del Go-
verno, critica quanti affermano che vi sia
un ritorno alle politiche di austerità. Os-
serva, infatti, che nell’attuale quadro eco-
nomico, caratterizzato da diversi fattori di
difficoltà tra i quali in particolare ricorda
l’incremento dei tassi di interesse per ef-
fetto delle decisioni delle banche centrali, il
Governo ha operato una scelta prudenziale
e, al contempo, pragmatica con l’indica-
zione di un insieme di obiettivi prioritari
che potranno essere progressivamente con-
seguiti nel corso dell’intera legislatura.

Richiama in particolare due questioni,
auspicando che non siano utilizzate dagli
esponenti dei gruppi di opposizione per
opporsi alla richiesta di autorizzazione allo
scostamento di bilancio presentata al Par-
lamento.

In primo luogo, con riferimento al taglio
del cuneo fiscale, si dichiara sorpresa del
fatto che le opposizioni non riconoscano
che l’Esecutivo in carica è il primo Governo
che dimostra l’effettivo intendimento di pro-
cedere a una consistente riduzione degli
oneri gravanti sui redditi da lavoro.

In secondo luogo, riguardo alla spesa
sanitaria, fa notare che il Ministro Gior-
getti, nel corso dell’audizione tenutasi nella
mattinata odierna, ha affermato che il fi-
nanziamento del settore sanitario per l’anno
2024 sarà definito puntualmente nel dise-
gno di legge di bilancio 2024, mentre la
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NADEF si limita a riportare l’andamento
tendenziale della spesa nel settore. Giudica
importante, a tale riguardo, la rassicura-
zione fornita dal Ministro dell’economia e
delle finanze, che ha precisato che il Go-
verno intende riportare la percentuale di
spesa sanitaria in rapporto al PIL ai livelli
del periodo precedente alla pandemia da
COVID-19.

Nel richiamare tutti i colleghi all’esi-
genza di affrontare i temi concernenti la
finanza pubblica con senso di responsabi-
lità, evidenzia che lo stesso Ufficio parla-
mentare di bilancio ha riconosciuto la so-
lidità di base del sistema economico del
Paese. In questo quadro, sottolinea che,
nonostante le critiche rivolte dall’opposi-
zione alle scelte compiute dal Ministro Fitto
in ordine alla revisione della governance del
PNRR e alla sua attuazione, si sta dimo-
strando una grande affidabilità nell’esecu-
zione del Piano, testimoniata anche dal
recente pagamento della terza rata delle
risorse spettanti al nostro Paese.

Nel rilevare che la NADEF rappresenta
una prova di responsabilità del Governo
nel difficile contesto internazionale, prean-
nunzia il voto favorevole del gruppo Fra-
telli d’Italia sul conferimento del mandato
alla relatrice a riferire favorevolmente in
Assemblea sul documento in esame.

Leonardo DONNO (M5S), nel premet-
tere che si è deciso a intervenire per repli-
care ad alcune affermazioni della deputata
Lucaselli, ricorda in primo luogo che, tra-
lasciando gli interventi normativi più risa-
lenti, già il secondo Governo Conte e il
Governo Draghi avevano approvato prov-
vedimenti di riduzione del cuneo fiscale e,
pertanto, è quantomeno impreciso soste-
nere che il Governo Meloni sia il primo
Esecutivo a provvedere in tal senso.

Pur ritenendo condivisibile tale misura,
sottolinea che l’effetto positivo sui redditi
da lavoro sarà in larga parte compensato
dall’incremento del tasso di inflazione e
dalla mancanza di efficaci sussidi sociali.
Ritiene, infatti, che il bonus di 80 euro per
l’acquisto di carburanti a favore dei titolari
della social card sia una misura di portata
estremamente limitata rispetto all’incre-
mento del prezzo di tali beni e sarà rico-

nosciuto soltanto a una fascia ristretta delle
famiglie più povere, mentre non si è prov-
veduto a una riduzione delle accise sui
carburanti. Rileva, peraltro, che la stessa
social card rappresenti uno strumento del
tutto inefficace, che presenta gravi difetti di
progettazione ed esclude numerosi soggetti
vulnerabili dal perimetro dei beneficiari
dei pur esigui sussidi riconosciuti.

Osserva come il Governo, nel suo se-
condo anno di attività, pur affermando di
ispirarsi nella propria azione al senso di
responsabilità, attui in realtà una politica
di austerità che ricorda quella perseguita
dal Governo Monti e che si tradurrà in una
legge di bilancio che non affronterà in
modo efficace le sfide poste dall’attuale
congiuntura economica.

Ricorda che ben altra ispirazione carat-
terizzava gli Esecutivi presieduti da Giu-
seppe Conte, che, assumendosi le gravi re-
sponsabilità derivanti dalla gestione degli
effetti della pandemia da COVID-19, ha
promosso incisivi interventi volti a rilan-
ciare l’economia del Paese, che hanno por-
tato a una crescita cumulata del prodotto
interno lordo negli anni 2021 e 2022 pari a
12 punti percentuali. Ora, invece, mentre
l’economia mostra preoccupanti segnali di
rallentamento, il Governo riduce la spesa
per investimenti e adotta misure che ri-
schiano di aggravare la crisi in atto. A tal
proposito, richiama in particolare le mi-
sure relative al superbonus edilizio che, di
fatto, hanno bloccato l’attività del settore
edile. Giudica, inoltre, con estrema preoc-
cupazione i tagli alla spesa sanitaria, la cui
incidenza sul prodotto interno lordo è scesa
quest’anno al 6,6 per cento, rilevando al-
tresì come a seguito della riforma del red-
dito di cittadinanza non siano ancora stati
avviati gli attesi corsi di formazione dei
soggetti occupabili.

Alla luce di queste premesse, afferma di
essere rimasto sconcertato dall’atteggia-
mento tenuto durante l’audizione svolta
nella mattinata dal Ministro Giorgetti, che,
pur in un contesto così grave per l’econo-
mia e la finanza pubblica, rideva.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, replica al deputato
Donno che non vi sono ragioni per muo-
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vere appunti al comportamento tenuto nel
corso della sua audizione dal Ministro Gior-
getti, che, a suo avviso, è stato ineccepibile.

Paolo TRANCASSINI (FDI) con riferi-
mento a quanto osservato dal deputato
Donno, ricorda l’alto senso di responsabi-
lità che ha caratterizzato il proprio gruppo
nel corso della scorsa legislatura, quando
approvò le richieste di autorizzazione allo
scostamento in un contesto caratterizzato
da provvedimenti restrittivi di contrasto
alla pandemia che non hanno trovato ri-
scontro negli altri Paesi del mondo.

Osserva, peraltro, che i grandi successi
che sarebbero stati ottenuti dal MoVimento
5 Stelle evidentemente non sono stati rico-
nosciuti dai cittadini, che con il voto hanno
espresso orientamenti profondamente di-
versi. In particolare, con riferimento alle
misure adottate dai governi Conte, giudica
irresponsabile aver ingenerato la diffusa
convinzione che, grazie al superbonus, sa-
rebbe stato possibile ristrutturare le abita-
zioni gratuitamente, mentre ora tutti i cit-
tadini sono chiamati a pagare il conto dei
crediti di imposta riconosciuti.

Da ultimo, prende atto delle capacità
divinatorie del collega Donno, che si dice
certo dell’assenza di risposte adeguate nella
prossima legge di bilancio, che non è stata
ancora approvata dal Consiglio dei mini-
stri.

Rebecca FRASSINI (LEGA), relatrice, nel
rilevare preliminarmente che il collega
Donno avrebbe potuto cogliere l’occasione
delle audizioni svolte per un approfondi-
mento e un confronto sui temi affrontati
dalla NADEF, anziché limitarsi a esprimere
valutazioni critiche sulle scelte del Go-
verno, si sofferma, in primo luogo sulle
osservazioni emerse dal dibattito con rife-
rimento alla riduzione del cuneo fiscale. Al
riguardo, riconosce che il percorso di di-
minuzione del carico fiscale sui redditi da
lavoro è stato avviato da precedenti Esecu-
tivi, ma rileva che l’entità delle risorse

destinate alla misura dal Governo Draghi,
pari a circa 3 miliardi di euro, è molto
inferiore a quelle stanziate dal Governo
Meloni, che ha fatto della misura un perno
della propria azione. Osserva, del resto, che
le previsioni della prossima legge di bilan-
cio potranno essere rafforzate nel corso dei
prossimi anni con ulteriori interventi.

Per quanto riguarda la spesa sanitaria,
rinvia all’intervento svolto nella sua audi-
zione odierna dal Ministro Giorgetti, che
ha evidenziato come la diminuzione di circa
2 miliardi di euro della spesa prevista per
l’anno 2024 rifletta l’andamento tenden-
ziale di tale spesa, rispetto alla quale il
Governo intende intervenire con la pros-
sima legge di bilancio, nella quale tra l’altro
saranno stanziate le risorse per il rinnovo
del contratto del personale del servizio
sanitario, in modo da riportare il livello
della spesa a quello riscontrato prima della
pandemia.

Infine in riferimento alla revisione della
misura del superbonus, segnala che il Go-
verno Meloni ha avuto il merito di arre-
stare la vera e propria « bolla » derivante
dal riconoscimento di 140 miliardi di euro
di detrazioni fiscali e ha ridimensionato gli
effetti insostenibili della misura sulla fi-
nanza pubblica contrastando al contempo
le frodi che si stavano verificando.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, nessun altro chie-
dendo di intervenire, pone in votazione il
conferimento del mandato alla relatrice a
riferire favorevolmente in Assemblea sul
documento in esame.

La Commissione delibera di conferire il
mandato alla relatrice a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul documento in
esame.

Delibera altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di revi-
sione dello strumento militare. Atto n. 57.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DALLA RAPPRESENTANTE
DEL GOVERNO
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 10 ottobre 2023.

Audizione informale, nell’ambito dell’esame della pro-

posta di legge C. 678 Amorese, recante Abolizione del

limite numerico minimo di alunni per la formazione

delle classi nelle scuole primarie e secondarie dei co-

muni montani, delle piccole isole e delle aree geografi-

che abitate da minoranze linguistiche, di rappresen-

tanti di: FLC-CGIL, UIL Scuola RUA, Federazione GIL-

DA-UNAMS, in videoconferenza, CISL Scuola, in vide-

oconferenza, e INDIRE, in videoconferenza.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.55 alle 14.45.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 10 ottobre 2023.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame della proposta di legge C. 836 Molinari,

recante disposizioni in materia di partecipazione

popolare alla titolarità di azioni e quote delle società

sportive, nonché delega al Governo per l’introduzione

di agevolazioni per la gestione di strutture sportive,

di: Massimo Finizio esperto di sport e associazioni-

smo sportivo, e Francesco Ghirelli, presidente ono-

rario L’Aquila calcio 1927.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.45 alle 15.10.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 10 ottobre 2023.

Istituzione della Settimana nazionale delle discipline

scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e

matematiche.

C. 854-A.

Il Comitato si è riunito dalle 15.10 alle
15.20.
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Audizione informale, nell’ambito dell’esame della proposta di legge C. 1018 Foti, recante
modifica all’articolo 71 del codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, in materia di compatibilità urbanistica dell’uso delle sedi e dei locali impiegati dalle
associazioni di promozione sociale per le loro attività, di rappresentanti della Comunità di
Sant’Egidio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 59

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame della proposta di legge C. 1018
Foti, recante modifica all’articolo 71 del codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo
3 luglio 2017, n. 117, in materia di compatibilità urbanistica dell’uso delle sedi e dei locali
impiegati dalle associazioni di promozione sociale per le loro attività, di rappresentanti della
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 10 ottobre 2023.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame delle proposte di legge C. 589 Trancassini

e C. 647 Braga, recanti modifiche al codice della

protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gen-

naio 2018, n. 1, e altre norme in materia di gestione

delle emergenze di rilievo nazionale e per la disci-

plina organica degli interventi di ricostruzione nei

territori colpiti da eventi emergenziali di rilievo

nazionale, del Commissario straordinario del Go-

verno per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza

alla popolazione e la ripresa economica dei territori

delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria,

interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data

dal 24 agosto 2016, Guido Castelli.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11 alle 11.25.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 10 ottobre 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 11.25.

Delega al Governo in materia di revisione del sistema

degli incentivi alle imprese e disposizioni di sempli-

ficazione delle relative procedure nonché in materia

di termini di delega per la semplificazione dei con-

trolli sulle attività economiche.

C. 1406 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Mauro ROTELLI, presidente, in sostitu-
zione della relatrice on. Semenzato impos-
sibilitata a partecipare alla seduta odierna,
fa presente che il disegno di legge C.1406,
approvato in prima lettura dal Senato il 13
settembre 2023, è collegato alla manovra di
finanza pubblica, in coerenza con le indi-
cazioni del Documento di Economia e Fi-
nanza (DEF).

Ricorda che il panorama nazionale degli
incentivi diretti alle imprese comprende
vari strumenti di sostegno, la cui comples-
sità ed entità è stata incrementata per
effetto del notevole numero di interventi
adottati per far fronte alle crisi indotte
dalla pandemia e dall’aumento dei prezzi
dell’energia. Le concessioni si sono quindi
concentrate verso gli interventi di contrasto
della crisi economica che ne è conseguita,
nonché verso gli interventi legati ai settori
dell’energia e della tutela dell’ambiente.
Tuttavia segnala che, come risulta dall’ul-
tima relazione trasmessa al Parlamento,
per le agevolazioni per energia ed effi-
cienza energetica e per quelle relative alla
tutela dell’ambiente, è stato erogato nel
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2021 meno dell’1 per cento dell’ammontare
concesso. Quanto agli aiuti di Stato, ricorda
gli orientamenti adottati dalla Commis-
sione europea sugli aiuti di Stato a favore
del clima, dell’ambiente e dell’energia
(CEEAG) COM (2022) 481 final del 27 gen-
naio 2021, applicabili a decorrere dal 27
gennaio 2022 e operanti sino al 2027, che,
rispetto al precedente periodo programma-
torio, sono stati rivisti per garantirne la
coerenza con i principi, sia consolidati che
nuovi, del Green Deal europeo, cui sono
informati i Piani nazionali di ripresa e
resilienza.

Passando all’esame del contenuto del
provvedimento, rinviando per un’analisi più
dettagliata alla documentazione predispo-
sta dagli uffici, segnala che l’articolo 1
identifica l’oggetto del disegno di legge con-
cernente la revisione del sistema degli in-
centivi alle imprese, inclusi quelli aventi
natura fiscale, con la finalità di rimuovere
gli ostacoli al pieno dispiegamento di effi-
cacia dell’intervento pubblico a sostegno
del tessuto produttivo mediante le politiche
di incentivazione.

L’articolo 2 identifica i principi e criteri
direttivi generali per la definizione di un
sistema organico degli incentivi alle im-
prese: stabilità e adeguatezza, misurabilità
dell’impatto, programmazione, coordina-
mento, agevole conoscibilità, digitalizza-
zione, semplicità, uniformità, accessibilità
ai contenuti e trasparenza delle procedure,
coesione sociale, economica e territoriale,
valorizzazione del contributo dell’impren-
ditoria femminile, strategicità per l’inte-
resse nazionale e di inclusione dei profes-
sionisti.

L’articolo 3 delega il Governo ad adot-
tare uno o più decreti legislativi per la
definizione di un sistema organico degli
incentivi alle imprese, con il compito di
razionalizzare l’offerta di incentivi e armo-
nizzare la disciplina mediante la redazione
di un Codice. Precisa che la razionalizza-
zione degli incentivi deve avvenire indivi-
duando un insieme definito di modelli di
agevolazione, dal quale sono escluse le mi-
sure di incentivazione in favore dei settori
agricolo e forestale (comma 1, lettera a). I
decreti attuativi prevedono il concerto del

Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica.

L’articolo 4 elenca i princìpi e criteri
direttivi specifici ai quali il Governo è te-
nuto ad attenersi nell’esercizio della delega
per la razionalizzazione dell’offerta di in-
centivi: ricognizione e sistematizzazione delle
misure di incentivazione esistenti, sulla base
di criteri che tengano conto degli ambiti o
delle finalità delle stesse, quali, tra gli altri,
la sostenibilità ambientale, in rapporto, tra
le altre cose, anche alla capacità di coprire
ambiti strategici dello sviluppo economico,
quali l’efficientamento energetico e la tran-
sizione ecologica; concentrazione dell’of-
ferta di incentivi; programmazione degli
interventi di incentivazione da parte di
ciascuna amministrazione competente per
un congruo periodo temporale.

L’articolo 5 contiene i principi in mate-
ria di coordinamento con gli incentivi re-
gionali, anche in relazione alla politica di
coesione europea, prevedendo che le norme
adottate dal Governo favoriscano la com-
partecipazione finanziaria delle regioni, non-
ché il coordinamento e l’integrazione con
gli interventi regionali, e individuino si-
stemi incentivanti complementari e non
sovrapposti.

L’articolo 6 indica i principi e criteri
direttivi a cui il Governo deve attenersi
nell’esercizio della delega prevista dal di-
segno di legge in esame per armonizzare la
disciplina di carattere generale in materia
di incentivi alle imprese nell’ambito di un
organico « codice degli incentivi ».

L’articolo 7, inserito al Senato, abroga il
solo comma 3 dell’articolo 27, della legge
sulla concorrenza 2021. Tale disposizione
delega il Governo ad adottare uno o più
decreti legislativi in materia di semplifica-
zione dei controlli sulle attività economiche
indicando in ventiquattro mesi (27 agosto
2024) il termine per l’adozione dei decreti
legislativi e in dieci mesi (27 giugno 2023) il
termine, ormai scaduto, per l’adozione di
almeno uno dei decreti legislativi. Rimane
fermo al 27 agosto 2024 il termine ultimo
per l’adozione dei decreti legislativi.

L’articolo 8, in attuazione del principio
di digitalizzazione e semplicità delle pro-
cedure, contiene norme per la valorizza-
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zione delle potenzialità del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato e della piattaforma
telematica Incentivi.gov.it. L’articolo reca
poi talune semplificazioni dell’obbligo in
capo alle imprese di pubblicazione delle
erogazioni pubbliche a loro favore, dispone
in materia di pubblicità legale degli inter-
venti di incentivazione e prevede la stipula
di protocolli per il rilascio accelerato delle
certificazioni attestanti i requisiti (anche
fiscali) per l’accesso agli incentivi e di pro-
tocolli operativi per l’accelerazione, in via
sperimentale, delle procedure di rilascio
del documento unico di regolarità contri-
butiva (DURC) e della documentazione an-
timafia. Le semplificazioni previste dal
comma 2 concernenti il Registro non si
applicano, tra l’altro, agli aiuti di Stato nel
settore forestale, nel rispetto della speciale
disciplina per essi prevista nell’ambito del
citato Registro.

L’articolo 9 autorizza le risorse finan-
ziarie per lo svolgimento delle attività di
studio, monitoraggio e valutazione dell’at-
tuazione delle deleghe previste dal provve-
dimento, nonché per le attività di valoriz-
zazione del Registro nazionale degli aiuti di
Stato, prevedendo la copertura finanziaria.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame alla seduta già
convocata nella giornata di domani.

La seduta termina alle 11.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 10 ottobre 2023.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame della proposta di legge C. 1018 Foti, re-

cante modifica all’articolo 71 del codice del Terzo

settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017,

n. 117, in materia di compatibilità urbanistica del-

l’uso delle sedi e dei locali impiegati dalle associa-

zioni di promozione sociale per le loro attività, di

Pierluigi Consorti, Professore ordinario di diritto e

religione e diritto del terzo settore presso l’università

di Pisa.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.30 alle 11.40.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame della proposta di legge C. 1018 Foti, re-

cante modifica all’articolo 71 del codice del Terzo

settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017,

n. 117, in materia di compatibilità urbanistica del-

l’uso delle sedi e dei locali impiegati dalle associa-

zioni di promozione sociale per le loro attività, di

rappresentanti del Forum Nazionale del Terzo Settore.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.40 alle 11.50.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame della proposta di legge C. 1018 Foti, re-

cante modifica all’articolo 71 del codice del Terzo

settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017,

n. 117, in materia di compatibilità urbanistica del-

l’uso delle sedi e dei locali impiegati dalle associa-

zioni di promozione sociale per le loro attività, di

rappresentanti della Comunità Religiosa Islamica Ita-

liana (CO.RE.IS.).

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.50 alle 12.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame della proposta di legge C. 1018 Foti, re-

cante modifica all’articolo 71 del codice del Terzo

settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017,

n. 117, in materia di compatibilità urbanistica del-

l’uso delle sedi e dei locali impiegati dalle associa-

zioni di promozione sociale per le loro attività, di

rappresentanti dell’Unione delle Comunità Islamiche

d’Italia (U.CO.I.I.).

L’audizione informale è stata svolta dalle
12 alle 12.10.

Audizione informale, nell’ambito dell’esame della

proposta di legge C. 1018 Foti, recante modifica

all’articolo 71 del codice del Terzo settore, di cui al

decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, in materia di

compatibilità urbanistica dell’uso delle sedi e dei

locali impiegati dalle associazioni di promozione

sociale per le loro attività, di rappresentanti della

Federazione delle Chiese Evangeliche in Italia (FCEI).

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.10 alle 12.25.
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Audizione informale, nell’ambito dell’esame della

proposta di legge C. 1018 Foti, recante modifica

all’articolo 71 del codice del Terzo settore, di cui al

decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, in materia di

compatibilità urbanistica dell’uso delle sedi e dei

locali impiegati dalle associazioni di promozione

sociale per le loro attività, di rappresentanti della

Fondazione Internazionale Oasis.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.25 alle 12.35.

Audizione informale, nell’ambito dell’esame della

proposta di legge C. 1018 Foti, recante modifica

all’articolo 71 del codice del Terzo settore, di cui al

decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, in materia di

compatibilità urbanistica dell’uso delle sedi e dei

locali impiegati dalle associazioni di promozione

sociale per le loro attività, di rappresentanti della

Comunità di Sant’Egidio.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.35 alle 12.50.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame della proposta di legge C. 1018 Foti, re-

cante modifica all’articolo 71 del codice del Terzo

settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017,

n. 117, in materia di compatibilità urbanistica del-

l’uso delle sedi e dei locali impiegati dalle associa-

zioni di promozione sociale per le loro attività, di

rappresentanti della Confederazione Islamica Ita-

liana (CII).

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.50 alle 13.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 10 ottobre 2023.

Audizione di rappresentanti di Aeroporti 2030 e

Assoaeroporti (in videoconferenza), nell’ambito del-

l’esame in sede referente della proposta di legge

recante disposizioni per la sostituzione degli auto-

mezzi e delle attrezzature azionati da motori endo-

termici con automezzi e attrezzature ad alimenta-

zione elettrica, ibrida o a idrogeno negli aeroporti di

interesse nazionale (C. 926 Cantone).

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.20 alle 10.45.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 10 ottobre 2023.

Audizione di rappresentanti di Assarmatori (in vide-

oconferenza) e Confitarma, nell’ambito della discus-

sione congiunta delle risoluzioni 7-00038 Frijia,

7-00144 Ghio e 7-00149 Traversi recanti misure per

la valorizzazione del sistema portuale nazionale.

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.45 alle 11.15.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 10 ottobre 2023.

Audizione di rappresentanti di Associazione Nazio-

nale Comuni Isole Minori (ANCIM), Autonomie locali

italiane (ALI) (in videoconferenza) e Unione nazio-

nale dei Comuni, delle Comunità e degli Enti montani

(UNCEM) (in videoconferenza), nell’ambito della di-

scussione congiunta delle risoluzioni 7-00111 Casu,

7-00138 Raimondo e 7-00146 Ghirra recanti inizia-

tive in materia di trasporto pubblico locale.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.15 alle 12.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 10 ottobre 2023. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 12.

Indagine conoscitiva sulle prospettive della mobilità

verso il 2030: dalla continuità territoriale all’effetti-

vità del diritto alla mobilità extraurbana.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata, oltre che mediante
il resoconto stenografico, anche attraverso
la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Audizione, in videoconferenza, del Rappresentante

permanente d’Italia presso l’Unione Europea, Amba-

sciatore Vincenzo Celeste.

(Svolgimento e conclusione).

Salvatore DEIDDA, presidente, intro-
duce l’audizione.

L’Ambasciatore Vincenzo CELESTE, Rap-
presentante permanente d’Italia presso l’U-
nione Europea, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, la deputata Maria Gra-
zia FRIJIA (FDI) e il presidente Salvatore
DEIDDA.

L’Ambasciatore Vincenzo CELESTE, Rap-
presentante permanente d’Italia presso l’U-
nione Europea, risponde ai quesiti posti e
rende ulteriori precisazioni.

Salvatore DEIDDA, presidente, ringrazia
l’Ambasciatore Vincenzo Celeste per il suo
intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

Audizione, in videoconferenza, dei sindaci di Catania,

Messina e Palermo.

(Svolgimento e conclusione).
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Salvatore DEIDDA, presidente, intro-
duce l’audizione.

Paolo LA GRECA, vicesindaco di Cata-
nia, Salvatore MONDELLO, vicesindaco di
Messina e Roberto LAGALLA, sindaco di
Palermo, svolgono una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Interviene la deputata Eliana LONGI
(FDI).

Salvatore DEIDDA, presidente, ringrazia
i rappresentanti dei comuni di Catania,
Messina e Palermo per il loro intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 10 ottobre 2023. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 12.50.

DL 124/2023: Disposizioni urgenti in materia di

politiche di coesione, per il rilancio dell’economia

nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in

materia di immigrazione.

C. 1416 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Domenico FURGIUELE (LEGA), rela-
tore, premette che il provvedimento in esame
testimonia del particolare impegno che il

Governo Meloni sta mettendo nel risolvere
gli atavici problemi del Mezzogiorno. Il
punto essenziale è l’estensione delle ZES,
che si diffondono in tutto il Sud in termini
di vantaggi fiscali e snellimento delle pra-
tiche burocratiche; auspica peraltro che la
prevista centralizzazione del sistema possa
comunque tenere conto delle peculiarità
dei vari territori, in un’iniziativa volta a
rendere le regioni meridionali le più attrat-
tive possibile.

Riferisce quindi per le parti di compe-
tenza sul disegno di legge di conversione
del decreto-legge n. 124 del 2023, recante
disposizioni urgenti in materia di politiche
di coesione, per il rilancio dell’economia
nelle aree del Mezzogiorno del Paese, non-
ché in materia di immigrazione.

Si sofferma in particolare sui profili di
interesse della Commissione, per la quale
rileva soprattutto la nuova disciplina della
Zona economica speciale per il Mezzo-
giorno – ZES unica, contenuta nel Capo
III.

L’articolo 9 istituisce, a far data dal 1°
gennaio 2024, la Zona economica speciale
per il Mezzogiorno – ZES unica, che ri-
comprende i territori delle otto regioni del
Mezzogiorno: Abruzzo, Basilicata, Cala-
bria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia, Sar-
degna.

Per Zona economica speciale (ZES) si
intende una zona delimitata del territorio
dello Stato nella quale l’esercizio di attività
economiche e imprenditoriali, da parte sia
delle aziende già operative nei relativi ter-
ritori, sia di quelle che vi si insedieranno,
può beneficiare di speciali condizioni, in
relazione agli investimenti e alle attività di
sviluppo dell’impresa.

La ZES unica per il Mezzogiorno sosti-
tuisce le attuali Zone economiche speciali,
istituite nei territori del Mezzogiorno ai
sensi del decreto-legge n. 91 del 2017, ca-
ratterizzate dalla presenza di un porto. Le
attuali ZES sono infatti definite dal decreto-
legge n. 91 come un’area geograficamente
delimitata e chiaramente identificata, co-
stituita anche da aree non territorialmente
adiacenti purché presentino un nesso eco-
nomico funzionale, e che comprenda al-
meno un’area portuale facente parte della
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rete globale delle Reti di trasporto tran-
seuropee. La disciplina di dettaglio è at-
tualmente contenuta nel Regolamento at-
tuativo (decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 25 gennaio 2018, n. 12),
che dispone che la ZES sia di norma com-
posta da territori quali porti, aree retro-
portuali, anche di carattere produttivo e
aeroportuale, piattaforme logistiche e in-
terporti e non possa comprendere zone
residenziali.

I successivi articoli del decreto-legge de-
finiscono più in dettaglio la normativa re-
lativa alla Zona economica speciale per il
Mezzogiorno – ZES unica.

In particolare, l’articolo 10 disciplina
l’organizzazione della ZES unica per il Mez-
zogiorno, attraverso l’istituzione presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri di una
Cabina di regia ZES, con compiti di indi-
rizzo, coordinamento, vigilanza e monito-
raggio e di una Struttura di missione per la
ZES, nonché definendo le procedure con-
nesse alla cessazione delle attività dei Com-
missari straordinari delle ZES.

L’articolo 11 disciplina i contenuti, la
durata e il procedimento di approvazione
del Piano strategico della ZES unica per il
Mezzogiorno.

L’articolo 12 disciplina il portale web
della ZES unica per il Mezzogiorno, mentre
l’articolo 13 prevede lo sportello unico di-
gitale ZES, denominato S.U.D. ZES.

L’articolo 14 prevede che i progetti ine-
renti alle attività economiche ovvero all’in-
sediamento di attività industriali, produt-
tive ed economiche all’interno della ZES
unica, siano di pubblica utilità, indifferibili
e urgenti e dispone che siano soggetti ad
autorizzazione unica.

L’articolo 15 stabilisce che le imprese le
quali intendono avviare attività economi-
che, ovvero insediare attività industriali,
produttive e logistiche all’interno della Zona
economica speciale (ZES), presentino la
relativa istanza allo Sportello unico, alle-
gando la documentazione prevista dalle nor-
mative di settore finalizzata al rilascio di
tutte le autorizzazioni. I commi dal 2 al 6
definiscono le regole applicabili al proce-
dimento di autorizzazione unica. Il comma
7 stabilisce che le previsioni dell’articolo si

applicano altresì alle opere e altre attività
ricadenti nella competenza territoriale delle
autorità di sistema portuale.

L’articolo 16 introduce, per l’anno 2024,
il credito di imposta per la ZES unica.

L’articolo 22 reca le disposizioni transi-
torie e di coordinamento relative all’istitu-
zione della ZES Unica, disponendo fra l’al-
tro in ordine ai poteri e alla competenza
territoriale dei Commissari straordinari delle
attuali ZES, che sono estese al territorio
regionale di riferimento (comma 3).

Richiama infine l’articolo 7, che prevede
l’istituzione, presso la Presidenza del Con-
siglio, di una Cabina di regia per lo svi-
luppo delle aree interne. La Cabina di regia
approva il « Piano strategico nazionale delle
aree interne » (PSNAI), che individua gli
ambiti di intervento e le priorità strategi-
che – con particolare riguardo ai settori
dell’istruzione, della mobilità e dei servizi
socio-sanitari – cui destinare le risorse del
bilancio dello Stato già stanziate e dispo-
nibili allo scopo; ad essa compete altresì il
monitoraggio in ordine all’utilizzazione delle
risorse finanziarie.

In conclusione, rimettendosi agli esiti
del dibattito che si svolgerà presso la Com-
missione, preannunzia l’intenzione di pro-
porre un parere favorevole.

Salvatore DEIDDA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.55.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

RISOLUZIONI

7-00111 Casu: Iniziative in materia di tra-
sporto pubblico locale.

7-00138 Raimondo: Iniziative in materia di
trasporto pubblico locale.

7-00146 Ghirra: Iniziative in materia di
trasporto pubblico locale.
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X COMMISSIONE PERMANENTE

(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 10 ottobre 2023. — Presidenza
della vicepresidente Ilaria CAVO.

La seduta comincia alle 12.25.

Disposizioni in materia di divieto di produzione e di

immissione sul mercato di alimenti e mangimi co-

stituiti, isolati o prodotti a partire da colture cellulari

o di tessuti derivanti da animali vertebrati nonché di

divieto della denominazione di carne per prodotti

trasformati contenenti proteine vegetali.

C. 1324 Governo, approvato dal Senato e abb.

(Parere alle Commissioni XII e XIII).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Salvatore Marcello DI MATTINA (LEGA),
relatore, espone in sintesi i contenuti del
provvedimento in titolo e rileva che l’arti-

colo 1 enuncia le finalità del provvedi-
mento, recante disposizioni dirette ad as-
sicurare la tutela della salute umana e degli
interessi dei cittadini, oltre che a preser-
vare il patrimonio agroalimentare, quale
insieme di prodotti che sono espressione
del processo di evoluzione socio-economica
e culturale dell’Italia. Segnala che il valore
di tale processo è riconosciuto di rilevanza
strategica per l’interesse nazionale. Il comma
2 precisa che si applicano le definizioni di
cui agli articoli 2 (definizione di « ali-
mento ») e 3 (altre definizioni) del regola-
mento (CE) n. 178/2002 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 28 gennaio
2002, riguardante i princìpi e i requisiti
generali della legislazione alimentare, che
istituisce l’Autorità europea per la sicu-
rezza alimentare, fissando idonee proce-
dure in materia, oltre che le disposizioni
europee nazionali in materia di denomina-
zione degli alimenti e dei mangimi e di
etichettatura degli stessi.
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Evidenzia quindi che l’articolo 2 intro-
duce il divieto per gli operatori del settore
alimentare e per gli operatori del settore
dei mangimi di impiegare nella prepara-
zione di alimenti, bevande e mangimi, ven-
dere, detenere per vendere, importare, pro-
durre per esportare, somministrare o di-
stribuire per il consumo alimentare, ovvero
promuovere ai suddetti fini, alimenti o man-
gimi costituiti, isolati o prodotti a partire
da colture cellulari o di tessuti derivanti da
animali vertebrati. Osserva che in tal modo
viene introdotta una definizione normativa
di alimenti e mangimi sintetici. Segnala che
il divieto viene istituito sulla base del prin-
cipio di precauzione di cui all’articolo 7 del
predetto regolamento (CE) n. 178/2002, che
prevede la possibilità di adottare misure
provvisorie di gestione del rischio necessa-
rie per garantire un livello elevato di tutela
della salute, in attesa di ulteriori informa-
zioni scientifiche per una valutazione più
esauriente del rischio qualora, in circo-
stanze specifiche, a seguito di una valuta-
zione delle informazioni disponibili, venga
individuata la possibilità di effetti dannosi
per la salute ma permanga una situazione
d’incertezza sul piano scientifico. Ricorda
che tali misure devono essere proporzio-
nate e prevedere le sole restrizioni al com-
mercio necessarie per raggiungere il livello
elevato di tutela della salute perseguito
nell’Unione europea, e possono essere rie-
saminate entro un periodo di tempo ragio-
nevole.

Fa poi presente che l’articolo 3 intro-
duce, al comma 1, una serie di divieti
relativi alla produzione e alla commercia-
lizzazione di prodotti trasformati conte-
nenti proteine vegetali. Evidenzia, in par-
ticolare, che per i citati prodotti è vietato
l’uso di: denominazioni legali, usuali e de-
scrittive, riferite alla carne, ad una produ-
zione a base di carne o a prodotti ottenuti
in prevalenza da carne; riferimenti alle
specie animali o gruppi di specie animale o
a una morfologia animale o un’anatomia
animale; terminologie specifiche della ma-
celleria, della salumeria o della pescheria;
nomi di alimenti di origine animale rap-
presentativi degli usi commerciali.

Segnala quindi che i successivi commi
dell’articolo 3 prevedono, inoltre, che tali
divieti non precludono l’aggiunta di pro-
teine vegetali, aromi o ingredienti ai pro-
dotti di origine animale (comma 2) e che le
disposizioni di cui al comma 1 non si
applicano quando le proteine animali sono
prevalentemente presenti nel prodotto con-
tenente proteine vegetali e purché non si
induca in errore il cittadino che consuma
circa la composizione dell’alimento (comma
3). Il divieto non si applica, altresì, alle
combinazioni di prodotti alimentari di ori-
gine animale con altri tipi di prodotti ali-
mentari che non sostituiscono né sono al-
ternativi a quelli di origine animale, ma
sono aggiunti ad essi nell’ambito di tali
combinazioni (comma 4). Fa infine pre-
sente che il comma 5 stabilisce che con
decreto del Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del provvedimento, è adot-
tato un elenco delle denominazioni di ven-
dita degli alimenti che se ricondotte a pro-
dotti vegetali possono indurre il consuma-
tore in errore rispetto alla composizione
dell’alimento.

Rileva che le Autorità competenti per i
controlli sull’applicazione del provvedi-
mento in esame sono individuate nel comma
1 dell’articolo 4. I successivi commi 2 e 3
dispongono in ordine all’accertamento delle
violazioni e all’irrogazione delle sanzioni.

Segnala che l’articolo 5 delinea il trat-
tamento sanzionatorio – consistente in vari
tipi di sanzioni amministrative – per la
violazione dei divieti introdotti dal provve-
dimento.

Evidenzia poi che il comma 1 dell’arti-
colo 6 opera un rinvio alle disposizioni di
cui alla legge n. 689 del 1981, per quanto
non previsto dal provvedimento mentre il
successivo comma 2 dispone in ordine alle
modalità di aggiornamento dell’entità delle
sanzioni amministrative pecuniarie.

Fa infine presente che l’articolo 7 reca
una clausola di invarianza finanziaria ri-
ferita all’intero provvedimento.

Ilaria CAVO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.
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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica di Costa Rica, fatto a Roma il 27 maggio 2016.

C. 1387 Senatori La Marca ed altri, approvata dal

Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Michele SCHIANO DI VISCONTI (FDI),
relatore, espone in sintesi i contenuti del
provvedimento in titolo e fa presente che la
proposta di legge di iniziativa parlamentare
recante la ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo di cooperazione culturale, scientifica
e tecnologica tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repubblica
di Costa Rica, fatto a Roma il 27 maggio
2016, è stata approvata dal Senato il 6
settembre 2023.

Osserva che l’Accordo in esame si pro-
pone di fornire un quadro giuridico di
riferimento per lo sviluppo dei rapporti tra
l’Italia e la Costa Rica nei sopra richiamati
settori anche al fine di rinsaldare e inten-
sificare i legami di amicizia già esistenti e
migliorare ulteriormente il quadro delle
relazioni bilaterali.

Segnala che l’Italia figura altresì tra i
Paesi con maggiori investimenti in Costa
Rica. Le aziende e la tecnologia italiane
svolgono infatti un ruolo di sostegno allo
sviluppo del Paese, in particolare nei settori
delle infrastrutture civili, delle energie rin-
novabili (geotermia ed idroelettrico) e della
piccola e media imprenditoria (servizi e
turismo). Ricorda che nel Paese sono pre-
senti grandi gruppi italiani, tra i quali Enel
Green Power (energie rinnovabili), Astaldi
e Ghella (costruzioni civili), Telespazio,
gruppo Leonardo (servizi satellitari), Gua-
lapack (imballaggi flessibili), STE Energy e
FS.

Passando al contenuto dell’Accordo, che
si compone di 21 articoli, ricorda innanzi-
tutto che gli articoli da 1 a 3 definiscono
l’impegno delle Parti a promuovere la co-
operazione nei settori indicati, a migliorare

la conoscenza, la diffusione delle rispettive
lingue e culture e a favorire la collabora-
zione tra le rispettive istituzioni accademi-
che, amministrazioni archivistiche, biblio-
teche e musei. L’articolo 4 prevede la pos-
sibilità, per le Parti, di chiedere la parte-
cipazione di organismi internazionali al
finanziamento dei programmi promossi nel-
l’ambito delle forme di cooperazione indi-
viduate dall’Accordo.

Osserva che gli articoli da 5 a 14, non-
ché quelli da 16 a 18, riguardano essen-
zialmente materie che non coinvolgono di-
rettamente profili di interesse della X Com-
missione – salvo la promozione della pro-
tezione della proprietà intellettuale – quali
quelle afferenti le istituzioni scolastiche e
culturali, la collaborazione nell’ambito del-
l’istruzione, e la collaborazione nei settori
della produzione culturale, editoriale e ar-
tistica, lo sport e la gioventù, la promozione
dei diritti umani, nonché la collaborazione
nei settori della valorizzazione del patri-
monio culturale, dell’archeologia, dell’an-
tropologia e delle scienze affini.

Evidenzia invece l’articolo 15 che ri-
guarda specificatamente la promozione della
cooperazione scientifica e tecnologica tra i
due Paesi, in particolare, tra l’altro, negli
ambiti delle tecnologie dell’informazione,
della biomedica, dell’industria alimentare,
della salvaguardia dell’ambiente, della sa-
lute, dell’energia dei beni culturali. Si pre-
vede la possibile stipula di accordi tra uni-
versità, enti di ricerca e associazioni scien-
tifiche dei due Paesi.

Fa, infine, presente che gli articoli da 19
a 21 dispongono circa una Commissione
mista per valutazione dello stato di attua-
zione dell’Accordo e circa l’applicazione e
l’interpretazione del testo e la sua durata.

In ultimo, ricorda che il disegno di legge
di ratifica dell’Accordo consta di cinque
articoli. Gli articoli 1 e 2 contengono le
consuete clausole di autorizzazione alla
ratifica e di ordine di esecuzione. Gli arti-
coli 3 e 4 dispongono circa gli oneri e le
coperture finanziarie. L’articolo 5, infine,
prevede l’entrata in vigore della legge di
autorizzazione alla ratifica il giorno suc-
cessivo a quello della pubblicazione in Gaz-
zetta Ufficiale.
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Ilaria CAVO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

DL 124/2023: Disposizioni urgenti in materia di

politiche di coesione, per il rilancio dell’economia

nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in

materia di immigrazione.

C. 1416 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Ilaria CAVO, presidente, in sostituzione
del relatore, on. Luca Squeri, impossibili-
tato ad essere presente all’odierna seduta,
espone in sintesi i contenuti del decreto-
legge in titolo che reca specifiche misure
finalizzate alla crescita e al consolidamento
economico delle aree del Mezzogiorno, con
l’obiettivo di rendere l’area più idonea per
lo sviluppo e la crescita dimensionale del
suo sistema produttivo, nonché in materia
di immigrazione.

In primo luogo ricorda che il provvedi-
mento è composto di ventitré articoli sud-
divisi in sei capi.

Osserva che al capo I (articoli 1-6) ven-
gono predisposte misure tese ad assicurare
un più efficace coordinamento tra le ri-
sorse europee e nazionali per la coesione e
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
e le risorse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione per il periodo di programmazione
2021-2027 nonché, più in generale, una
razionalizzazione dell’utilizzo delle risorse
in materia di politiche di coesione, con
particolare riferimento agli interventi am-
messi al finanziamento a valere sulla di-
sponibilità del Fondo per lo sviluppo e la
coesione per il periodo di programmazione
2021-2027; si interviene, inoltre, in materia
di contratti istituzionali di sviluppo.

In particolare, l’articolo 1 reca disposi-
zioni volte a modificare l’attuale disciplina
in ordine alle modalità di programmazione
e di utilizzo delle risorse Fondo per lo
sviluppo e la coesione stanziate per il ciclo
2021-2027. In particolare, il comma 1 ri-

definisce i criteri e le modalità di impiego
e di gestione delle risorse del FSC per la
programmazione 2021-2027, introducendo
lo strumento dell'« Accordo per la coe-
sione », in sostituzione dei « Piani di svi-
luppo e coesione », ai fini dell’attuazione
degli interventi finanziati con le risorse del
Fondo. Il comma 2 introduce la possibilità
di finanziare gli interventi e le linee d’a-
zione strategici inseriti negli Accordi per la
coesione stipulati con le Amministrazioni
centrali e con le regioni e province auto-
nome, anche con altre risorse disponibili,
quali, in particolare, i fondi strutturali eu-
ropei e le risorse destinate ad interventi
complementari. Il comma 3 reca la proce-
dura per la modifica degli Accordi per la
coesione. Il comma 4 autorizza il Diparti-
mento per le politiche di coesione ad av-
valersi dell’Agenzia nazionale per l’attra-
zione degli investimenti e lo sviluppo d’im-
presa INVITALIA S.p.A., mediante apposite
convenzioni al fine di assicurare l’efficace
utilizzo delle risorse per le politiche di
coesione. Il comma 5 modifica la disciplina
che consente alle regioni di utilizzare le
risorse del Fondo sviluppo e coesione al
fine di ridurre la quota percentuale a ca-
rico del proprio bilancio del cofinanzia-
mento nazionale dei programmi cofinan-
ziati dai fondi europei FESR (Fondo euro-
peo di sviluppo regionale) e FSE+ (Fondo
sociale europeo) della programmazione
2021-2027. In particolare, viene soppresso
il riferimento alla necessità di una preven-
tiva deliberazione del CIPESS per autoriz-
zare la regione a beneficiare dell’utilizzo
delle risorse del FSC 2021-2027 per tale
finalità, quando questo avvenga nell’ambito
degli accordi di cui al novellato articolo 1,
comma 178, lettera d), della legge n. 178
del 2020.

Fa poi presente che l’articolo 2 reca la
disciplina della procedura attraverso la quale
il Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica e lo sviluppo so-
stenibile (CIPESS) trasferisce le risorse del
Fondo per lo sviluppo e la coesione 2021-
2027, ai fini della realizzazione dei nuovi
Accordi per la coesione, alle Amministra-
zioni centrali o regionali o delle province
autonome assegnatarie di tali risorse.
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Ricorda che l’articolo 3 detta disposi-
zioni volte a garantire, all’interno dei bi-
lanci delle singole regioni, l’evidenza con-
tabile delle risorse europee e nazionali re-
lative alle politiche di coesione, destinate al
finanziamento di interventi di titolarità delle
Amministrazioni regionali.

Segnala che l’articolo 4 dispone che le
Amministrazioni titolari di risorse nazio-
nali e europee per la coesione del periodo
2021-2027 inseriscono nel sistema informa-
tico ReGiS (predisposto per la gestione dei
progetti PNRR) i dati anagrafici e di avan-
zamento finanziario, fisico e procedurale
relativi ai progetti finanziati con le predette
risorse, con l’inserimento dei codici CUP e
CIG. Mentre l’articolo 5 dispone la pubbli-
cazione sul portale OpenCoesione dei do-
cumenti di programmazione delle risorse
nazionali per la coesione e dei relativi dati
di attuazione in formato aperto. Sullo stesso
portale sono pubblicati inoltre i dati ana-
grafici e di avanzamento finanziario, fisico
e procedurale dei progetti presenti nel Re-
GiS.

Rammenta altresì che l’articolo 6, al
comma 1, interviene sulla disciplina dei
Contratti Istituzionali di Sviluppo (CIS). Il
comma 2 dell’articolo in esame, modifi-
cando il comma 7-ter dell’articolo 44 del
decreto-legge n. 34 del 2019, con la sop-
pressione della parola « infrastrutturali »
dispone che con la delibera del CIPESS ivi
prevista si provveda a definire i cronopro-
grammi procedurali e finanziari relativi a
tutti gli interventi (e non più soltanto per
quelli infrastrutturali) ricompresi nei Con-
tratti Istituzionali di Sviluppo e in quelli
sottoposti a commissariamento governa-
tivo, rientranti nei Piani sviluppo e coe-
sione 2014-2020, per i quali non si applica
il termine di cui al comma 7, lettera b), cioè
il termine del 31 dicembre 2022 per l’ado-
zione delle obbligazioni giuridicamente vin-
colanti (OGV).

Fa quindi presente che al capo II (arti-
coli 7 e 8) viene definita la strategia nazio-
nale per lo sviluppo delle aree interne e
sono introdotte disposizioni dirette a fron-
teggiare e a risolvere situazioni di partico-
lare criticità verificatesi nell’isola di Lam-
pedusa, in ragione della grave situazione

socio-economica legata all’eccezionale flusso
migratorio proveniente dai Paesi del Medi-
terraneo. L’articolo 7 prevede l’istituzione,
presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, di una Cabina di regia per lo svi-
luppo delle aree interne, presieduta dal
Ministro per gli affari europei, il Sud, le
politiche di coesione e il PNRR, con fun-
zioni di indirizzo e di coordinamento per la
promozione e lo sviluppo delle aree interne
del Paese. L’articolo 8 – al fine di fronteg-
giare la grave situazione socio-economica
nell’isola di Lampedusa, determinatasi a
seguito dell’eccezionale afflusso di persone
provenienti dai Paesi del Mediterraneo –
prevede la predisposizione, da parte del
Dipartimento per le politiche di coesione
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
di un piano di interventi strategici, da ap-
provare con delibera del CIPESS con cui
saranno assegnate al comune di Lampe-
dusa e Linosa risorse nel limite comples-
sivo di 45 milioni di euro, a valere sul
Fondo per lo sviluppo e la coesione (commi
1 e 2). Sono altresì previste specifiche di-
sposizioni per la realizzazione dei punti di
crisi c.d. hotspot e dei centri governativi di
prima accoglienza (commi 3 e 4). Per le
opere indicate nei commi precedenti sono
previste semplificazioni in tema di valuta-
zioni ambientali (VINCA, VIA e VAS) e in
materia paesaggistica (commi 5, 7 e 8).
Sono inoltre previste disposizioni per age-
volare il rapido smaltimento delle imbar-
cazioni utilizzate dai migranti (comma 6).

Evidenzia poi quanto contenuto al capo
III (articoli 9-17), ove viene introdotta e
disciplinata la nuova zona economica spe-
ciale (ZES) comprendente l’intera area del
Mezzogiorno. In tal senso, sottolinea che
l’articolo 9 istituisce, a far data dal 1°
gennaio 2024, la Zona economica speciale
per il Mezzogiorno – ZES unica, che ri-
comprende i territori delle regioni Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sicilia, Sardegna. In particolare, il
comma 1 stabilisce che per Zona econo-
mica speciale (ZES) si intende una zona
delimitata del territorio dello Stato nella
quale l’esercizio di attività economiche e
imprenditoriali, da parte sia delle aziende
già operative nei relativi territori, sia di
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quelle che vi si insedieranno, può benefi-
ciare di speciali condizioni, in relazione
agli investimenti e alle attività di sviluppo
dell’impresa.

Segnala quindi che l’articolo 10 disci-
plina l’organizzazione della ZES unica per
il Mezzogiorno, attraverso l’istituzione presso
la Presidenza del Consiglio dei ministri di
una Cabina di regia ZES, con compiti di
indirizzo, coordinamento, vigilanza e mo-
nitoraggio (comma 1) e di una Struttura di
missione per la ZES (commi da 2 a 7),
nonché definendo le procedure connesse
alla cessazione delle attività dei Commis-
sari straordinari delle ZES.

Rileva che l’articolo 11 disciplina i con-
tenuti, la durata e il procedimento di ap-
provazione del Piano strategico della ZES
unica per il Mezzogiorno.

Sottolinea poi l’articolo 12 che disci-
plina il portale web della ZES unica per il
Mezzogiorno, istituito al fine di favorire
una immediata e semplice conoscibilità dei
benefici riconosciuti alle imprese nella ZES
unica. Il comma 2 attribuisce a tale portale
web – da realizzare anche in lingua inglese
– il compito primario di fornire tutte le
informazioni sui benefici riconosciuti alle
imprese nel quadro della ZES unica, ga-
rantendo altresì l’accessibilità degli utenti
allo sportello unico digitale ZES discipli-
nato dal successivo articolo 13 del decreto-
legge.

Segnala inoltre che l’articolo 13, comma
1 dispone l’istituzione, dal 1° gennaio 2024,
dello Sportello Unico Digitale ZES – deno-
minato S.U.D. ZES – per le attività pro-
duttive nella ZES unica per il Mezzogiorno.
Il S.U.D. ZES è istituito nella Struttura di
missione per le ZES presso la Presidenza
del Consiglio dei Ministri e ad esso sono
attribuite le funzioni di sportello unico per
le attività produttive (SUAP) per i procedi-
menti di autorizzazione unica per l’avvio di
attività economiche o l’insediamento di at-
tività industriali, produttive e logistiche al-
l’interno della ZES Unica, ai sensi dell’ar-
ticolo 14. Il comma 2 dispone che il S.U.D.
ZES rappresenta il livello essenziale delle
prestazioni e ne dettaglia le competenze.

Pone quindi in rilievo che l’articolo 14
prevede che i progetti inerenti alle attività

economiche ovvero all’insediamento di at-
tività industriali, produttive ed economiche
all’interno della ZES unica, siano di pub-
blica utilità, indifferibili e urgenti e dispone
che siano soggetti ad autorizzazione unica.

Evidenzia poi l’articolo 15 stabilisce che
le imprese le quali intendono avviare atti-
vità economiche, ovvero insediare attività
industriali, produttive e logistiche all’in-
terno della Zona economica speciale (ZES),
presentino la relativa istanza allo Sportello
unico, allegando la documentazione previ-
sta dalle normative di settore finalizzata al
rilascio di tutte le autorizzazioni. I commi
dal 2 al 6 definiscono le regole applicabili
al procedimento di autorizzazione unica. Il
comma 7 stabilisce che le previsioni di cui
ai commi da 1 a 6 si applicano, altresì, alle
opere e altre attività ricadenti nella com-
petenza territoriale delle autorità di si-
stema portuale. Il comma 8, infine, modi-
fica l’articolo 10, comma 8, del decreto-
legge n. 198 del 2022 prorogando ulterior-
mente, dal 30 settembre al 31 dicembre
2023, l’applicabilità della disciplina di cui
all’articolo 2, comma 3, ultimo periodo, del
decreto-legge n. 76 del 2020.

Sottolinea, in particolare, che l’articolo
16 introduce, per l’anno 2024, il credito di
imposta per la ZES unica, nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di
Stato, a favore delle imprese che effettuano
l’acquisizione dei beni strumentali indicati
nel comma 2, destinati a strutture produt-
tive ubicate nelle zone assistite delle regioni
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Si-
cilia, Sardegna e Molise. Il comma 3 indi-
vidua i settori esclusi dall’agevolazione, il
comma 4 indica i criteri di determinazione
della misura del contributo, il comma 5
specifica la base giuridica europea per la
compatibilità della misura e il comma 6
reca la copertura finanziaria rinviando a
un decreto del Ministero per gli affari eu-
ropei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR l’individuazione del limite di spesa
complessivo.

Ricorda anche che l’articolo 17 reca
alcune disposizione volte a favorire la re-
alizzazione di investimenti strategici con
particolare riguardo agli interventi infra-
strutturali e per la sicurezza del settore
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idrico. L’articolo in questione, inoltre, con-
tiene delle ulteriori disposizioni per realiz-
zare gli obiettivi del PNRR e del Piano
nazionale degli investimenti complemen-
tari, con riguardo al tema delle cauzioni
che le imprese debbono fornire per l’ese-
cuzione degli appalti pubblici per la rea-
lizzazione delle opere legate ai due piani
sopracitati. Il comma 2 prevede che, al fine
di supportare il rilascio delle cauzioni che
le imprese forniscono per l’esecuzione di
appalti pubblici e l’erogazione degli anticipi
contrattuali, SACE S.p.A. può ricorrere a
strumenti e tecniche di mitigazione del
rischio e avvalersi di riassicuratori e con-
trogaranti del mercato privato, mentre il
comma 3 prevede che la stessa SACE S.p.A.
dia comunicazione del ricorso a tali stru-
menti e dei relativi effetti in termini di
diversificazione e miglioramento qualita-
tivo del portafoglio di garanzie perfezio-
nate, gestito da SACE e di facilitazione
dell’accesso delle imprese al credito.

Al capo IV (articoli 18 e 19) vengono
previste nuove procedure concorsuali di-
rette a rafforzare la capacità amministra-
tiva delle regioni e degli enti territoriali del
Mezzogiorno nonché del Dipartimento per
le politiche di coesione della Presidenza del
Consiglio dei ministri nella fase di attua-
zione delle politiche di coesione.

Ricorda poi che l’articolo 18 eleva il
limite massimo del compenso annuo attri-
buito ai componenti a titolo non esclusivo
del Nucleo per le politiche di coesione
(NUPC), organismo del Dipartimento per le
politiche di coesione con funzioni di valu-
tazione e analisi delle politiche di coesione
e di sviluppo territoriale, nonché di valu-
tazione e verifica degli investimenti pub-
blici. Inoltre si consente ai componenti del
Nucleo di valutazione e analisi per la pro-
grammazione (NUVAP) di mantenere gli
incarichi già conferiti fino alla data di
cessazione delle attività dell’Agenzia per la
coesione territoriale.

Fa anche presente che l’articolo 19, a
decorrere dal 2024, autorizza le regioni
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia, le città metropoli-
tane, le province, le unioni dei comuni e i
comuni appartenenti a tali regioni, ad as-

sumere, con contratto di lavoro a tempo
indeterminato e nell’ambito delle vigenti
dotazioni organiche, personale non dirigen-
ziale nel limite massimo complessivo di
2.200 unità.

Per quanto riguarda il capo V (articoli
20 e 21) ricorda che in esso sono previste
disposizioni in materia di trattenimento
presso i centri di permanenza per i rim-
patri e di realizzazione delle strutture di
prima accoglienza, permanenza e rimpa-
trio. L’articolo 20 estende da 6 a 18 mesi il
limite massimo di permanenza nei Centri
per il rimpatrio (CPR) degli stranieri in
attesa di espulsione. Il termine ordinario è
di 3 mesi, prorogabile di altri 3 mesi. Ul-
teriori proroghe, fino al massimo di altri 12
mesi possono essere stabilite in determinati
casi: se lo straniero non collabora al suo
allontanamento o per i ritardi nell’otteni-
mento della necessaria documentazione da
parte dei Paesi terzi. L’articolo 21 aggiunge
all’elenco delle opere di difesa e sicurezza
nazionale di cui al codice dell’ordinamento
militare (COM) i punti di crisi (hotspot) e i
centri di accoglienza, permanenza e rim-
patrio (comma 1). Si prevede che con DPCM
sia approvato il piano straordinario per
individuare le aree interessate dalla realiz-
zazione di tali strutture, piano che può
essere aggiornato periodicamente (comma
2). La realizzazione di tali strutture è de-
mandata al Ministero della difesa (comma
3). Vengono infine disciplinati i conseguenti
stanziamenti necessari (commi da 4 a 7).

Infine segnala che al capo VI (articoli 22
e 23) sono previste le necessarie misure
finali e di coordinamento. In conseguenza
dell’istituzione della ZES Unica per il Mez-
zogiorno (articolo 9), il comma 1 dell’arti-
colo 22 adegua dal 1° gennaio 2024 la
normativa vigente sulle ZES attraverso l’a-
brogazione degli articoli 4 e 5-bis e modi-
fiche all’articolo 5 del decreto-legge n. 91
del 2017. In conseguenza dell’istituzione
della ZES Unica per il Mezzogiorno, l’arti-
colo 22, ai commi da 2 a 4 reca le dispo-
sizioni transitorie, applicabili dal 1° gen-
naio 2024, relative alle istanze per l’avvio
delle attività nelle ZES (comma 2) e ai
poteri nonché alla competenza territoriale
dei Commissari straordinari delle attuali
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ZES (comma 3). Reca inoltre (comma 4) le
disposizioni transitorie per fruire delle age-
volazioni fiscali nelle attuali ZES, entro il
31 dicembre 2023. Il comma 5 destina le
maggiori entrate derivanti dalle disposi-
zioni di cui al precedente comma 4 ad
incremento del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica – FISPE per le
annualità 2025 e successive.

In ultimo fa presente che l’articolo 23
dispone che il decreto-legge in esame entri

in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
Il decreto-legge è dunque vigente dal 20
settembre 2023.

Ilaria CAVO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.40.
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XI COMMISSIONE PERMANENTE

(Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

DL 131/2023: Misure urgenti in materia di energia, interventi per sostenere il potere di acquisto
e a tutela del risparmio. C. 1437 Governo (Parere alle Commissioni VI e X) (Esame e rinvio) 72

SEDE CONSULTIVA

Martedì 10 ottobre 2023. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 13.30.

DL 131/2023: Misure urgenti in materia di energia,

interventi per sostenere il potere di acquisto e a

tutela del risparmio.

C. 1437 Governo.

(Parere alle Commissioni VI e X).

(Esame e rinvio).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Tiziana NISINI (LEGA), relatrice, os-
serva che la Commissione è chiamata a
esprimere alle Commissioni VI (Finanze) e
X (Attività produttive) il parere di compe-
tenza sul disegno di legge C. 1437 Governo,
recante misure urgenti in materia di ener-
gia, interventi per sostenere il potere di
acquisto e a tutela del risparmio.

Passando ad esaminare il contenuto del
provvedimento, composto da 8 articoli, sud-
divisi in 4 Capi, fa presente che il Capo I
(articoli da 1 a 3) reca misure in materia di
energia e interventi per sostenere il potere
di acquisto delle famiglie, mentre il Capo II
reca misure in materia di versamenti fi-

scali. Il Capo III prevede misure a tutela del
risparmio e della continuità aziendale, non-
ché per il potenziamento delle attività di
valutazione della spesa pubblica, mentre il
Capo IV reca disposizioni finali.

Per quanto attiene alle disposizioni che
presentano profili di interesse per la XI
Commissione, rileva che l’articolo 2, ai
commi da 1 a 3, è finalizzato al riconosci-
mento di un ulteriore contributo ai bene-
ficiari della social card, come misura di
sostegno al potere d’acquisto dei nuclei
familiari meno abbienti, anche a seguito
dell’incremento del costo del carburante.

Al comma 4, per far fronte alle esigenze
emerse in corso d’anno, si incrementa di 12
milioni di euro per l’anno 2023 la dota-
zione del fondo istituito nello stato di pre-
visione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali dall’articolo 4, comma 1,
del decreto-legge 14 gennaio 2023, n. 5.
Tale fondo è finalizzato all’erogazione di
un buono da utilizzare per l’acquisto di
abbonamenti ai servizi di trasporto pub-
blico locale, regionale e interregionale ov-
vero ai servizi di trasporto ferroviario na-
zionale. Il valore del buono è pari al 100
per cento della spesa da sostenere per
l’acquisto dell’abbonamento, comunque non
oltre l’importo di 60 euro. Il buono è con-
cesso alle persone fisiche che nell’anno
2022 hanno conseguito un reddito comples-
sivo non superiore a 20.000 euro.
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Il comma 5 incrementa il fondo inte-
grativo statale per la concessione di borse
di studio, per l’anno 2023, per l’accesso alla
formazione superiore.

L’articolo 6, che reca disposizioni di
interpretazione autentica in materia di ces-
sione di complessi aziendali da parte di
aziende ammesse alla procedura di ammi-
nistrazione straordinaria, mira a fornire
l’interpretazione autentica dell’articolo 56,
comma 3-bis, del decreto legislativo 8 luglio
1999, n. 270, in base al quale si intendono
in ogni caso operazioni effettuate in vista
della liquidazione dei beni del cedente, che
non costituiscono trasferimento di azienda,
di ramo o di parti dell’azienda agli effetti
previsti dall’articolo 2112 del codice civile,
le cessioni poste in essere in esecuzione del
programma di cui all’articolo 27, comma 2,
lettere a) e b-bis), del medesimo decreto
legislativo, qualora siano effettuate sulla
base di decisioni della Commissione euro-
pea che escludano la continuità economica
tra cedente e cessionario.

L’intervento legislativo si colloca in un
contesto caratterizzato da contrasti giuri-
sprudenziali registratisi sulla disciplina ap-
plicabile alla cessione di complessi azien-
dali ovvero di beni e contratti nell’ambito
dell’amministrazione straordinaria in ese-
cuzione del programma di cui all’articolo
27, comma 2, lettere a) e b-bis), del mede-
simo decreto legislativo, già richiamato. La
norma interpretativa è volta a chiarire che,
in coerenza con quanto disposto dall’arti-
colo 5 della direttiva 2001/23/CE del Con-
siglio, del 12 marzo 2001, concernente il
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati
membri relative al mantenimento dei di-
ritti dei lavoratori in caso di trasferimenti
di imprese, di stabilimenti o di parti di
imprese o di stabilimenti, la disciplina in
materia di mantenimento dei diritti dei
lavoratori non si applica, a meno che gli
Stati membri dispongano diversamente, « ad
alcun trasferimento di imprese, stabili-
menti o parti di imprese o di stabilimenti

nel caso in cui il cedente sia oggetto di una
procedura fallimentare o di una procedura
di insolvenza analoga aperta in vista della
liquidazione dei beni del cedente stesso e
che si svolgono sotto il controllo di un’au-
torità pubblica competente ». Si tratta per-
tanto dell’interpretazione autentica della
disciplina di diritto interno effettuata in
coerenza con le disposizioni della citata
direttiva.

L’articolo 7, al comma 1, estende la
facoltà concessa al Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato di potersi av-
valere di personale in posizione di co-
mando per lo svolgimento delle attività di
analisi e valutazione della spesa assegnate
al Dipartimento, anche a supporto delle
strutture non ricomprese tra quelle indi-
cate nell’articolo 25 del decreto legislativo
30 giugno 2011, n. 123.

Il comma 2 prevede che alle società
SIMEST S.p.A. e SACE S.p.A. non si ap-
plichino i vincoli e gli obblighi in materia di
contenimento della spesa pubblica previsti
dalla legge a carico dei soggetti iscritti
nell’elenco approvato con il provvedimento
dell’Istituto nazionale di statistica di cui
all’articolo 1, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196. Prevede, inoltre, che
le predette società conservano autonomia
finanziaria e operativa, fermi restando, ove
applicabili, i vincoli di spesa in materia di
personale previsti dalla normativa vigente.
Si applicano, in ogni caso, le disposizioni in
materia di equilibrio dei bilanci e sosteni-
bilità del debito delle amministrazioni pub-
bliche nonché quelle in materia di obblighi
di comunicazione dei dati e delle informa-
zioni rilevanti in materia di finanza pub-
blica.

Walter RIZZETTO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.40.
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SEDE REFERENTE

Martedì 10 ottobre 2023. — Presidenza
del presidente Mirco CARLONI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’agri-
coltura, la sovranità alimentare e le foreste
Luigi D’Eramo.

La seduta comincia alle 13.35.

Modifiche al decreto legislativo 8 novembre 2021,

n. 198, in materia di considerazione dei costi di

produzione per la fissazione dei prezzi nei contratti

di cessione dei prodotti agroalimentari, e delega al

Governo per la disciplina delle filiere di qualità nel

sistema di produzione, importazione e distribuzione

dei prodotti agroalimentari.

C. 851 Davide Bergamini e altri.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 18
aprile 2023.

Mirco CARLONI, presidente, ricorda che
sul provvedimento in esame è stato svolto
un breve ciclo di audizioni. Ricorda, altresì,
che il 27 luglio 2023 è scaduto il termine
per la presentazione di proposte emenda-
tive al provvedimento in esame.

Al riguardo, comunica che sono state
presentate 33 proposte emendative (vedi
allegato 1) in relazione alle quali non sono
da ravvisare profili di inammissibilità ai
sensi delle vigenti disposizioni regolamen-
tari.

Chiede alla relatrice, onorevole Marino,
e al rappresentante del Governo, di espri-
mere il parere sulle proposte emendative
presentate riferite all’articolo 1.

Maria Stefania MARINO (PD-IDP), re-
latrice, in merito alle proposte emendative
riferite all’articolo 1, esprime parere con-
trario sugli emendamenti Caramiello 1.1 e
1.3. Esprime parere favorevole sull’emen-
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damento Caretta 1.4, purché sia riformu-
lato nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2). Esprime parere contrario sugli
emendamenti Gadda 1.5, 1.6 e 1.7. Esprime
parere favorevole sugli identici emenda-
menti Vaccari 1.9 e Carloni 1.10. Esprime
parere favorevole sugli emendamenti Ca-
retta 1.11, Nevi 1.21 e Pierro 1.22, purché
siano riformulati in un identico testo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2). Esprime parere contrario sugli identici
emendamenti Schullian 1.14 e Vaccari 1.16
e sull’emendamento Soumahoro 1.17.
Esprime, infine, parere favorevole sull’e-
mendamento Cerreto 1.24, purché sia ri-
formulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2).

Il sottosegretario Luigi D’ERAMO
esprime parere conforme alla relatrice.

Giandonato LA SALANDRA (FDI), sot-
toscrive, a nome del suo gruppo, l’emenda-
mento Cerreto 1.24.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Caramiello 1.1 e
1.3.

Mirco CARLONI, presidente, avverte che
la presentatrice ha accettato la riformula-
zione dell’emendamento Caretta 1.4.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Caretta 1.4, come
riformulato (vedi allegato 2), respinge gli
emendamenti Gadda 1.5, 1.6 e 1.7 e ap-
prova gli identici emendamenti Vaccari 1.9
e Carloni 1.10 (vedi allegato 2).

Mirco CARLONI, presidente, avverte che
i presentatori hanno accettato la riformu-
lazione in un identico testo degli emenda-
menti Caretta 1.11, Nevi 1.21 e Pierro 1.22.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Caretta 1.11, Nevi
1.21 e Pierro 1.22, come riformulati in un
identico testo (vedi allegato 2) e respinge gli
identici emendamenti Schullian 1.14 e Vac-
cari 1.16 e l’emendamento Soumahoro 1.17.

Mirco CARLONI, presidente, avverte che
il presentatore ha accettato la riformula-
zione dell’emendamento Cerreto 1.24.

La Commissione approva l’emendamento
Cerreto 1.24, come riformulato (vedi alle-
gato 2).

Maria Stefania MARINO (PD-IDP), re-
latrice, passando alle proposte emendative
riferite all’articolo 2, esprime parere con-
trario sull’emendamento Caramiello 2.1.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Caretta 2.3 e sugli emendamenti
Pierro 2.4 e 2.8, purché vengano riformu-
lati nel testo dell’emendamento Caretta 2.3
(vedi allegato 2). Esprime parere favorevole
sugli identici emendamenti Vaccari 2.5 e
Carloni 2.6 e sull’emendamento Nevi 2.9.
Esprime parere contrario sull’emendamento
Soumahoro 2.10. Esprime parere favore-
vole sull’emendamento Caramiello 2.11.
Esprime parere contrario sull’emendamento
Soumahoro 2.12. Esprime parere favore-
vole sull’emendamento Davide Bergamini
2.14, facendo tuttavia presente che il suo
contenuto verrebbe assorbito dall’approva-
zione dell’emendamento Caramiello 2.11.
Esprime parere contrario sugli identici ar-
ticoli aggiuntivi Gadda 2.01, Schullian 2.03
e Vaccari 2.04. Esprime, infine, parere fa-
vorevole sugli identici articoli aggiuntivi
Gadda 2.05, Schullian 2.06, Cerreto 2.07 e
Vaccari 2.08.

Il sottosegretario Luigi D’ERAMO
esprime parere conforme alla relatrice.

La Commissione respinge l’emendamento
Caramiello 2.1.

Mirco CARLONI, presidente, avverte che
il presentatore degli emendamenti Pierro
2.4 e 2.8 ha accettato la riformulazione di
tali emendamenti nell’identico testo dell’e-
mendamento Caretta 2.3.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Caretta 2.3 e
Pierro 2.4 e 2.8, come riformulati nell’iden-
tico testo dell’emendamento Caretta 2.3, gli
identici emendamenti Vaccari 2.5 e Carloni
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2.6 e l’emendamento Nevi 2.9 (vedi allegato
2), respinge l’emendamento Soumahoro 2.10,
approva l’emendamento Caramiello 2.11
(vedi allegato 2) e respinge l’emendamento
Soumahoro 2.12.

Mirco CARLONI, presidente, avverte che
l’emendamento Davide Bergamini 2.14 ri-
sulta assorbito dall’approvazione dell’emen-
damento Caramiello 2.11.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici articoli aggiuntivi Gadda
2.01, Schullian 2.03 e Vaccari 2.04 ed ap-
prova gli identici articoli aggiuntivi Gadda
2.05, Schullian 2.06, Cerreto 2.07 e Vaccari
2 (vedi allegato 2).

Mirco CARLONI, presidente, essendo con-
clusa la fase di votazione delle proposte
emendative, avverte che il testo risultante
dagli emendamenti approvati sarà tra-
smesso alle competenti Commissioni, per
acquisirne il parere. Rinvia, quindi, il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni in materia di fauna carnivora e selvatica.

C. 167 Cattoi, C. 136 Bruzzone e altri, C. 568 Ca-

retta, C. 608 Vaccari e altri e C. 1002 Consiglio

regionale del Friuli Venezia Giulia.

(Seguito dell’esame e rinvio – Disabbina-
mento della proposta C. 568 Caretta).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 1°
agosto 2023.

Mirco CARLONI, presidente, ricorda che
sui provvedimenti in esame è stato svolto
un breve ciclo di audizioni, che in data 1°
agosto 2023 è stata adottata come testo
base la proposta di legge C. 167 Cattoi e
che l’11 settembre è scaduto il termine per
la presentazione di proposte emendative al
provvedimento in esame.

Al riguardo, comunica che sono state
presentate 59 proposte emendative (vedi
allegato 3) in relazione alle quali non sono
da ravvisare profili di inammissibilità ai
sensi delle vigenti disposizioni regolamen-
tari.

Avverte che l’onorevole Caretta, presen-
tatrice della proposta di legge C. 568, re-
cante « Modifiche alla legge 11 febbraio
1992, n. 157, in materia di istituzione degli
istituti regionali per la fauna selvatica e di
controllo delle specie dannose o invasive »,
ha richiesto di procedere al disabbina-
mento della suddetta proposta di legge dalle
altre all’esame della Commissione.

Stefano VACCARI (PD-IDP), nell’annun-
ciare il voto contrario, non comprende quale
sia la ragione di procedere in modo sepa-
rato sulla proposta di legge C. 568 Caretta.
A suo avviso, infatti, non può che trattarsi
di una ragione politica e di bandiera. Ri-
corda, infatti, che tutti i gruppi parlamen-
tari hanno presentato proposte di legge di
modifica alla legge n. 157 del 1992 e che
era stata condivisa la necessità di svolgere,
dopo un attento monitoraggio sull’applica-
zione della citata legge, una discussione
approfondita volta a una riforma comples-
siva della medesima legge. In proposito,
ricorda di aver già stigmatizzato le modi-
fiche che il Governo ha apportato alla legge
n. 157 del 1992, in quanto non si è proce-
duto con un disegno organico. Auspica al-
meno che in futuro si possa proseguire con
il confronto su una materia molto com-
plessa, come quella della protezione della
fauna selvatica omeoterma e del prelievo
venatorio.

Francesco BRUZZONE (LEGA), rela-
tore, pur concordando con l’onorevole Vac-
cari sulla necessità di affrontare il tema
della fauna carnivora in modo omogeneo,
si dichiara favorevole alla necessità di di-
sabbinare la proposta di legge C. 568 Ca-
retta in quanto, rispetto alle altre proposte
di legge abbinate, risulta contenere dispo-
sizioni che vanno al di là del conferimento
alle regioni e alle province autonome della
facoltà di adottare, per la fauna carnivora,
le misure di deroga previste dalla norma-
tiva vigente. Auspica, quindi, che nel corso
del successivo esame della proposta di legge
C. 568 Caretta ad essa possano essere ab-
binate altre proposte di legge presentate
dai diversi gruppi parlamentari su analogo
argomento.
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La Commissione delibera, quindi, di pro-
cedere al disabbinamento della proposta di
legge C. 568 Caretta.

Mirco CARLONI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per la promozione e lo sviluppo dell’im-

prenditoria giovanile nel settore agricolo.

C. 752 Carloni.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 17
maggio 2023.

Mirco CARLONI, presidente, comunica
che in data 5 ottobre la V Commissione

Bilancio, in relazione alla richiesta di pa-
rere trasmessa sul testo della proposta di
legge in esame, come risultante dalle pro-
poste emendative approvate, ha segnalato
l’opportunità di rivedere il testo del prov-
vedimento, in relazione ai profili di carat-
tere finanziario, con riferimento, in parti-
colare agli articoli 3, 4, 6, 6-bis, 7, 8, 9, 11,
11-bis, 12, 13, 14 e 16, apportando i cam-
biamenti necessari. Avverte che i relativi
emendamenti a firma del relatore, onore-
vole Pierro, saranno presentati a breve e
trasmessi a tutti i componenti ai fini di una
loro successiva votazione.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.
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ALLEGATO 1

Modifiche al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198, in materia di
considerazione dei costi di produzione per la fissazione dei prezzi nei
contratti di cessione dei prodotti agroalimentari, e delega al Governo
per la disciplina delle filiere di qualità nel sistema di produzione,
importazione e distribuzione dei prodotti agroalimentari. C. 851 Da-

vide Bergamini e altri.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Sopprimerlo.

1.1. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

Art. 1.

(Modifiche al decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 198, in materia di criteri per la
definizione dei prezzi nei contratti di ces-

sione dei prodotti agroalimentari)

1. Al fine di tutelare la produzione agri-
cola nazionale e di garantire il sostegno e la
stabilizzazione dei redditi delle imprese
agricole, al decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 198, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 3, dopo il comma 3, è
inserito il seguente:

« 3-bis. L’accordo quadro di cui al comma
3 non è richiesto nei confronti di realtà
commerciali al dettaglio iscritte alla se-
zione artigianato o di loro intermediari.
Non è altresì richiesto per transazioni uni-
tarie al di sotto dei 10.000 euro »;

b) dopo l’articolo 7 è inserito il se-
guente:

« Art. 7-bis. – 1. In caso di estrema
fluttuazione dei prezzi delle materie prime
o dei prezzi di fattori primari di produ-
zione quali, ma non solo, l’energia, gli im-

ballaggi e i trasporti, perdurante per oltre
tre mesi, il Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste – Ispet-
torato Centrale per la tutela della qualità e
la repressione delle frodi convoca un tavolo
di concertazione tra tutti gli attori della
filiera per analizzare la situazione e valu-
tare la necessità di eventuali misure di
intervento e sostegno alle filiere interes-
sate ».

1.3. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: im-
prese agricole aggiungere le seguenti: , non-
ché di tutelare le filiere connesse.

Conseguentemente:

prima della lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 1, comma 3, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , nonché
tra fornitori e pubblici esercizi, come de-
finiti dal comma 1 dell’articolo 5 della legge
25 agosto 1991, n. 287 ».

sostituire la rubrica con la seguente:
Modifiche al decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 198.

1.4. Caretta, Ciaburro.

Al comma 1, prima della lettera a), pre-
mettere la seguente:

0a) all’articolo 1, comma 3, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « nonché
tra fornitori e imprenditori agricoli ».

1.5. Gadda, Castiglione.
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Al comma 1, prima della lettera a), pre-
mettere la seguente:

0a) all’articolo 2, comma 1, lettera e),
dopo le parole: « ad eccezione di quelli
conclusi » sono inserite le seguenti: « tra
imprenditori agricoli, nonché »

1.6. Gadda, Castiglione.

Al comma 1, lettera a), sostituire il ca-
poverso o-bis) con il seguente:

o-bis) « costi di produzione »: i costi
sostenuti dal produttore nell’ambito del
ciclo produttivo di ciascun prodotto agro-
alimentare.

1.7. Gadda, Castiglione.

Al comma 1, lettera a), capoverso o-bis),
dopo le parole: i costi aggiungere le seguenti:
, sostenuti dal fornitore, e dopo le parole:
delle materie prime aggiungere le seguenti:
, dei servizi connessi al processo produttivo
ed alla commercializzazione,.

* 1.9. Vaccari, Forattini, Andrea Rossi.

* 1.10. Carloni, Pierro, Davide Bergamini,
Bruzzone.

Al comma 1, lettera a), capoverso o-bis),
dopo la parola: elaborati aggiungere le se-
guenti: da ISMEA e dopo le parole: delle
materie prime, aggiungere le seguenti: del
costo dei mezzi tecnici,.

Conseguentemente:

alla lettera b), dopo le parole: devono
tenere conto dei costi di produzione ag-
giungere le seguenti: ; nel caso di violazione
trovano applicazione i costi elaborati da
ISMEA di cui all’articolo 2, comma 1, let-
tera o-bis);

dopo la lettera b), aggiungere la se-
guente:

b-bis) all’articolo 3, comma 5, dopo le
parole: « comprese quelle relative ai prezzi »
sono inserite le seguenti: « nel rispetto dei

costi di produzione sostenuti di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera o-bis) ».

1.11. Caretta, Ciaburro.

Al comma 1, lettera b), sostituire le pa-
role: devono tenere conto dei costi di pro-
duzione con le seguenti: non possono in
alcun modo essere inferiori ai costi di pro-
duzione.

* 1.14. Schullian.

* 1.16. Vaccari, Forattini, Andrea Rossi.

Al comma 1, lettera b), sostituire le pa-
role da: devono tenere conto fino alla fine
della lettera, con le seguenti: devono coprire
almeno i costi di produzione sostenuti dai
produttori agricoli.

1.17. Soumahoro, Schullian, Caramiello.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 3, comma 5, dopo le
parole: « comprese quelle relative ai prezzi »
sono inserite le seguenti: « nel rispetto dei
costi di produzione sostenuti di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera o-bis) ».

* 1.21. Nevi, Gatta, Arruzzolo.

* 1.22. Pierro, Carloni, Davide Bergamini,
Bruzzone.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 8, comma 2, lettera
b), dopo le parole: « tutte le informazioni
necessarie » sono inserite le seguenti: « ,
con l’acquisizione dei documenti contabili
relativi alle attività di vendita e dei relativi
servizi, ».

1.24. Cerreto.
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ART. 2.

Sopprimerlo.

2.1. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Al comma 1 sopprimere le parole: , ri-
duzione dell’uso di pesticidi, salute e be-
nessere animale.

Conseguentemente, al comma 2, lettera
a), sopprimere le parole: , all’uso dei pesti-
cidi e al benessere degli animali nell’ambito
dei processi produttivi.

2.3. Caretta, Ciaburro.

Al comma 1 sopprimere le parole: , ri-
duzione dell’uso di pesticidi, salute e be-
nessere animale.

2.4. Pierro, Carloni, Davide Bergamini,
Bruzzone.

Al comma 2, lettera a), dopo le parole:
diritti dei lavoratori, aggiungere le seguenti:
alla tutela della salute degli stessi, alla
sicurezza nei luoghi di lavoro,.

* 2.5. Vaccari, Forattini, Andrea Rossi.

* 2.6. Carloni, Pierro, Davide Bergamini,
Bruzzone.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole: , all’uso dei pesticidi e al benessere
degli animali nell’ambito dei processi pro-
duttivi.

2.8. Pierro, Carloni, Davide Bergamini,
Bruzzone.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: . Ai fini del miglio-
ramento dei parametri di sostenibilità am-
bientale, sono utilizzabili le tecniche di
editing genomico di cui all’articolo 9-bis del
decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 giu-

gno 2023, n. 68, secondo le modalità ivi
previste.

2.9. Nevi, Gatta, Arruzzolo.

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la
seguente:

b-bis) previsione di un accordo con il
sistema finanziario di parziale pagamento
anticipato alla stipula dei contratti di fi-
liera da sottoscrivere prima della campa-
gna agraria, ovvero della semina, su una
previsione di quantità, qualità e prezzo,
nonché con un saldo immediato alla rac-
colta, su quantità e qualità verificabili; nel
caso di cooperative e consorzi, il prezzo è
determinato a fine campagna vendita.

2.10. Soumahoro, Schullian, Caramiello.

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) assicurare la piena compatibi-
lità e coerenza, anche operativa, con gli
strumenti legislativi vigenti in materia di
Classyfarm, Sistema Qualità Nazionale Zo-
otecnia e Sistema Qualità Nazionale Benes-
sere Animale.

Conseguentemente, al comma 3, dopo le
parole: made in Italy aggiungere le seguenti
: , con il Ministro della salute.

2.11. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la
seguente:

c-bis) introduzione della patente del
cibo, quale strumento per garantire la giu-
sta ed equa remunerazione del lavoro svolto
dai produttori e/o contadini ed un salario
dignitoso ai braccianti, in tal modo garan-
tendo un cibo etico.

2.12. Soumahoro, Caramiello.
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Al comma 3, dopo le parole: Ministro
delle imprese e del made in Italy aggiungere
le seguenti : , con il Ministro della salute.

2.14. Davide Bergamini, Pierro, Carloni,
Bruzzone.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Cabina di regia per il monitoraggio dei costi
medi di produzione agricola)

1. Allo scopo di assicurare condizioni di
trasparenza del mercato e di contrastare
l’andamento anomalo dei prezzi nelle filiere
agroalimentari in funzione della tutela del
consumatore, della leale concorrenza tra gli
operatori e della difesa del made in Italy, è
istituita, presso il Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste una
Cabina di regia per il monitoraggio del rap-
porto tra l’andamento dei costi medi di pro-
duzione agricola ed i prezzi medi di vendita,
forniti dalle organizzazioni dei produttori e
dalle organizzazioni professionali.

2. I risultati dell’attività di monitoraggio
di cui al comma 1, sono propedeutici all’in-
dividuazione di criticità ed eventuali eccessi
di squilibrio della filiera e comportamenti
commercialmente sleali, nel caso indivi-
duando e sollecitando strumenti di inter-
vento e di sanzione a norma del decreto legi-
slativo 8 novembre 2021, n. 198.

3. Per lo svolgimento delle proprie atti-
vità, la Cabina di regia di cui al comma 1 può
avvalersi dell’Istituto di servizi per il mer-
cato agricolo alimentare (Ismea) nonché, ove
possibile, del contributo delle commissioni
uniche nazionali per le filiere maggiormente
rappresentative del sistema agricolo-alimen-
tare istituite ai sensi del decreto-legge 5 mag-
gio 2015, n. 51, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91.

4. La Cabina di regia di cui al comma 1
provvede a relazionare, con cadenza trime-
strale e attraverso dati e statistiche, sull’an-
damento dei risultati di monitoraggio di cui
al comma 1 nonché sulle eventuali criticità e
possibili strumenti d’intervento.

5. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fore-

ste di natura non regolamentare sono defi-
nite la composizione e le modalità di funzio-
namento della Cabina di regia di cui al
comma 1.

6. All’attuazione delle disposizioni di cui
al presente articolo si provvede nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente e, co-
munque, senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica.

* 2.01. Gadda, Castiglione.

* 2.03. Schullian.

* 2.04. Vaccari, Forattini, Andrea Rossi.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Campagne informative-istituzionali per la
sensibilizzazione del consumatore)

1. Il Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, di con-
certo con il Ministero delle imprese e del
made in Italy, promuove campagne divulga-
tive e programmi di comunicazione istituzio-
nale volti a favorire una corretta informa-
zione presso il consumatore sulla composi-
zione e formazione dei prezzi dei prodotti
agroalimentari, ivi inclusi i prodotti agricoli
freschi, lungo i passaggi della filiera nonché
sulla sostenibilità economica, sociale ed am-
bientale della componente agricola all’in-
terno della stessa filiera agroalimentare.

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 500.000 euro per l’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

** 2.05. Gadda, Castiglione.

** 2.06. Schullian.

** 2.07. Cerreto.

** 2.08. Vaccari, Forattini, Andrea Rossi.
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ALLEGATO 2

Modifiche al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198, in materia di
considerazione dei costi di produzione per la fissazione dei prezzi nei
contratti di cessione dei prodotti agroalimentari, e delega al Governo
per la disciplina delle filiere di qualità nel sistema di produzione,
importazione e distribuzione dei prodotti agroalimentari. C. 851 Da-

vide Bergamini e altri.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: im-
prese agricole aggiungere le seguenti: , non-
ché di tutelare le filiere connesse.

1.4. (Nuova formulazione) Caretta, Cia-
burro.

Al comma 1, lettera a), capoverso o-bis),
dopo le parole: i costi aggiungere le seguenti:
, sostenuti dal fornitore, e dopo le parole:
delle materie prime aggiungere le seguenti:
, dei servizi connessi al processo produttivo
ed alla commercializzazione,.

* 1.9. Vaccari, Forattini, Andrea Rossi.

* 1.10. Carloni, Pierro, Davide Bergamini,
Bruzzone.

Al comma 1, lettera a), capoverso o-bis),
dopo le parole: delle materie prime, aggiun-
gere le seguenti: del costo dei mezzi tecnici,.

Conseguentemente:

dopo la lettera b), aggiungere la se-
guente:

b-bis) all’articolo 3, comma 5, dopo le
parole: « comprese quelle relative ai prezzi »
sono inserite le seguenti: « nel rispetto dei
costi di produzione sostenuti di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera o-bis) ».

** 1.11. (Nuova formulazione) Caretta, Cia-
burro.

** 1.21. (Nuova formulazione) Nevi, Gatta,
Arruzzolo.

** 1.22. (Nuova formulazione) Pierro, Car-
loni, Davide Bergamini, Bruzzone.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 8, comma 2, lettera
b), dopo le parole: « tutte le informazioni
necessarie » sono inserite le seguenti: « in
particolare, con l’acquisizione dei docu-
menti contabili relativi alle attività di ven-
dita e dei relativi servizi, ».

1.24. (Nuova formulazione) Cerreto, Al-
mici, Caretta, Ciaburro, La Porta, La
Salandra, Malaguti, Marchetto Aliprandi.

ART. 2.

Al comma 1 sopprimere le parole: , ri-
duzione dell’uso di pesticidi, salute e be-
nessere animale.

Conseguentemente, al comma 2, lettera
a), sopprimere le parole: , all’uso dei pesti-
cidi e al benessere degli animali nell’ambito
dei processi produttivi.

* 2.3. Caretta, Ciaburro.

* 2.4. (Nuova formulazione) Pierro, Car-
loni, Davide Bergamini, Bruzzone.

* 2.8. (Nuova formulazione) Pierro, Car-
loni, Davide Bergamini, Bruzzone.
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Al comma 2, lettera a), dopo le parole:
diritti dei lavoratori, aggiungere le seguenti:
alla tutela della salute degli stessi, alla
sicurezza nei luoghi di lavoro,.

** 2.5. Vaccari, Forattini, Andrea Rossi.

** 2.6. Carloni, Pierro, Davide Bergamini,
Bruzzone.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: . Ai fini del miglio-
ramento dei parametri di sostenibilità am-
bientale, sono utilizzabili le tecniche di
editing genomico di cui all’articolo 9-bis del
decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 giu-
gno 2023, n. 68, secondo le modalità ivi
previste.

2.9. Nevi, Gatta, Arruzzolo.

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) assicurare la piena compatibi-
lità e coerenza, anche operativa, con gli
strumenti legislativi vigenti in materia di
Classyfarm, Sistema Qualità Nazionale Zo-
otecnia e Sistema Qualità Nazionale Benes-
sere Animale.

Conseguentemente, al comma 3, dopo le
parole: made in Italy aggiungere le seguenti:
, con il Ministro della salute.

2.11. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Campagne informative-istituzionali per la
sensibilizzazione del consumatore)

1. Il Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, di con-
certo con il Ministero delle imprese e del
made in Italy, promuove campagne divul-
gative e programmi di comunicazione isti-
tuzionale volti a favorire una corretta in-
formazione presso il consumatore sulla com-
posizione e formazione dei prezzi dei pro-
dotti agroalimentari, ivi inclusi i prodotti
agricoli freschi, lungo i passaggi della fi-
liera nonché sulla sostenibilità economica,
sociale ed ambientale della componente
agricola all’interno della stessa filiera agro-
alimentare.

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 500.000 euro per l’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

* 2.05. Gadda, Castiglione.

* 2.06. Schullian.

* 2.07. Cerreto.

* 2.08. Vaccari, Forattini, Andrea Rossi.
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ALLEGATO 3

Disposizioni in materia di fauna carnivora e selvatica. C. 167 Cattoi,
C. 136 Bruzzone e altri, C. 568 Caretta, C. 608 Vaccari e altri e

C. 1002 Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Sopprimerlo.

1.1. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 2 e 3.

1.2. Zanella, Evi, Bonelli, Piccolotti, Za-
ratti, Borrelli, Dori, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Grimaldi.

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

Art. 1.

1. Al fine di garantire una maggiore
sicurezza stradale e la prevenzione degli
incidenti, nonché a protezione della fauna
e della biodiversità attraverso il supera-
mento della frammentazione degli habitat,
è istituito presso il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti un fondo destinato
alla realizzazione di passaggi faunistici, non-
ché al recupero di corridoi faunistici inter-
rotti o degradati, per permettere l’attraver-
samento degli animali senza interferire con
le carreggiate. A tale scopo viene stanziata
la somma di 4 milioni di euro per ciascun
anno del triennio 2023-2025.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 2 e 3.

1.3. Ghirra, Evi, Zanella, Bonelli, Frato-
ianni, Zaratti, Grimaldi, Piccolotti, Mari,
Borrelli, Dori.

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

Art. 1.

1. Ferma la competenza legislativa sta-
tale in materia di tutela dell’ambiente e
dell’ecosistema nonché della riserva di legge
statale in materia di tutela degli animali
prevista dagli articoli 9 e 117, secondo
comma, lettera s), della Costituzione, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, effettuano un periodico censi-
mento dei grandi carnivori presenti nel
proprio territorio, anche in accordo con le
regioni confinanti individuando gli esem-
plari appartenenti alla specie autoctona del
lupo o a quella generale dei canidi.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 2 e 3.

1.4. Evi, Zanella, Zaratti, Fratoianni, Bo-
nelli, Grimaldi, Ghirra, Borrelli, Mari,
Piccolotti, Dori.

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

Art. 1.

(Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157)

1. All’articolo 24 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 2, è sostituito dal se-
guente:

« 2. Le disponibilità del fondo sono de-
stinate alla cura e al recupero della fauna
selvatica ferita, con i criteri e le modalità
individuate con decreto del Ministero del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
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delle foreste, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione »;

b) il comma 4 è soppresso.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 2 e 3.

1.5. Zanella, Evi, Zaratti, Grimaldi, Bor-
relli, Fratoianni, Bonelli, Mari, Picco-
lotti, Dori, Ghirra.

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

Art. 1.

(Fondo recupero fauna selvatica)

1. Al fine di assicurare la cura e il
recupero della fauna selvatica, il Fondo di
cui all’articolo 1, comma 757, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, è rifinanziato per
2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede, fino al relativo fabbiso-
gno, mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 2 e 3.

1.6. Zanella, Evi, Bonelli, Grimaldi, Bor-
relli, Fratoianni, Mari, Piccolotti, Dori,
Ghirra, Zaratti.

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

Art. 1.

(Disposizioni in materia di gestione della
fauna selvatica)

1. Gli articoli 19 e 19-ter della legge 11
febbraio 1992, n. 157, sono abrogati.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 2 e 3.

1.7. Bonelli, Zanella, Ghirra, Evi, Zaratti,
Fratoianni, Dori, Piccolotti, Grimaldi,
Mari, Borrelli.

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

Art. 1.

1. In deroga alle disposizioni del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357,
e della legge 11 febbraio 1992, n. 157, alle
regioni è conferita la competenza di disci-
plinare in modo autonomo le modalità di
adozione, nel proprio territorio, delle mi-
sure previste dalla direttiva 92/43/CEE del
Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa-
mente alle specie animali Canis lupus e
Ursus arctos di cui agli allegati II, IV e V
della medesima direttiva e per la conser-
vazione dei relativi habitat naturali e semi-
naturali, anche ai fini della salvaguardia
della biodiversità delle zone frequentate da
tali animali, nel rispetto dei princìpi, dei
criteri e delle condizioni disposti dalla ci-
tata direttiva, tenendo conto delle esigenze
economiche, sociali, culturali e di pubblica
sicurezza nonché delle particolarità regio-
nali e locali.

2. Le regioni, in attuazione di quanto
disposto dal comma 1, anche al fine di
conservare il sistema alpicolturale del ter-
ritorio montano, adottano le misure idonee
a garantire la gestione, la salvaguardia e il
monitoraggio dello stato di conservazione
delle specie di cui al medesimo comma 1 e
dei relativi habitat di interesse europeo, e
regolamentano i prelievi degli esemplari
delle medesime specie e le relative deroghe
ai divieti disposti dalla direttiva 92/43/CEE
del Consiglio, del 21 maggio 1992, anche
con riferimento all’autorizzazione, previo
parere del Comando di cui al comma 3,
delle deroghe previste dall’articolo 11,
comma 1, del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 8 settem-
bre 1997, n. 357, a condizione che non
esista un’altra soluzione valida e che il
prelievo non pregiudichi il mantenimento
in uno stato di conservazione soddisfacente
della popolazione della specie interessata
nella sua area di ripartizione naturale.

3. Limitatamente alle finalità di cui ai
commi 1 e 2, al Comando unità forestali,
ambientali e agroalimentari, esercitante fun-
zioni sul territorio regionale, nell’ambito
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delle competenze e delle attribuzioni ad
esso assegnate ai sensi dell’articolo 15, del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 settembre 1997,
n. 357, e dell’articolo 7, comma 2, del de-
creto legislativo 19 agosto 2016, n. 177,
sono affidate le competenze del parere pre-
visto dall’articolo 11, comma 1, del citato
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 357 del 1997,
utilizzando le risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

4. Ai fini di quanto previsto dai commi
1 e 2, le regioni, anche avvalendosi di un
apposito Ufficio, da istituire presso la re-
gione stessa, nell’ambito delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente, provvedono:

a) ad adottare linee guida per la ge-
stione delle specie di cui al comma 1 e, se
necessario, piani di gestione specifici o in-
tegrati con altri piani di sviluppo, nonché
opportune misure regolamentari, ammini-
strative o contrattuali, conformi alle esi-
genze ecologiche delle citate specie. I piani
di gestione individuano strategie di conser-
vazione complete volte a sviluppare una
cultura della coesistenza e a risolvere i
conflitti con gli interessi umani, definendo,
ove necessario, piani adattati localmente
alle caratteristiche specifiche delle specie e
delle attività colpite, che possono includere
deroghe in linea con l’articolo 16 della
direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21
maggio 1992;

b) ad effettuare un periodico censi-
mento degli animali appartenenti alle spe-
cie Canis lupus e Ursus arctos presenti nel
proprio territorio, anche in accordo con le
regioni confinanti, individuando anche gli
esemplari ibridi;

c) ad effettuare un monitoraggio si-
stematico dello stato di conservazione della
specie e compilare un registro sugli even-
tuali danni gravi provocati dagli animali di
cui al comma 1 e sulle misure di preven-
zione attuate, con particolare riguardo alla
conservazione della popolazione ai sensi di
quanto stabilito dalla normativa dell’U-
nione europea;

d) a redigere, sulla base dei dati di cui
alle lettere a), b) e c), qualora sia rilevato
un danno grave e qualora siano adottate
idonee misure di prevenzione che siano
risultate inefficaci, una relazione tecnico-
scientifica al fine di identificare gli animali
che possono essere sottratti senza compro-
mettere lo stato di conservazione della po-
polazione;

e) ad individuare i casi in cui è ne-
cessario attuare il prelievo tramite l’abbat-
timento degli esemplari pericolosi per l’in-
columità pubblica, nel perseguimento delle
finalità della direttiva 92/43/CEE del Con-
siglio, del 21 maggio 1992, previo parere del
Comando di cui al comma 3, qualora non
sussistano altre soluzioni valide e sia ga-
rantito il mantenimento di uno stato di
conservazione soddisfacente della popola-
zione della specie interessata nella sua area
di ripartizione naturale.

5. Le regioni, ogni due anni, trasmettono
al Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica una relazione sulle deroghe con-
cesse ai sensi del comma 2 del presente
articolo, finalizzata alla predisposizione, da
parte del medesimo Ministero, della rela-
zione alla Commissione europea prevista
dall’articolo 11, comma 3, del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 settembre 1997, n. 357.

Conseguentemente sostituire il titolo della
proposta di legge con il seguente: Conferi-
mento alle regioni della facoltà di adottare,
per le specie animali di Canis lupus e Ursus
arctos, le misure di deroga previste dalla
direttiva 92/43/CEE, relativa alla conserva-
zione degli habitat naturali e seminaturali
e della flora e della fauna selvatiche.

1.8. Davide Bergamini, Cerreto, Nevi, Car-
loni, Pierro, Almici, Gatta, Caretta, Ar-
ruzzolo, Ciaburro, La Porta, La Salan-
dra, Malaguti, Marchetto Aliprandi.

Sopprimere il comma 1.

1.9. Sergio Costa, Caramiello, Francesco
Silvestri.
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Al comma 1, sostituire le parole: In de-
roga alle disposizioni con le seguenti: Nel
pieno rispetto delle disposizioni e sostituire
le parole: alle regioni e alle province auto-
nome di Trento e di Bolzano è conferita la
competenza di disciplinare in modo auto-
nomo le modalità di adozione, nel proprio
territorio, delle con le seguenti: le regioni e
le province autonome di Trento e Bolzano
possono adottare nel proprio territorio, pre-
vio parere dell’ISPRA, le.

Conseguentemente:

al comma 2, sostituire le parole da: e
regolamentano i prelievi fino alla fine del
comma, con le seguenti: nel pieno rispetto
delle disposizioni di cui al regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 8 settembre 1997, n. 357;

al comma 3, sopprimere la lettera d).

1.10. Evi, Zanella, Fratoianni, Zaratti,
Bonelli, Grimaldi, Ghirra, Dori, Borrelli,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, sostituire le parole: In de-
roga alle disposizioni del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 8 settembre 1997, n. 357, e della legge
11 febbraio 1992, n. 157, alle regioni e alle
province autonome di Trento e di Bolzano
è conferita la competenza di disciplinare in
modo autonomo le modalità di adozione,
nel proprio territorio, con le seguenti: Le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano monitorano l’attuazione.

1.11. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Al comma 1, sostituire le parole: In de-
roga alle con le seguenti: Nel rispetto delle.

1.12. Sergio Costa, Caramiello, Francesco
Silvestri.

Al comma 1, sopprimere le parole: e alle
province autonome di Trento e di Bolzano.

1.13. Schullian.

Al comma 1 sostituire le parole: in modo
autonomo con le seguenti: , d’intesa con il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica e previo parere dell’ISPRA,.

1.14. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Al comma 1 sostituire le parole: tenendo
conto delle esigenze economiche, sociali,
culturali e di pubblica sicurezza nonché
delle particolarità regionali e locali con le
seguenti: per la migliore gestione del patri-
monio zootecnico, per la gravità dei danni
registrati o dei rischi di sicurezza pubblica,
per motivi sanitari, per la selezione biolo-
gica e per prevenire gravi danni all’alleva-
mento zootecnico, tenendo conto delle par-
ticolarità regionali e locali.

1.15. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Sopprimere il comma 2.

1.16. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Al comma 2, sopprimere le parole: e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

1.17. Schullian.

Al comma 2, sopprimere le parole: , in
attuazione di quanto disposto dal comma
1,.

1.18. Sergio Costa, Caramiello, Francesco
Silvestri.

Al comma 2, sopprimere le parole: la
gestione,.

1.19. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Al comma 2, sostituire le parole: di cui al
medesimo comma 1 con le seguenti: le
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specie di cui alla direttiva direttiva 92/43/
CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992.

1.20. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Al comma 2, sopprimere le parole da: , e
regolamentano fino alla fine del comma.

1.21. Sergio Costa, Caramiello, Francesco
Silvestri.

Al comma 2, dopo la parola: prelievi
inserire le seguenti: con metodi incruenti.

1.22. Sergio Costa, Caramiello, Francesco
Silvestri.

Al comma 2, sopprimere le parole da: e le
relative deroghe fino alla fine del comma.

1.23. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Sopprimere il comma 3.

1.24. Sergio Costa, Caramiello, Francesco
Silvestri.

Al comma 3, alinea, sopprimere le parole:
Ai fini di quanto previsto dai commi 1 e 2.

1.25. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Al comma 3, alinea, sopprimere le parole:
e le province autonome di Trento e di
Bolzano.

1.26. Schullian.

Al comma 3, lettera a), dopo le parole:
proprio territorio, aggiungere le seguenti: ,
in collaborazione con gli enti di ricerca e le
università,.

1.27. Cerreto, Almici, Caretta, Marchetto
Aliprandi.

Al comma 3, lettera a), sopprimere la
parola: anche.

1.28. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Al comma 3, lettera b), dopo le parole:
relazione tecnico-scientifica inserire le se-
guenti: effettuata dall’ISPRA.

1.29. Sergio Costa, Caramiello, Francesco
Silvestri.

Al comma 3, lettera b), sostituire la pa-
rola: minimi con la seguente: massimi ed
aggiungere, in fine, le seguenti parole: ; la
determinazione di cui alla presente lettera
può avvenire anche in accordo con le re-
gioni confinanti e tiene conto della popo-
lazione complessiva della relativa specie di
grandi carnivori.

1.30. Schullian.

Al comma 3, sopprimere le lettere c) e d).

1.31. Evi, Bonelli, Grimaldi, Zanella, Bor-
relli, Fratoianni, Mari, Zaratti, Picco-
lotti, Dori, Ghirra.

Al comma 3, sopprimere la lettera c).

1.32. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Al comma 3, lettera c), dopo le parole:
un’accurata analisi, sono aggiunte le se-
guenti: anche per aree omogenee opportu-
namente definite, e sostituire le parole: il
ricorso anche a tecniche di sterilizzazione
o di prelievo forzoso con messa in cattività
con le seguenti: le condizioni necessarie per
individuare e quantificare gli esemplari da
sottoporre a tecniche di sterilizzazione, di
cattura con successiva captivazione, o di
abbattimento, con motivazioni rigorosa-
mente riferite al disposto dell’articolo 11,
comma 1, lettere a), b) e c), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 settembre 1997, n. 357, e del-
l’articolo 16, comma 1, lettere a), b) e c),
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della direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del
21 maggio 1992.

Conseguentemente, sopprimere la lettera
d).

1.33. Ferrari.

Al comma 3, lettera c), sopprimere le
parole: prevedendo il ricorso anche a tec-
niche di sterilizzazione o di prelievo for-
zoso con messa in cattività.

1.34. Schullian.

Al comma 3, lettera c), sostituire le pa-
role: anche a tecniche di sterilizzazione o di
prelievo forzoso con messa in cattività con
le seguenti: esclusivamente a tecniche di
sterilizzazione.

1.35. Sergio Costa, Caramiello, Francesco
Silvestri.

Al comma 3, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: ; a tal fine possono
anche prevedere, assumendosi l’onere del
mantenimento, di dotare gli allevatori che
ne facciano richiesta di cani da guardiania.

1.36. Cerreto, Almici, Caretta, Marchetto
Aliprandi.

Al comma 3, sopprimere la lettera d).

* 1.37. Sergio Costa, Caramiello, France-
sco Silvestri.

* 1.38. Zanella, Evi, Zaratti, Grimaldi,
Borrelli, Fratoianni, Bonelli, Mari, Pic-
colotti, Dori, Ghirra.

Al comma 3, lettera d), sopprimere la
parola: ritenuti.

1.39. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Al comma 3, lettera d), sostituire le pa-
role da: ritenuti pericolosi fino alla fine del
comma, con le seguenti: la cui pericolosità
per l’incolumità pubblica sia accertata a

seguito di valutazione scientifica effettuata
dall’ISPRA.

1.40. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Al comma 3, lettera d), sostituire le pa-
role da: ritenuti pericolosi fino alla fine del
comma, con le seguenti: la cui pericolosità
per l’incolumità pubblica sia conclamata e
manifesta.

1.41. Sergio Costa, Caramiello, Francesco
Silvestri.

Al comma 3, lettera d), sostituire le pa-
role: per l’incolumità pubblica con le se-
guenti: e/o dannosi ai sensi dell’articolo 16
della direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del
21 maggio 1992.

1.42. Schullian.

Al comma 3, dopo la lettera d) aggiungere
le seguenti:

e) promuovono l’introduzione di per-
sonale debitamente formato e nominal-
mente incaricato abilitato all’attuazione dei
piani di controllo, all’attivazione delle mi-
sure di gestione dei casi di problematicità
dovuti a individui ibridi e/o confidenti e
urbani, comprese la cattura, sterilizzazione
e liberazione degli ibridi lupo-cane dome-
stico, la gestione degli animali confidenti ed
urbani e le relative procedure per inter-
venti in emergenza, sotto il diretto coordi-
namento di personale istituzionale;

f) elaborano, d’intesa con l’ISPRA e
con il supporto del Centro di referenza
nazionale per la medicina forense veteri-
naria dell’IZSLT, il protocollo di monito-
raggio del comportamento dei lupi confi-
denti ed urbani e di intervento per la
prevenzione dell’insorgenza e la gestione
dei casi di problematicità dovuti ad ecces-
siva confidenza;

g) promuovono campagne di sensibi-
lizzazione dei cittadini per il corretto con-
trollo dei cani nelle aree di presenza del
lupo;
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h) prevedono la stipula di conven-
zioni, sentiti gli organi direttivi degli ambiti
territoriali di caccia e dei comprensori al-
pini direttamente interessati, con le asso-
ciazioni venatorie riconosciute presenti nei
medesimi territori. Le convenzioni sono
dirette a coinvolgere i cacciatori dotati della
necessaria specializzazione nell’assunzione
di compiti relativi al mantenimento di li-
velli di densità della fauna selvatica com-
patibili con gli indici stabiliti nell’ambito
della pianificazione faunistico-venatoria;

i) coinvolgono le organizzazioni terri-
toriali agricole maggiormente rappresenta-
tive nella definizione degli strumenti e delle
misure di contenimento dei danni.

1.43. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Al comma 3, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

e) individuano zone pascolive protette
per la tutela dei compendi malghivi, in
particolare per la loro gestione sostenibile
nell’interesse pubblico e per la connessa
esigenza di salvaguardia della biodiversità,
nonché per la loro conservazione e cura
come elemento essenziale del panorama
culturale, economico e ricreativo; nella de-
terminazione delle zone pascolive protette
indicano anche i compendi malghivi nei
quali sia impossibile provvedere a misure
di protezione delle greggi e delle mandrie
da eventi di predazione, non risultando
ragionevolmente possibile la predisposi-
zione di adeguate misure di prevenzione.

1.44. Schullian.

Al comma 4, sopprimere le parole: e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

1.45. Schullian.

Al comma 4, sostituire le parole: ogni
due anni con le seguenti: ogni anno.

1.46. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Al comma 4, dopo le parole: ogni due
anni inserire le seguenti: , e in ogni caso
ogni qualvolta venga effettuata una circo-
stanziata richiesta da parte del Ministero,.

1.47. Sergio Costa, Caramiello, Francesco
Silvestri.

Al comma 5, sopprimere le parole: e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

1.48. Schullian.

Sopprimere il comma 6.

1.49. Schullian.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Istituti regionali per la fauna selvatica)

1. Dopo l’articolo 7 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, sono inseriti i seguenti:

« Art. 7-bis. – (Istituti regionali per la
fauna selvatica) – 1. Ogni regione può isti-
tuire, con proprio provvedimento da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, un
istituto regionale per la fauna selvatica
(IRFS), che svolge, nell’ambito del territo-
rio di competenza, le attività di studio,
censimento e monitoraggio dello stato di
salute e della consistenza numerica della
fauna selvatica regionale, anche in collabo-
razione con i servizi faunistici di altre
regioni italiane, con istituti scientifici eu-
ropei e dipartimenti e centri di ricerca
universitari. Gli istituti regionali svolgono,
altresì, l’attività di consulenza tecnico-
scientifica a supporto dell’amministrazione
regionale in merito all’autorizzazione di
interventi di cattura della fauna selvatica
regionale a scopo di ripopolamento, non-
ché alla predisposizione di piani di prelievo
o controllo della fauna selvatica regionale
ritenuta dannosa, aliena o invasiva.

2. Gli istituti regionali per la fauna sel-
vatica sono sottoposti alla vigilanza del
presidente della regione. Gli IRFS collabo-
rano con l’ISPRA, che ne coordina l’azione,
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nei progetti e nelle attività di carattere
nazionale e internazionale.

3. Nelle regioni a statuto speciale e nelle
province autonome di Trento e di Bolzano,
alle funzioni attribuite agli IRFS si prov-
vede facendo riferimento alle competenze
attribuite agli organi istituiti per le corri-
spondenti funzioni secondo le rispettive
norme.

Art. 7-ter. – (Composizione degli Istituti
regionali per la fauna selvatica). – 1. Gli
istituti di cui all’articolo 7-bis prevedono la
presenza di:

a) un rappresentante, con provata espe-
rienza, indicato dal Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, sentito il presidente della regione;

b) un rappresentante, con provata espe-
rienza, indicato dal Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito
il presidente della regione;

c) un docente di una Università della
regione esperto in scienze naturali;

d) un docente di una Università della
regione esperto in scienze forestali;

e) un docente di una Università della
regione esperto zoologo;

f) un laureato in scienze biologiche;

g) un tecnico faunistico.

2. Gli IRFS possono avvalersi di colla-
borazioni esterne con rilevatori ambientali.

3. I componenti degli IRFS sono nomi-
nati con decreto del presidente della re-
gione ».

1.01. Caretta, Ciaburro.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. Al fine di tutelare chiunque si trovi in
presenza di specie animali di Canis lupus e
Ursus arctos da possibili aggressioni, entro
centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Ministero
dell’interno individua, con proprio decreto,

le categorie destinatarie del presente prov-
vedimento e detta la disciplina per la ven-
dita e l’utilizzo di nebulizzatori contenenti
un principio attivo naturale a base di ole-
oresin capsicum, finalizzati a dissuadere
l’attacco animale e, d’intesa con il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sentiti i comuni inte-
ressati, individua i confini delle aree nelle
quali ne è consentito il porto e l’uso.

1.02. Urzì, Cerreto.

ART. 2.

Sopprimerlo.

2.1. Sergio Costa, Caramiello, Francesco
Silvestri.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 2.

1. Il Governo, entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con regolamento emanato ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, apporta al regola-
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 357 del 1997 le modifiche
necessarie al fine di adeguarlo a quanto
disposto dalla presente legge.

2. All’articolo 19, comma 2, della legge
11 febbraio 1992, n. 157, il secondo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Qualora i
metodi di controllo impiegati si rivelino
inefficaci, le regioni possono autorizzare
piani di controllo numerico mediante ab-
battimento, sentito il Comando unità per la
tutela forestale, ambientale e agroalimen-
tare per le specie animali Canis lupus e
Ursus arctos, di cui agli allegati II, IV e V
della direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del
21 maggio 1992, e, per le altre specie,
l’Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale. »

2.2. Davide Bergamini, Cerreto, Nevi, Car-
loni, Pierro, Almici, Gatta, Caretta, Ar-
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ruzzolo, Ciaburro, La Porta, La Salan-
dra, Malaguti, Marchetto Aliprandi.

Al comma 1, sopprimere le parole: com-
patibili con le disposizioni della presente
legge.

2.3. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Al comma 1, dopo le parole: emanato ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, inserire le seguenti:
e sottoposto a parere delle competenti com-
missioni parlamentari,.

2.4. Schullian.

ART. 3.

Sopprimerlo.

3.1. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Fondo per gli indennizzi dei danni diretti ed
indiretti causati dalla fauna carnivora, dai

lupi, ibridi, cani randagi o inselvatichiti)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 3, al fine di assicurare indennizzi
rapidi ed adeguati alle produzioni zootec-
niche a seguito dei danni causati dalla
fauna carnivora, da lupi, ibridi, cani ran-
dagi o inselvatichiti, è istituito, nello stato
di previsione del Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste, il
Fondo per i risarcimenti dei danni causati
dalla fauna carnivora, da lupi, ibridi, cani
randagi o inselvatichiti, sia diretti che in-
diretti, da destinare alle regioni, con una
dotazione di 15 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024.

2. Con apposito decreto del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previo parere

in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i criteri e le modalità di riparti-
zione del Fondo di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 15 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.01. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Fondo per gli interventi di prevenzione danni
arrecati dalla fauna carnivora, da lupi e

canidi)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 3, al fine di prevenire danni alle
produzioni zootecniche arrecati dalla fauna
carnivora, da lupi e canidi è istituito, nello
stato di previsione del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, il Fondo per la prevenzione dei
danni causati dalla fauna carnivora, da lupi
e canidi, da destinare alle regioni, con una
dotazione di 15 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024.

2. Tra le misure di prevenzione previste
dal comma 1 rientrano anche le attività di
monitoraggio, custodia, guardiania, recin-
zioni, assistenza tecnica, formazione e buona
gestione delle greggi finalizzate ad evitare
le predazioni nei territori dove sono parti-
colarmente presenti i predatori.

3. Con apposito decreto del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previo parere
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definite le tipologie di intervento, i criteri e
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le modalità di ripartizione del Fondo di cui
al comma 1.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 15 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024, si

provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.02. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.
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AUDIZIONI

Martedì 10 ottobre 2023. — Presidenza
del presidente Chiara COLOSIMO.

La seduta comincia alle 12.

Sulla pubblicità dei lavori.

Chiara COLOSIMO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso e la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Audizione di Matteo Piantedosi, Ministro dell’interno.

(Svolgimento e rinvio).

Chiara COLOSIMO, presidente, intro-
duce l’audizione di Matteo Piantedosi, Mi-
nistro dell’interno.

Ricorda che la seduta si svolge nelle
forme dell’audizione libera ed è aperta alla
partecipazione da remoto dei componenti
della Commissione. Ricorda inoltre che i
lavori potranno proseguire in forma se-
greta, sia a richiesta degli auditi che dei
colleghi sospendendo in tal caso la parte-

cipazione da remoto e la trasmissione sulla
web-tv.

Matteo PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno, svolge il proprio intervento.

Chiara COLOSIMO, presidente, ringra-
zia l’audito per il contributo fornito ai
lavori della Commissione e specifica che,
non essendosi conclusa l’audizione nella
giornata odierna, il suo seguito nonché gli
interventi dei colleghi, saranno oggetto di
una successiva seduta.

La seduta termina alle 12.40.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 10 ottobre 2023. — Presidenza
del presidente Chiara COLOSIMO.

La seduta comincia alle 12.40.

Chiara COLOSIMO comunica che l’uf-
ficio di presidenza ha convenuto che la
Commissione si avvalga della collabora-
zione del maresciallo ordinario Genoveffa
Piccirillo, appartenente al Nucleo speciale
della Guardia di Finanza presso le Com-
missioni parlamentari d’inchiesta, addetto
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alla gestione dell’archivio della Commis-
sione.

Comunica che l’ufficio di presidenza,
nella riunione del 21 settembre scorso, ha
convenuto alla unanimità sul programma
dei lavori che la Commissione è chiamata a
svolgere nei prossimi mesi. La sua illustra-
zione nel dettaglio sarà svolta in una suc-
cessiva seduta.

Il programma si articola secondo filoni
investigativi, per alcuni dei quali, fermo
restando il criterio generale secondo cui le
indagini si svolgono essenzialmente me-
diante audizioni in sede plenaria, saranno
previsti appositi Comitati per lo svolgi-
mento di ulteriore lavoro di approfondi-
mento istruttorio.

Comunica inoltre che l’ufficio di presi-
denza ha convenuto che la Commissione si
avvalga, ai sensi dell’articolo 23, comma 1,
del regolamento interno, delle seguenti col-
laborazioni a tempo parziale: dottor Giu-
seppe Antoci, dottor Paolo Borrometi, avv.
Pietro Cami, dottor Rosario Cantelmo, dot-
toressa Elisabetta Cesqui, signor Leonardo
Colucci, avv. Alessandro Continiello, gen.
Luigi Curatoli, signor Augusto Di Meo, dot-
tor Stefano Filucchi, professoressa Mena
Minafra, signora Tina Montinaro Martinez,
Maria Maddalena Natale, giornalista, dot-
tor Marco Omizzolo, dottoressa Ornella
Pastore, avv. Ilaria Ramoni, avv. Ranieri
Razzante, dottoressa Claudia Salvestrini,
signor Filippo Torrigiani, avv. Angela Ver-
baro.

La presidenza ha avviato, laddove ne-
cessario, le procedure previste per l’auto-

rizzazione da parte dell’amministrazione
di appartenenza, ai sensi dell’articolo 7
della legge istitutiva e ha già ricevuto ri-
sposta positiva da parte dell’amministra-
zione di provenienza dell’avvocato Angela
Verbaro.

Comunica altresì che il dottor Milto
Stefano De Nozza, magistrato, è stato au-
torizzato in data 20 settembre 2023 a col-
laborare con la Commissione, secondo
quanto comunicato dal Consiglio superiore
della magistratura in data 25 settembre.

Comunica infine che, ai sensi dell’arti-
colo 1, commi 1, lettera i), e 3, della legge
2 marzo 2023, n. 22, istitutiva della Com-
missione, e dell’apposito regolamento in-
terno da essa approvato lo scorso 3 agosto,
è stato avviato il procedimento di controllo
che si svolgerà con riguardo alle liste delle
candidature relative a tutte le consultazioni
elettorali che si terranno in data 22-23
ottobre 2023. Nelle scorse settimane tutte
le prefetture coinvolte hanno inviato gli
elenchi dei candidati per le rispettive con-
sultazioni elettorali. Tali elenchi sono stati
trasmessi alla Direzione nazionale antima-
fia e antiterrorismo in data 29 settembre
2023.

La seduta termina alle 12.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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